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ALL’INTERNO

È il maggio delle riaperture e dei vaccini che iniziano 
ad andare a regime; ma anche del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (il PNRR), e di soldi in arrivo 

(anche) per l’agricoltura, auspicando che sia la 
volta buona. Riaprono gli agriturismi ed i ristoranti. 

C’è voglia di ripartire, di tornare a vivere, di far 
riprendere l’economia e di rilanciare i consumi. 

Senza dimenticare, lo ripetiamo ancora una volta, 
che l’agricoltura non si è mai fermata.
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

del Cugino EMME
IL CORSIVO

N. 108

Il 22 aprile si è celebrata la giornata mondiale del-
la terra, degnamente onorata dal dibattito politico 
nostrano, che ha dato sfoggio per l’occasione del suo 
infimo livello terra-terra. I destini del paese, a quanto 
pare, dipendono dall’immediato spostamento della 
libera uscita serale dalle 22 alle 23.

A noi agricoltori il tema del coprifuoco interessa 
il giusto, dato che alle dieci di sera siamo bell’e cotti. 
Semmai ci servirebbe di più il coprigelo, visto il clima 
delle ultime settimane! Ma una domanda sorge spon-
tanea: non sarebbe meglio aprire la mente cercando di 
volgere lo sguardo al futuro, piuttosto che scannarsi 
sulle aperture dei prossimi quindici giorni? Purtroppo 
da noi si vola davvero basso, tanto che la compagnia 
aerea Alitalia ha tagliato le ali diventando ‘Ita’! Anzi, 
per dirla tutta è proprio ita, andata, volatilizzata! 

Bisogna tuttavia riconoscere che alcuni dei nostri 
illuminati leader si stanno spavaldamente proiettan-
do a livello internazionale. Matteo Renzi, segretario di 
Arabia viva, dopo l’incontro con il Principe Salman - 
conclusosi con il caloroso augurio ‘abaq hadiana (stai 
sereno) - ha offerto il proprio contributo al nuovo ri-
nascimento emiratino scrivendo un articolo sulla To-

scana, che esalta le bellezze della città di Al-Ula (Aulla 
in arabo). Intanto l’altro Matteo ha cercato di entrare 
nel giro europeo che conta puntando sulla Superlega, 
ma solo dopo ha capito che il progetto, peraltro fallito 
miseramente, riguardava le squadre di calcio.

Dobbiamo rassegnarci, siamo ormai oltre l’era 
post-moderna: sono spariti perfino i post-comunisti 
e i post-democristiani, ci sono rimasti solo i post! Le 
posture aggressive e strafottenti di Beppe Grillo e di 
Salvini imperversano nei social; siamo diventati tutti 
un po’ strani, diciamo pure un po’ stronzi, ridotti a po-
stulanti spasmodicamente affamati di like. 

Resta un solo baluardo del glorioso passato: Massi-
mo D’Alema, l’imperituro artefice dei complotti e delle 
oscure trame di ogni tipo, che ogni tanto riaffiorano 
come un fiume carsico. L’ultima rivelazione ha fatto 
finalmente luce sul lucroso business dei vaccini: volete 
sapere da chi sono gestite tutte le autorizzazioni? Da 
l’Ema, ovviamente!

Motivi di ottimismo? Forse sul Covid, a ‘piccole 
dosi’, si intravvede l’uscita dal tunnel!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Post scriptum

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Le nuove biotecnologie agrarie non 
hanno nulla a che vedere con gli Ogm e sono un 
importante passo in avanti dell’ingegneria ge-
netica.
È quanto afferma lo studio pubblicato della 
Commissione Ue sulle nuove tecniche di modi-
ficazione del genoma che porteranno, finalmen-
te, a un nuovo quadro giuridico indispensabile 
alla transizione green del settore agricolo, come 
definito dalla strategia Farm to Fork.
Il genome editing non presuppone inserimento 
di Dna estraneo mediante geni provenienti da 
altre specie.
Si opera, infatti, internamente al Dna della 
pianta, che rimane immutato e assicura la con-
tinuità delle caratteristiche dei nostri prodotti, 
garantendo anche l’aumento delle rese, insieme 
alla riduzione dell’impatto dei prodotti chimici 

e al risparmio di risorse idriche. Le nuove bio-
tecnologie arrivano, infatti, a perfezionare il 
corredo genetico delle piante in maniera simi-
le a quanto avviene in natura, ma con maggior 
precisione e rapidità, oltre ad avere il vantaggio 
di essere poco costose e di potersi facilmente 
adattare alle tante tipicità dei nostri territori.
L’agricoltura non può fare a meno del miglio-
ramento genetico, che ha da sempre accompa-
gnato la sua storia mediante le tecniche tradi-
zionali di incrocio e innovazione varietale. Oggi 
abbiamo bisogno di ulteriore miglioramento 
per adattare le nostre colture a un contesto am-
bientale trasformato dal cambiamento climati-
co e minacciato dalla Xylella e dai patogeni fun-
gini che attaccano la vite.
Un ultimo aspetto, riguarda la gestione di que-
ste innovazioni. Non possiamo permetterci che 
il miglioramento genetico sia gestito solo da 
multinazionali lontane dalle esigenze reali del 
mondo agricolo. Dobbiamo, dunque, promuo-
vere tutti gli strumenti che possano sviluppare 
nuove relazioni tra pubblico e privato e intera-
zioni più strette tra mondo dell’impresa e mon-
do della ricerca.

del presidente
IL POST-IT

Patuanelli: dal Recovery quasi
7 miliardi per comparto agricolo. 

Interventi dalla logistica agli invasi

	 Firenze - “Per il comparto agricolo sono stati stanziati 800 milioni 

per la logistica, 1,5 miliardi per sostituire le coperture degli stabi-

limenti agricoli con impianti fotovoltaici (il cosiddetto agrisolare), 

500 milioni per l’ammodernamento delle macchine agricole e 1,2 

miliardi, nel fondo complementare, per i contratti di filiera, che 

spingeranno il settore agricolo verso un’innovazione profonda. 

Inoltre, abbiamo stanziato quasi 2 miliardi per lo sviluppo delle 

produzioni e delle tecnologie inerenti il biogas e il biometano e 

880 milioni per gli invasi e il sistema irriguo, così da aumentare la 

capacità di raccolta dell’acqua piovana, proteggendo questa risorsa 

fondamentale, per noi e per l’ambiente”. Sono le parole del ministro 

delle politiche agricole Stefano Patuanelli dopo l’approvazione in 

Consiglio dei ministri del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

		  Firenze - Lavorare insieme 
a un radicale cambio di paradigma 
per delineare un nuovo scenario 
competitivo, sostenibile e inclusivo 
per l’intero sistema agricolo e agro-
alimentare. Una transizione verde 
che non si riduce a una questione 
puramente ambientale, ma che 
guarda alla competitività del siste-
ma produttivo e a nuovi modelli di 
sviluppo. Questo il messaggio chiave 
del ministro delle Politiche agricole 
Stefano Patuanelli alla Direzione 
nazionale di Cia Agricoltori Italiani, 
dov’è intervenuto al fianco del presi-
dente Dino Scanavino.
“Tra i fondi della Pac post 2020 e le 
risorse previste grazie al Piano na-
zionale di Ripresa e Resilienza  - ha 
detto Patuanelli - abbiamo a disposi-
zione un budget complessivo di circa 
50 miliardi di euro per i prossimi 7 
anni”. Risorse fondamentali per “co-
struire l’agricoltura del futuro”, per 
fare in modo che “il primo settore 
produttivo del nostro Paese diventi 
la forza trainante della nostra com-
petitività sul mercato globale, met-

tendo al centro la sostenibilità am-
bientale, economica e sociale”.
In un anno di pandemia “l’agricoltu-
ra italiana ha ampiamente dimostra-
to la propria capacità di resilienza - 
ha ricordato il ministro - ma questo 
non vuol dire che non sia in un mo-
mento di grande sofferenza, soprat-
tutto a causa del blocco del settore 
della ristorazione e del turismo, 
quindi del settore agrituristico.  Gli 
800 milioni di euro che giungono dal 
Decreto Sostegni per i ristori diretti, 
l’esonero contributivo straordinario 
e il potenziamento del Fondi Filiere 
sono una parte degli aiuti necessari”.
Ora, però, occorre fare  “un salto di 
qualità”, ha aggiunto Patuanelli, “le 
risorse ci sono, ma non vanno distri-
buite a pioggia. Dobbiamo fare scel-
te ragionate, basate su dati reali. Cu-
rare e supportare con scelte politiche 
le fragilità del settore” nella consa-
pevolezza che “le nostre produzioni 
sono leader mondiali di quantità e 
soprattutto di qualità”.
In particolare sul PNRR, “un  piano 
ambizioso in cui il comparto agro-

alimentare gioca una parte impor-
tante”,  il ministro ha sottolineato il 
finanziamento  di circa 800 milioni 
di euro  che riguarda i contratti di 
filiera;  gli altri 800 milioni allocati 
in progetti di sostegno alla logistica 
per ridurre i costi, così come il pro-
getto agri-solare con la creazione di 
parchi fotovoltaici sulle coperture 
delle strutture agricole “consenten-
do un sostegno al reddito dei produt-
tori” e anche il passaggio a biogas e 
biometano, “che è fortemente soste-
nuto”.
Quanto alla Pac post 2020, secondo 
Patuanelli, “è una grandissima sfi-
da che parte con una base economi-
ca solida”  ma  “in questo percorso, 
l’Europa deve essere capace di dota-
re gli Stati membri di strumenti con 
la giusta flessibilità, perché le pro-
duzioni agroalimentari Ue partono 
da tipologie, velocità e condizioni 
diverse”.  Anche il sistema di gover-
nance,  “il new delivery model, non 
può essere un vestito di gesso  che 
comporta maggiori oneri burocrati-
ci delle imprese, maggiore difficoltà 

alle autorità di gestione, maggiore 
complessità nelle verifiche sulla di-
stribuzione dei fondi”. Questi “sono 
elementi centrali di cui discutere e 
l’Europa è in ritardo  -ha ammesso 
il ministro-.  La grande preoccu-
pazione è che non si riesca a chiu-
dere il quadro regolatorio durante 
la presidenza portoghese”  anche 
se  “noi  stiamo facendo il possibile 
per accelerare in tutte le sedi quelle 
negoziazioni necessarie per giunge-
re a una soluzione”.
Patuanelli è tornato anche sulla “ri-
unione zero” del tavolo di partena-
riato chiamato a redigere il Piano 
strategico nazionale, la principale 
novità della riforma della Pac, che si 
è tenuto ieri.
“Quando si parla ad esempio di 
agroenergie o di sostenibilità, così 
come di ogni grande trasformazio-
ne che abbiamo davanti -ha eviden-
ziato-  dobbiamo ricordarci che il 
nostro ruolo è prima di tutto quello 
di supportare la produzione agrico-
la”.  Quindi  “se da un lato vogliamo 
rafforzare la competitività delle im-
prese e, dall’altro, dobbiamo trovare 
gli strumenti perché quella com-
petitività si accompagni con una 
transizione ambientale sostenibile 
da un punto di vista economico, gli 
strumenti che mettiamo a disposi-
zione dei produttori devono essere 

di innovazione e non di conserva-
zione”  come  quelli del piano  Agri-
coltura 4.0.
Sulla stessa linea il presidente na-
zionale di Cia, che ha ringraziato il 
ministro  “per l’attenzione verso la 
nostra organizzazione e, soprattut-
to, verso l’agricoltura”.
L’obiettivo  “che deve guidarci da 
qui ai prossimi anni, resta sempre 
la sostenibilità economica, sociale e 
ambientale  -ha dichiarato Scanavi-
no-. Io sono molto d’accordo con ciò 
che ha detto Patuanelli. L’agricoltura 
è pronta a rispondere alle nuove sfi-
de e vuole essere al centro di questo 
processo di cambiamento, ma serve 
collaborazione e attenta analisi delle 
esigenze del settore.  Non possono, 
cioè, essere individuati obiettivi e 
percorsi senza fornire agli agricol-
tori tutti gli strumenti necessari per 
continuare a produrre, contrastare 
i cambiamenti climatici così come 
nuovi parassiti e malattie, difende-
re l’ambiente e rispondere alle ri-
chieste dei consumatori. Per questo 
chiediamo che si tenga conto delle 
tempistiche dei processi produttivi 
e del progresso scientifico e tecnolo-
gico perché -ha concluso il presiden-
te Cia-  per dare un contributo alla 
transizione ecologica, dobbiamo po-
ter continuare a vivere della nostra 
attività”.

Patuanelli alla Cia:
insieme per sistema agricolo

competitivo, sostenibile e inclusivo
Il ministro ospite della Direzione nazionale. Il presidente Scanavino:

transizione verde continui a garantire produttività
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Eccessiva frammentazione per
l’agricoltura toscana. Servono formazione

professionale e innovazione
Alessandra Nardini, assessore Regione Toscana (all’istruzione, formazione,

crisi aziendali e altro) a Dimensione Agricoltura: il punto sul mondo del lavoro
e lotta al caporalato; competitività del settore e pari opportunità

di Lorenzo Benocci
 @lorenzobenocci

		  Assessore Nardini, l’agricoltura 
è un settore storicamente innovativo e 
anche l’agricoltura toscana esprime un 
buon livello in questo senso. Quali sono 
le iniziative per trasferire le conoscenze 
della ricerca ed innovazione alle im-
prese agricole?

	 Se c’è una cosa che i passati mesi di 
lockdown hanno reso evidente è che esi-
stono settori che non possono bloccarsi 
di fronte alla pandemia.
Uno di questi è ovviamente il comparto 
agricolo, verso il quale forte è l’atten-
zione e l’impegno della Regione per far 
sì che mantenga un ruolo di rilievo per 
il territorio toscano e che l’occupazione 
degli addetti sia preservata.
La sfida per il futuro è di continuare a 
produrre le “eccellenze toscane” in ma-
niera sostenibile dal punto di vista am-
bientale ed economico, in un contesto 
caratterizzato dall’evoluzione di un mer-
cato che sta inevitabilmente cercando di 
adattarsi ai mutamenti socio-economici 
derivanti dall’emergenza sanitaria; per 
farlo dobbiamo mettere in campo tut-
ti gli strumenti utili per sostenere una 
ripresa del settore, dando impulso alla 
promozione dell’innovazione, alla dif-
fusione della conoscenza e al sostegno 
della creazione di partenariati pubblico 
- privati tra centri di ricerca, università e 
il sistema delle imprese agricole.
Le imprese agricole devono rendersi 
protagoniste dei percorsi d’innovazio-
ne, in tal senso, ritengo estremamente 
positivo il rinnovato interesse dei giova-
ni al settore agricolo, che sta attivando 
un processo di ricambio generazionale, 
grazie anche alle opportunità concesse 
dalla programmazione del PSR, con la 
misura “pacchetto giovani”. Il ricambio 
e l’entrata nel mondo rurale di nuove ge-
nerazioni potrebbe favorire l’adozione 
delle innovazioni e l’utilizzo delle nuove 
tecnologie. 

	 Ci sono collaborazioni e sinergie 
con l’assessorato all’agricoltura ed in 
quale direzione?

	 Certamente, esiste una leale collabo-
razione sui temi del lavoro in agricoltu-
ra, sfociata nell’attivazione di protocolli 
di collaborazione quale quello relativo 
al contrasto del fenomeno del caporala-
to e in tempi più recenti quello sul tema 
della sicurezza nei luoghi di lavoro, che 
con la Vicepresidente Saccardi abbiamo 
portato in Giunta lo scorso 26 aprile con 
la DGR n. 435/2021.
Si tratta di un “Accordo di collaborazio-
ne per porre in essere attività condivise 
di dimostrazione, formazione e infor-
mazione in materia di uso in sicurezza 
delle macchine agricole, prevenzione e 
tutela della salute e dignità degli opera-
tori agricoli”. 
L’agricoltura rappresenta un’attività 
primaria della Toscana sia dal punto di 
vista economico che da quello sociale e 
occupazionale ma, è anche uno dei set-
tori più a rischio per quanto concerne la 

sicurezza sul lavoro; infatti, la principale 
causa degli incidenti è determinata pro-
prio dall’uso delle macchine agricole.
Il protocollo prevede che Ente Terre re-
gionali toscane e le strutture operative 
della Regione Toscana possano essere di 
supporto per la realizzazione di iniziati-
ve di formazione e informazione sulla si-
curezza mentre, l’agenzia ARTI, tramite i 
Centri per l’impiego, che rappresentano 
il principale punto di contatto territo-
riale con le imprese e i lavoratori , pro-
muova le iniziative attivate in materia di 
tutela della salute e dignità degli opera-
tori agricoli sul tema della prevenzione e 
lotta allo sfruttamento del lavoro.
È prevista anche la prosecuzione dei 
corsi rivolti alle lavoratrici e ai lavorato-
ri agricoli stagionali, sulla falsariga del 
corso già realizzato in due edizioni ad 
inizio 2021, sulla “Potatura della vite in 
sicurezza”. 

	 La formazione professionale è un 
punto strategico: l’aggiornamento de-
gli agricoltori, dipendenti e potenziali 
lavoratori. Cosa può essere fatto?

	 La specializzazione dell’agricoltura 
richiede un adeguato livello di formazio-
ne tecnica ed economica, comprendente 
conoscenze tecnologiche specialistiche, 
un’adeguata sensibilizzazione in ma-
teria di qualità dei prodotti, di gestione 
sostenibile delle risorse naturali, di pra-
tiche produttive che valorizzino il pae-
saggio e tutelino l’ambiente. 
L’offerta di formazione, di diffusione di 
conoscenze a tutti gli adulti che esercita-
no attività agricole, deve essere “a tutto 

campo”, basata su nuove metodologie 
e contenuti funzionali ad un modello 
di agricoltura che coniughi insieme le 
sfide di competitività e di sostenibilità 
ambientale è sostenuta dal PSR /FEASR 
2014-2020 e lo sarà anche nella prossima 
programmazione.
Risulta rilevante, formare l’imprenditore 
agricolo, verso la cultura dell’informa-
tizzazione, dell’innovazione e dell’ag-
gregazione. Il limite del sistema toscano 
è, infatti, la sua frammentazione produt-
tiva e la carenza di un sistema logistico e 
distributivo organizzato, in grado di va-
lorizzare il grande potenziale delle pro-
duzioni agroalimentari toscane. 

	 Il lavoro (sono oltre 50mila i di-
pendenti nel settore agricolo) è una 
priorità, in questo momento aggravata 
anche dall’effetto Covid. Spesso però 
domanda e offerta non si incontrano: 
che tipo di iniziative la Regione Tosca-
na può portare avanti per avere centri 
per l’impiego più efficaci e utili al setto-
re?

	 La nostra regione garantisce un 
servizio totalmente gratuito dedicato 
alle imprese del settore agricolo per ri-
spondere alla richiesta di fabbisogno di 
manodopera. Si tratta di uno strumento 
semplice, attivo sulla piattaforma Tosca-
nalavoro. Le aziende interessate ad as-
sumere lavoratrici e lavoratori stagionali 
possono inserire nel portale le richieste 
di personale e inviare telematicamente 
l’offerta ai CPI toscani, che potranno, 
supportare ogni successivo passaggio 
fino all’incrocio tra le offerte di lavoro e 
le candidature di disoccupati, cassainte-
grati e inattivi. 

	 E per contrastare il caporalato e la-
voro nero, dove spesso le imprese agri-
cole sono vittime?

	 Dal 2016 abbiamo attivato il nostro 
impegno per il contrasto del fenomeno 
del “caporalato” dello sfruttamento del 
lavoro in agricoltura e l’illegalità, con 
un protocollo d’intesa tra Regione To-
scana, Inps, Ministero del Lavoro, Inail, 
Cgil, Cisl, Uil, Cia Agricoltori Italiani, 
Confagricoltura, Coldiretti e Alleanza 
delle Cooperative Toscane, recentemen-
te confermato con la DGR n. 1601/2020 
sino al 31/12/21 che prevede: interventi 
coordinati tra gli organismi pubblici di 
controllo e quelli paritetici di preven-
zione, anche attraverso la condivisione 

delle banche dati e delle risorse utili a 
rendere più efficiente ed efficace l’azio-
ne di vigilanza nel settore agricolo; la 
promozione di azioni a garanzia delle 
condizioni di legalità nonché, di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, anche me-
diante l’intervento del sistema della bi-
lateralità; individuazione/diffusione di 
pratiche che, valorizzino e incentivino le 
attività economiche agricole e i prodotti 
d’eccellenza delle imprese che operano 
in condizioni di legalità e sicurezza; con-
dizionalità relativamente al rispetto dei 
diritti contrattuali dei lavoratori, delle 
norme in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro, per accedere ai fondi 
europei.
Il protocollo prevede un coinvolgimento 
specifico dei CPI al fine di regolare l’atti-
vità di incontro tra domanda e offerta di 
lavoro stagionale a tempo determinato 
in agricoltura e contrastare il mercato 
sommerso del lavoro agricolo. Nei CPI 
sono tenuti specifici “elenchi provinciali 
di prenotazione per il settore agricolo” 
nei quali possono confluire volontaria-
mente tutte le lavoratrici e i lavoratori 
disponibili all’assunzione presso le im-
prese agricole.
Questi elenchi sono funzionali ad atte-
stare il contenuto professionale e la qua-
lità del lavoro in agricoltura, in modo da 
rendere sicure e fruibili le prestazioni e a 
favorire il monitoraggio dell’andamento 
del lavoro stagionale a tempo determi-
nato in agricoltura.

	 Cultura della memoria, un tema 
che vede già importanti esperienze rea-
lizzate Cia e Anp - pensionati: è possibi-
le ipotizzare un percorso per un recupe-
ro della civiltà contadina e rurale della 
Toscana?

	 Il “sapere contadino” rappresenta 
un repertorio di usanze, pratiche col-
turali da conservare e valorizzare per 
ricordarci delle nostre radici e della no-
stra identità, costituisce un patrimonio 
fondamentale utile anche per affrontare 
il futuro. Molte di quelle che oggi ci ap-
paiono come straordinarie “invenzioni” 
della post-modernità altro non sono che 
la rielaborazione di soluzioni operative, 
pratiche quotidiane e tecnologie svilup-
pate dal mondo contadino nel corso dei 
millenni. 
Il tema della valorizzazione del patri-
monio culturale anche delle aree rurali 
è uno dei temi che sosterremo grazie ai 
fondi UE 2021-2027. Nell’ambito dell’Ob. 
Strategico 5 ‘un’Europa + vicina ai citta-
dini’. Un’Europa più vicina ai cittadini 
attraverso la promozione dello sviluppo 
sostenibile e integrato delle zone ur-
bane, rurali e costiere e delle iniziative 
locali, dell’Agenda 2030 e della nuova 
politica di coesione 2021-2027, intendia-
mo promuovere lo sviluppo sostenibile 
e integrato delle zone rurali attraverso 
la realizzazione di azioni di conserva-
zione, protezione, gestione e sviluppo 
del patrimonio naturale e culturale e 
azioni per la valorizzazione degli aspetti 
paesaggistici, storico-culturali, rurali ed 
ambientali.

	 Infine, per quanto riguarda le pari 
opportunità, quali iniziative sulle poli-
tiche di genere?

	 Il tema della parità di genere è uno 
dei temi prioritari di questa legislatura, 
che perseguiremo attuando il Progetto 

ATI cui è dedicato ampio spazio nell’am-
bito del Programma di Governo 2020-
2025. 
Questa è una delega cui tengo moltissi-
mo perché sono fermamente convinta 
che il superamento del divario di genere 
nei vari ambiti della vita sociale, econo-
mica e civile, rappresenta uno dei volani 
fondamentali per la crescita e lo svilup-
po del nostro territorio. Il superamento 
di ogni barriera che ostacoli l’accesso e 
la permanenza delle donne nel mercato 
del lavoro, corrisponde a principi di pari 
opportunità, ma anche ad obiettivi di ef-
ficienza economica.
Il prossimo futuro richiederà anche alla 
luce della grave crisi economica e socia-
le determinata dall’emergenza sanitaria 
Covid-19, alle politiche pubbliche un 
approccio globale e innovativo in grado 
di costruire alleanze tra i vari attori in 
campo, per la costruzione di un welfare 
pubblico-privato, plurale e territoriale, 
capace di trovare soluzioni molteplici, 
varie e differenziate a seconda delle va-
rie fasi di vita delle donne e dei bisogni di 
conciliazione.
Nel comparto agricolo tradizionalmente 
a vocazione maschile, il raggiungimen-
to della parità di genere è un traguardo 
ancora più sfidante ma, che è impor-
tante perseguire perché, le donne sono 
un potente vettore di cambiamento, ma 
spesso non riescono ad esprimere il loro 
potenziale.
Dovremo intervenire per favorire una 
nuova organizzazione del lavoro, po-
tenziare i servizi aziendali e di carattere 
sociale, sostenere la genitorialità, incen-
tivare il rientro dalla maternità, attivare 
sostegni alla costruzione delle carriere 
e per l’autonomia delle donne anche 
nell’imprenditoria.
Oggi un’impresa agricola su tre è a con-
duzione femminile, soprattutto quelle 
cosiddette multifunzionali (agriturismo, 
mercati, fattorie didattiche e sociali, 
trasformazione-vendita diretta di pro-
dotti di fattoria, ecc.). Le donne tendono 
a rendere l’agricoltura più ‘umanistica’ e 
sostenibile, per la naturale propensione 
all’innovazione e alla multifunzionalità, 
la capacità di adattamento, il legame con 
il territorio, la cultura, la tradizione. Le 
donne non percepiscono l’azienda solo 
come fonte di reddito, ma anche come 
stile di vita. 
Tutto ciò deve diventare un obiettivo 
collettivo da perseguire, adeguatamente 
sostenuto da politiche concrete, perché 
la crescita ed il benessere sociale non 
possono compiutamente realizzarsi e 
affermarsi senza la piena valorizzazione 
del talento delle donne.
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		  Firenze - L’eccezionale gelata 
notturna in tutta la Toscana ha mes-
so ko vigneti, frutteti e ortaggi. Le 
temperature nella notte fra mercole-
dì 7 e giovedì 8 aprile, sono arrivate 
fino a 7 gradi sotto lo zero causando 
gravi danni in tutta la regione.
La Cia Toscana, si era subito attivata 
per chiedere alla Regione Toscana 
l’avvio dell’iter per il riconoscimento 
della calamità naturale. 
“Danni gravi che i nostri tecnici han-
no monitorato ora per ora - aveva sot-
tolineato  Luca Brunelli, presidente 
Cia Toscana -. Questa ondata di gelo 
in questo momento dell’anno, ha in-
teressato tutte le colture presenti in 
campo, a partire dagli ortaggi, i frut-
ti, le viti che stavano germogliando 
e si temono ripercussioni anche sul 
raccolto dei cereali”.
“Inoltre - aveva aggiunto Brunelli 
- chiediamo che la Regione si atti-
vi presso le istituzioni nazionali in 
modo da avviare l’iter per il ricono-
scimento della calamità naturale 
ed il risarcimento in tempi rapidi 
dei danni subiti, per permettere alle 
aziende agricole toscane di non per-
dere ulteriori quote di mercato. Con-
sideriamo che le aziende agricole 
dopo un anno di emergenza Covid 
sono già allo stremo, con la chiusura 
dei canali Horeca e ristorazione, che 
penalizzano le produzioni toscane di 
qualità, vini su tutti, e le chiusure de-
gli agriturismi”.
Durante quella notte sono state in-
cendiate rotoballe di fieno per pro-
vare ad alzare le temperature nei 
vigneti; oppure in alcuni meleti si è 
usata la pratica di ghiacciare preven-
tivamente i germogli per proteggere 
i germogli stessi per difenderli dalle 
improvvise gelate notturne. 

Visita di Saccardi in Val di Chiana:
“Confermato l’impegno per venire

incontro al comparto”

	 Firenze - “Ho visto di persona i gravi danni che 
ha provocato l’ultima gelata al raccolto - ha detto l’as-
sessore agricoltura Stefania Saccardi - e dopo aver 
ascoltato gli imprenditori del territorio ho ribadito il 
nostro pieno sostegno e il nostro impegno a venire in-
contro nei prossimi mesi alle esigenze e alle richieste 
di un comparto già messo a dura prova dall’emergen-
za sanitaria”.

La situazione in Toscana

	 Firenze - Nei sopralluoghi di fine aprile si confer-
mano le previsioni di danni delle ore successive alla 
gelata. Per la provincia di Grosseto le colture prevalen-
temente colpite sono state il settore ortofrutticolo e i 
vigneti. Per il settore ortofrutticolo danni ingenti nella 
misura del 60 - 70% sono stati rilevati per i carciofi 
e baccelli. Danni notevoli anche per i vigneti, che in 
pianura sono stati colpiti per il 60-70% e nelle colline e 
aree più interne intorno al 40-50%. Per la coltura degli 
olivi non è stimabile ad oggi un danno preciso, ma 
indubbiamente il prossimo raccolto ne risentirà.
Nel Senese le temperature sono scese in alcune zone 
fino a -9°C, danneggiando duramente alcune colture 
agricole, soprattutto quelle arboree: vite olivo e frut-
tiferi. I danni riscontrati a livello provinciale sulla vite 
sono distribuiti a macchia di leopardo e si aggirano tra 
l’80% nelle zone più colpite, a nessun danno in altre 
zone. Per quanto riguarda l’olivo invece, ancora non 
è stato possibile fare una stima definitiva dei danni, 
per cui dovremo monitorare le piante nelle prossime 
settimane. Sicuramente nei fondovalle alcune piante 
hanno subito dei danni nei nuovi germogli appena 
emessi che causeranno un calo produttivo nell’anno 
in corso e forse anche in quello prossimo. Anche i 
fruttiferi che si trovavano nella fase di piena fioritura 
hanno subito un danno molto elevato o addirittura 
non avranno nessuna produzione. 
Anche in provincia di Arezzo il gelo ha provocato dan-
ni ed in particolare sulle produzioni frutticole e viticole. 
Albicocche (-80%), susine (-50%), pesche (50-80%) le 
più colpite, mentre le ortive di stagione, danneggiate 
le prime produzioni quali fave, piselli e in qualche caso 
i carciofi. Danni importanti anche nei vigneti che in 
alcuni casi sono arrivati al 100% della produzione, con-
seguenza delle alte temperature dei giorni precedenti 
che hanno favorito la vegetazione di molte piante. 

Agricoltura toscana nella morsa del gelo.
Notte a -7 gradi per vigneti, frutteti e ortaggi
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Decreto Sostegni. Cia: avanti su cessione
credito d’imposta 4.0, subito soluzione tecnica

	 Firenze - Ci sono ancora 
possibilità per scongiurare 
l’addio alla cessione del cre-
dito d’imposta 4.0. La misura, 
infatti, potrebbe essere ripresa 
in nuovi provvedimenti come 
il Dl Sostegni bis, traguardan-
do le indicazioni della Ragio-
neria di Stato con una soluzio-
ne tecnica idonea.
Così Cia Agricoltori Italiani 
commenta lo stralcio dal maxi 
emendamento della misura 
che avrebbe davvero rappre-
sentato un punto di svolta, e in 
chiave green, per l’economia 
delle imprese italiane, com-
prese quelle agricole.
La decisione della Ragioneria 
di Stato - aggiunge Cia - ar-
riva come una doccia fredda 
e sembrerebbe ormai persa 
la battaglia se non fosse che, 

dopo un anno dalla nostra 
prima proposta nella Legge di 
Bilancio 2020 e durante i vari 
provvedimenti da inizio pan-
demia, si è aperto ora anche 
un fronte comune sul tema, 
tra forze sociali e politiche. Cia 
terrà conto, ovviamente, delle 
osservazioni della Ragioneria 
di Stato che ravvisa mancanza 
di copertura finanziaria, ma 
allo stesso tempo, come fatto 
fino ad ora, andrà avanti nel 
formulare altre proposte in 
vista dei prossimi provvedi-
menti.
“Restiamo fermamente con-
vinti del valore strategico del-
la cessione del credito d’impo-
sta 4.0 - dichiara il presidente 
nazionale di Cia Agricoltori 
Italiani, Dino Scanavino -. Per 
il settore agricolo, come per 

tutti i comparti produttivi, si 
tratta non solo di un’opportu-
nità cruciale in un momento 
segnato dalla crisi di liqui-
dità a causa della pandemia, 
ma anche della strada giusta 
da percorrere nell’ambito del 
piano Transizione 4.0 per in-
centivare gli investimenti in 
hi-tech e il rinnovo del parco 
macchine con mezzi più mo-
derni, tecnologici e a bassa 
emissione CO2, requisiti fon-
damentali per dare seguito al 
Green Deal Ue e per ridurre il 
rischio infortunistico. Senza 
dimenticare che l’integrazio-
ne con l’hi-tech, sostenuta 
dalla ricerca, è fondamentale 
per la produzione di cibo fre-
sco e sano e, quindi, nella lotta 
a fitopatie e cambiamenti cli-
matici”.

Sostenibilità. OICB: più attenzione
a impegno allevatori sul tema

	 Firenze - “La filiera zo-
otecnica italiana è pronta a 
fare la sua parte nel proces-
so di transizione ecologica e 
a  raccogliere le indicazioni 
del Green Deal, ma voglio 
precisare che in tema di am-
biente non è mai rimasta con 
le mani in mano e occorre 
dirlo con chiarezza. Abbia-
mo bisogno di rimarcare 
quanto di buono in tema 
ambientale hanno espresso 
gli allevatori e i trasformatori 
negli ultimi 50 anni. Per fare 
un esempio, dai dati presen-
tati dal Professor Bruno Ron-
chi, presidente del Comitato 
Consultivo ‘Allevamenti e 
prodotti animali’ dell’Ac-
cademia dei Georgofili, è 
emerso chiaramente che  gli 
allevamenti italiani hanno 
ridotto del 40% le emissioni 
di metano, il principale gas 
serra della zootecnia.  An-
che  sulla quantità di acqua, 
così preziosa, necessaria 
per produrre 1 kg di carne è 
emerso che per l’87% è costi-
tuita da ‘green water’, ovve-
ro acqua piovana utile alle 
coltivazioni”. Lo sottolinea il 
presidente dell’associazione 
OICB-Organizzazione Inter-
professionale per la Carne 
Bovina  Matteo Boso, in oc-
casione di un recente conve-
gno sugli allevamenti bovini 
e sulla sostenibilità.
“Nel vasto scenario dell’in-

formazione, è necessario 
che  questi dati, basati su 
criteri di rilevamento scien-
tifici, siano portati all’atten-
zione dell’opinione pubblica 
e dei consumatori,  perché 
siamo  stanchi di essere tac-
ciati come gli inquinatori del 
Pianeta”  aggiunge il presi-
dente di  OICB, in fase di ri-
conoscimento, che  riunisce 
7 grandi organizzazioni  che 
rappresentano la  filiera 
delle carni bovine che van-
no dall’allevamento  (Cia-
Agricoltori Italiani, Copa-
gri, Confagricoltura),  alla 
trasformazione  (UNICEB, 
Assograssi), alla distribuzio-
ne  (Fiesa-Confesercenti) e 
che vedono  tra i soci fonda-
tori anche Assalzoo.
“Questo è uno dei tanti im-
pegni che ha assunto l’OICB 
per difendere gli interessi di 
tutto il comparto  e che  por-
teremo avanti con impegno 
e passione. Il progetto OICB, 
infatti, nasce dalla conside-
razione che sullo scenario 
italiano  mancava una vera 
Organizzazione Interpro-
fessionale della carne bovi-
na  che raccogliesse, come 
accade in altri Paesi europei, 
una grande parte dei rap-
presentanti delle produzioni 
zootecniche nazionali ed è 
aperto a tutte le forze di rap-
presentanza di buona volon-
tà”, conclude Boso.
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		  Piombino (li) - Il set-
tore delle colture fuori suolo, 
nell’ambito dell’attività agri-
cola ad indirizzo orticolo, 
rappresenta una delle linee di 
sviluppo più importanti della 
produzione di cibo più abbon-
dante e con minore impatto 
ambientale.
L’azienda agricola F.lli Tani 
s.s. condotta da Renato Tani 
con la sorella Laura, nel co-
mune di Piombino (in località 
Bertuccina), su una superficie 
di ha 4 ettari e 2mila metri, 
da anni ha sviluppato questa 
tecnologia. Abbiamo chiesto 
a Renato come valuta questa 
esperienza e quali pensa pos-
sano essere le prospettive di 
questa filiera.
“Mi sono dedicato alla colti-
vazione fuori suolo di pomo-
doro, zucchino e cetriolo a 
partire dagli anni ‘90 - raccon-
ta Renato Tani - , in seguito 
alle difficoltà agronomiche 
riscontrate nel controllo dei 

patogeni del suolo, in parti-
colare Fusarium e nematodi 
galligeni, molto frequenti nei 
suoli sciolti del litorale tirreni-
co. Inizialmente ho utilizzato 
la tecnica della coltivazione in 
vaso con substrato di lapillo 
vulcanico, per poi cambiare 
utilizzando sacchi di fibra di 
cocco, piu’ efficienti e facili da 
mettere in opera. 
La grande innovazione di que-
sta tipologia di coltivazione 
è legata essenzialmente alla 
risoluzione delle problemati-
che del suolo che si riscontra-

no nei casi di monocoltura di 
ortive in serra, unita ad una 
maggior capacità di produrre 
in maniera costante prodotti 
di alta qualità intrinseca, sia 
dal punto di vista gustativo 
che visivo, con una maggiore 
shelf life rispetto alle produ-
zioni tradizionali su terreno. 
Questo secondo aspetto vie-
ne oggi molto apprezzato dai 
partner della distribuzione 
organizzata, principale cana-
le di riferimento per le nostre 
produzioni.
Le principali limitazioni alla 
diffusione di questa tipologia 
di coltivazione sono la neces-
sità di un elevato capitale eco-
nomico iniziale per gli inve-
stimenti richiesti in termini di 
strutture ed impiantistica ed 
il bisogno di una gestione ot-
timale del clima in serra, che 
richiede un’elevata disponibi-
lità di energia, che se fornita 
da combustibili tradizionali 
rende la coltivazione difficil-

mente sostenibile sia dal pun-
to di vista economico che am-
bientale. Per questo si stanno 
sviluppando nel nostro paese 
impianti in prossimità di fonti 
energetiche e di calore rinno-
vabili, che permettono una 
importante riduzione dei co-
sti senza alcuna immissione 
di co2 in atmosfera.
Infine, le coltivazioni fuori 
suolo, consentono un miglior 
utilizzo delle risorse natura-
li quali acqua e sali minerali 
per la crescita delle piante, 
con importanti benefici per il 
nostro ambiente rurale. Credo 
sarebbe opportuno che le no-
stre istituzioni prendessero in 
seria considerazione progetti 
di sviluppo in questo settore, 
accompagnando magari gli 
imprenditori sia con finanzia-
menti europei che con percor-
si di formazione, indispensa-
bili per realizzare produzioni 
importanti di qualità, come il 
mercato ci richiede”.

di Lorenzo Benocci

	 Montepulciano (si) - E se vi dices-
simo che dell’aglione non si butta via 
niente? Sì, avete capito, un po’ come il 
maiale, insomma.
E intanto questo ortaggio recuperato 
dalle memorie del territorio, punta alla 
Dop, per avere ancora più valore, tutela 
e valorizzazione. 
“Non si butta via niente - spiega Monica 
Bettollini, produttrice di Aglione della 
Valdichiana - proprio perché se ne pos-
sono fare infiniti utilizzi e consumi, dai 
fiori, ai sughi alle confetture. Insomma, 
un prodotto che dà tante soddisfazioni 
e può essere un volano economico per 
questo territorio”. 
Un prodotto rimasto nel dimenticatoio, 
fino al 2017, quando alcuni produttori 
hanno deciso di rilanciarlo, costituen-
do anche una associazione: “Abbiamo 
messo insieme produttori di tre provin-
ce (Siena, Arezzo e Perugia) e gli enti 
locali, per un progetto di rilancio di 
questa produzione e per dare nuovo vi-
gore all’economia di tutta la Valdichia-
na, che non può più contare sul tabacco 

come nel passato. Il progetto è ambizio-
so: arrivare alla Dop per l’Aglione della 
Valdichiana; quindi fare dell’aglione 
un’eccellenza anche dal punto di vista 
turistico” racconta. 
Una lavorazione che avviene sempre a 
mano. La semina, che si fa da ottobre 
fino a primi giorni di dicembre, si effet-
tua interrandolo a circa 4-5 cm ad una 
distanza che varia dai 20 ai 40 cm, che 
portano ad avere 7mila bulbi per ettaro. 

La raccolta avviene nel mese di luglio.
“Il prodotto viene venduto in parte come 
fresco - aggiunge -; mentre con quello 
trasformato si ottiene il sugo all’aglione: 
è molto semplice e di alta qualità, otti-
mo per i pici. Si producono poi anche 
delle composte: aglione e uva sangio-
vese che usiamo per il vino Nobile, da 
abbinare ai formaggi; oppure aglione e 
erbe aromatiche per i crostini, e buone 
anche con le carni bollite”.

Nasce il progetto ConServe,
la sostenibilità finisce nel barattolo

	 Lucca - È da poco nato a Lucca il progetto ConServe, realizzato da alcune 
aziende del territorio, in collaborazione con il Comune di Capannori e Slowfood. 
Lo scopo di ConServe è sicuramente di tipo etico, in quanto permette di ripensare 
le regole di come si produce, come si consuma e come si sta insieme, guardando 
a questo insieme di fattori in modo più sostenibile e bello. Al tempo stesso, però, 
è forte anche il suo valore di promozione dei prodotti locali, poiché al centro vi 
sono le eccedenze alimentari o quei prodotti che, per calibro o difetti di fattura 
non possono essere commercializzati come prodotto fresco. A quel punto entra 
in gioco ConServe che li recupera, trasformandoli in prodotti di qualità e alimen-
tando la filiera solidale, coinvolgendo anche persone fragili.
“Si tratta - dicono i promotori - di un modo per valorizzare anche tradizioni e sa-
peri che, diversamente, rischiano di andare perduti: laddove altri vedrebbero uno 
scarto, ConServe riconosce una risorsa e vede un’opportunità per l’intera comu-
nità”.
Ad essere particolarmente valorizzati sono i prodotti tipici della  lucchesia: dal 
cardo, ai faglioli, al pomodoro canestrino e ai molti altri prodotti, al fine di una 
reale salvaguardia della biodiversità. Dall’eccedenza di questi prodotti, quindi, 
vengono realizzate delle produzioni che li vedono protagonisti e che sono di al-
tissima qualità, come la vellutata di rosso di Lucca o la zuppa slow beans che rac-
coglie da 10 a 15 tipi diversi di fagioli al suo interno, oppure il cardo lucchese al 
vapore o i fagioli cannellini di San Ginese o la passata di canestrino. Insomma, 
una serie di prodotti pronti per essere mangiati, che hanno come protagonisti le 
eccellenze lucchesi. 
ConServe nasce dalla collaborazione di molti soggetti: l’Arcidiocesi di Lucca, la 
Caritas, SlowFood di Lucca; la Coop. Agricola Soc. Calafata; la Cooperativa L’Uni-
taria; la Cooperativa Rinascita; la Cooperativa soc. Odissea; Equinozio; Scuola ti 
voglio bene comune; Laboratorio Sismondi; Ristopain e ha beneficiato del soste-
gno del Comune di Capannori.

di Alessandro Maurilli

	 Firenze - Si chiama semplicemen-
te “antibrina” ed è una tecnica molto 
conosciuta in Alto Adige e Trentino 
dove i frutteti sono sempre a rischio 
gelate, anche in primavera dopo la fio-
ritura.
In Toscana, in Valdichiana per la pre-
cisione, a Sant’Albino, frazione di 
Montepulciano, ce l’ha portata nel 
lontano 1992 proprio un produttore 
di mele di Bolzano, Michael Gschleier 
(titolare di Podere Fontecornino), che 
anziché i vigneti ha importato la tecni-
ca di coltivazione della frutta, mele so-
prattutto, arrivando oggi a essere una 
delle aziende biologiche di riferimento 
per il centro Italia.

	 In cosa consiste questa tecnica?
	 Quando ci aspettiamo temperatu-

re che scendono sotto lo zero termico 
accendiamo l’impianto di irrigazione 
dall’alto bagnando continuamente le 
foglie e i fiori.
L’effetto è lo stesso che si ha in un igloo: 
in pratica l’acqua che gela mantiene il 
fiore e la foglia a una temperatura che 
non scende mai sotto lo zero, anche se 
fuori ci sono temperature molto più 
rigide. Il segreto però è di non inter-
rompere mai l’erogazione dell’acqua, 
altrimenti lo strato gelido che protegge 
la foglia può essere passato lo stesso da 
temperature più basse.

	 Come si può prevenire quindi la 
gelata?
	 Noi utilizziamo due termometri 
posizionati a circa un metro e mezzo 
di altezza tra le piante.
Uno è lasciato libero, l’altro immerso 
in una calza bagnata. Il nostro riferi-
mento sarà quello perché a noi inte-

ressa sapere quanto la temperatura 
inciderà sul livello di umidità. Nel mo-
mento in cui arriviamo ad avere nella 
prima parte della notte temperature 
che arrivano a zero allora cominciamo 
ad aprire gli irrigatori.

	 Un investimento costoso, ma utile.
	 Indispensabile se vogliamo salva-
re il raccolto, specialmente per quanto 
riguarda la frutticoltura che è partico-
larmente sensibile alla gelata. Occorre 
avere un impianto di irrigazione molto 
efficiente e naturalmente il consumo 
di acqua in questi casi è notevole, tut-
tavia non è frequente l’utilizzo di que-
sta tecnica.

	 Oltre a questa del 2021 si ricorda 
altre annate critiche?
	 Noi siamo arrivati in Toscana nel 
1992. La prima volta che abbiamo uti-
lizzato questa pratica è stato con mio 

padre, nel 1995. Poi negli anni 2000 
quasi mai praticamente, per poi arri-
vare al 2017 quindi all’anno scorso.

	 In Toscana, nella zona in cui vive 
in particolare, ci sono anche tanti 
vigneti: potrebbe essere questa una 
soluzione anche per salvare la viti-
coltura da sbalzi termici?
	 Direi di no. Primo perché la vite è 
più resistente, ma soprattutto perché 
una pratica del genere per preveni-
re eventi atmosferici sporadici come 
questo non vale il costo dell’impianto. 
Nella frutta l’irrigazione è consentita 
ed è fondamentale, nella viticoltura 
sarebbe un semplice accessorio in più.

	 Si dice che il clima cambia in asce-
sa delle temperature, eppure viviamo 
anche questi fenomeni al contrario. 
Secondo lei da che dipendono?
	 Sicuramente il lockdown ha reso 

l’aria meno inquinata, quindi il fred-
do, che sale dal terreno in particolare, 
trova meno inquinamento e agisce 
di più. Lo stesso potrebbe dipendere 
dall’inquinamento dell’atmosfera più 
in alto, dovuto a un calo notevoli degli 
spostamenti d’aria e di scie inquinanti 
degli aerei, ma sono solo ipotesi di un 
imprenditore agricolo.

Coltivazione fuori suolo. La sostenibilità del terreno
che piace anche alla grande distribuzione

Anche in Toscana la spettacolare tecnica ‘antibrina’
che ha rivoluzionato (e salvato) la frutticoltura

La rivincita dell’Aglione della Valdichiana.
Una volta dimenticato, ora punta alla Dop
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AL VIA 5 BANDI: BIOLOGICO,
INDENNITÀ COMPENSATIVE E 

PAGAMENTI PER IMPEGNI
AGRO CLIMATICO AMBIENTALI

T utti i bandi e le relative graduatorie sono condizionati 
all’approvazione delle modifiche del Psr Feasr 2014-2020 
da parte della Commissione europea. La scadenza per la 

presentazione delle domande di aiuto, tramite la Dichiarazione unica 
aziendale (Dua) presente nel sistema informativo di Artea, è il 15 
giugno 2021.

Biologico - Misura 11 del PSR
Con decreto dirigenziale 6402 del 20 aprile 2021 è stato approvato 

il bando attuativo per l’annualità 2021 della misura 11 “Agricoltura 
biologica” (allegato A del decreto) del Programma di sviluppo 
rurale (Psr) della Toscana, al fine di sostenere nelle aziende agricole 
l’introduzione e il mantenimento del metodo di produzione biologica, 
attraverso il pagamento di un premio annuale ad ettaro di superficie 
agricola soggetta ad impegno, riportata in domanda.

Il bando consente la presentazione delle domande per aderire 
alle sottomisure 11.1 “Introduzione dell’agricoltura biologia” e 11.2 
“Mantenimento dell’agricoltura biologica” ed è rivolto ad agricoltori 
in attività alla data di presentazione della domanda, iscritti all’Elenco 
pubblico degli operatori biologici dell’agricoltura e dell’acquacoltura 
biologiche.

La domanda di aiuto è la richiesta di adesione alla misura 11 e 
rappresenta anche la domanda di pagamento per l’annualità 2021.

La dotazione finanziaria del bando è pari a 20 milioni di €.

Indennità compensative - Misura 13 del PSR
l bando attuativo della misura 13 “Indennità a favore delle zone 

soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” (allegato A del 
decreto), approvato con decreto dirigenziale 6400 del 20 aprile 2021, 
prevede l’attivazione, per l’annualità 2021, delle seguenti sottomisure:

	 13.1 Indennità in zone montane (art. 32, par. 1 (a) del Reg. Ue 
1305/2013).

	 13.2 Indennità in zone soggette a vincoli naturali significativi, diverse 
dalle zone montane (art. 32, par. 1 (b) del Reg. Ue 1305/2013).

	 13.3 Indennità in altre zone soggette a vincoli specifici (art. 32, par. 1 
(c) del Reg. Ue 1305/2013).

Il bando prevede l’erogazione di un’indennità a ettaro di SAU 
(superficie agricola utilizzata) all’interno delle zone svantaggiate, 
finalizzata ad attenuare il rischio di abbandono dell’attività agricola in 
queste zone in modo da garantire un adeguato presidio del territorio, 
anche ai fini della prevenzione dal dissesto idrogeologico.

I beneficiari sono gli agricoltori in attività ai sensi dell’art. 9 del 
Reg. Ue 1307/2013. La domanda di aiuto è la richiesta di adesione alla 
misura 13 e rappresenta anche la domanda di pagamento.

Per gli agricoltori delle zone non più ammissibili alla 
delimitazione di cui alla sottomisura 13.2 è prevista per il 2021 

un’indennità minima di 25 euro/ha, il cui riconoscimento tuttavia 
è subordinato all’approvazione della specifica modifica del PSR 
da parte della Commissione europea.

Le risorse stanziate per l’annualità 2021 sono pari a 1.500.000,00€ 
per l’attivazione della sottomisura 13.1 e 1.500.000,00 per l’attivazione 
delle sottomisure 13.2 e 13.3.

Pagamenti per impegni
agro-climatico ambientali - Misura 10 del PSR

Con decreto dirigenziale 6403 del 20 aprile 2021 sono stati 
approvati tre bandi attuativi, per l’annualità 2021, della sottomisura 
10.1 “Pagamenti agro climatico ambientali” del Programma di sviluppo 
rurale (Psr) della Toscana. I bandi sono tutti rivolti agli agricoltori ai 
sensi dell’articolo 2135 del Codice civile:

	 Conservazione del suolo e della sostanza organica (operazione 
10.1.1)

Il bando punta a sostenere, attraverso indennità compensative, 
le pratiche produttive che tutelano il suolo da fenomeni erosivi, da 
dissesto idrogeologico, favorendo al contempo l’incremento della 
sostanza organica nei suoli e il contenimento della desertificazione. 

Le risorse stanziate sono pari a 875.000,00€.

	 Miglioramento della gestione degli input chimici e idrici 
(operazione 10.1.2)

Il bando ha lo scopo di erogare premi annuali ad ettaro per gli 
impegni dell’agricoltore in una gestione migliore degli input chimici 
e idrici, al fine di promuovere tecniche di mitigazione e adattamento 
ai cambiamenti climatici. Infatti attraverso il miglioramento della 
gestione dei fertilizzanti, soprattutto di quelli azotati e dell’irrigazione, 
è possibile contenere in modo efficace le emissioni di gas serra, in 
primo luogo di protossido di azoto.

La dotazione è pari a 2.300.000,00 €.

	 Conservazione di risorse genetiche animali per la salvaguardia 
della biodiversità (tipo di operazione 10.1.4)

Il bando ha lo scopo di erogare un premio a Unità di Bestiame 
Adulto (UBA) per il mantenimento di riproduttori appartenenti a 
razze autoctone minacciate dal rischio di abbandono, con lo scopo 
di compensare, almeno in parte, il minor reddito degli allevatori 
impegnati nell’allevamento e conservazione di queste razze animali 
abbandonate dall’uomo e dalla zootecnica industriale a causa della 
loro minore produttività.

La domanda di aiuto è la richiesta di adesione al tipo di 
operazione 10.1.4 e rappresenta anche la domanda di pagamento 
per l’annualità 2021.

Le risorse stanziate per l’annualità 2021 sono pari a 425.000,00 €.

Per maggiori informazioni su tutti i bandi aperti vai su:
https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-aperti

Per chiedere informazioni sui bandi aperti, compila il form on line
(utilizzando preferibilmente Chrome) presente al seguente link:
https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/scrivici
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	 Firenze - Via libera dalla Conferenza 
Stato Regioni al decreto che fissa al 15 giu-
gno 2021 i termini per presentazione della 
domanda unica dei pagamenti diretti della 
Politica Agricola Comune per il 2021, posti-
cipandoli di un mese rispetto a quanto in 
precedenza stabilito ai sensi dell’articolo 11 
del DM 7 giugno 2018.
Inoltre, grazie allo schema di decreto, del 
Ministro delle Politiche agricole Stefano 
Patuanelli, le Autorità di gestione dei Pro-
grammi di sviluppo rurale regionali e gli 
Organismi pagatori possono posticipare 
anche il termine per la presentazione, ri-

spettivamente, delle domande di sostegno 
e delle domande di pagamento per gli aiuti 
a superfice e le misure connesse agli ani-
mali nell’ambito del sostegno allo sviluppo 
rurale.
I nuovi termini permetteranno a migliaia di 
aziende agricole di beneficiare degli stru-
menti della Pac, senza rischiare di non fare 
in tempo a presentare le domande perdendo 
importanti risorse per i bilanci aziendali.
Le modifiche, alle domande presentate en-
tro il 15 giugno, possono essere comunicate 
per iscritto all’autorità competente entro il 
30 giugno 2021.

		  Firenze - “Accogliamo 
positivamente la conferma del-
la riapertura dello stabilimento 
Petti, con le prescrizioni indi-
cate dalla Regione Toscana. Ma 
oltre al sospiro di sollievo per 
i 130 dipendenti, è necessario 
sottolineare quanto sia impor-
tante che la campagna del po-
modoro da industria prosegua 
senza interruzioni, per migliaia 
di coltivatori della Val di Cornia 
e di altre zone della Toscana - 
per mille ettari di coltivazioni 
- che conferiscono agli stabili-
menti di Italian Food di Ventu-
rina”.
A sottolinearlo è  Luca Brunel-
li, presidente Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana, dopo la 
chiusura dello stabilimento, in 
seguito all’operazione dei Ca-
rabinieri che ha portato, nelle 

scorse settimane, al sequestro 
di circa 4.500 tonnellate di po-
modoro (per un valore di oltre 3 
milioni di euro), e alla denuncia 
di sei persone per frode in com-
mercio.
La coltura del pomodoro da 
industria ha necessità di pro-
grammazione - sottolinea la Cia 
Toscana -, che parte già con la 
fine della precedente campa-
gna, per l’individuazione dei 
terreni, l’acquisto delle pianti-
ne. Non si possono modificare 
gli ordini (delle produzioni) 
dalla sera alla mattina. 
“Per cui, pur accogliendo po-
sitivamente gli esiti della re-
cente Conferenza dei servizi 
- prosegue Brunelli - resta la 
preoccupazione per le azien-
de produttrici, per i lavorato-
ri e per la campagna. Senza 

campi coltivati a pomodoro, 
non si fanno i prodotti (pelati, 
passata, concentrato): per cui 
è necessario fare attenzione e 
preoccuparsi dell’intera filiera, 
di definire buoni accordi, di ri-
conoscere il giusto prezzo agli 
agricoltori, di valorizzare le fi-
liere locali anche per ragioni 
eco-ambientali”. Anche perché 
- aggiunge Cia Toscana - il tema 
dello scarico dei reflui diventa 
centrale nel momento della tra-
sformazione (nel periodo che va 
dalla fine di luglio alla fine di 
settembre) quando sono in la-
vorazione 12-18mila quintali di 
materia prima fresca al giorno, 
con grande variazione rispetto 
alle condizioni in cui viene con-
segnata alla fabbrica e, conse-
guentemente, sulla qualità de-
gli scarichi al depuratore.

	 Firenze - Le nuove bio-
tecnologie agrarie non han-
no nulla a che vedere con gli 
Ogm e sono un importante 
passo in avanti dell’inge-
gneria genetica. Cia Agri-
coltori Italiani commenta 
con favore il risultato storico 
dello studio della Commis-
sione Ue sulle nuove tecni-
che di modificazione del ge-
noma - genome editing -, che 
porteranno a nuovo quadro 
giuridico indispensabile 
alla transizione green del 
settore agricolo, come de-
finito dalla strategia Farm 
to Fork. Con un appoggio 
rigorosamente scientifico, 
lo studio ribalta le conclu-
sioni della Corte di Giustizia 
Europea del luglio 2018, che 
equiparavano le varietà ot-
tenute con le più innovative 
tecnologie di miglioramen-
to genetico agli Ogm tradi-
zionali.
La sentenza vincolava, dun-
que, le nuove biotecnologie 
alla legislazione obsoleta 
che norma gli Organismi 
geneticamente modificati, 
impedendo, di fatto, al set-

tore rurale di affrontare con 
tempestività le sfide del 
mercato globale e di realiz-
zare gli obiettivi di soste-
nibilità tracciati dal Green 
Deal.
«Il genome editing - dichiara 
il presidente Cia, Dino Sca-
navino - non presuppone 
inserimento di Dna estra-
neo mediante geni prove-
nienti da altre specie. Si 
opera, infatti, internamente 
al Dna della pianta, che ri-
mane immutato e assicura 
la continuità delle caratte-
ristiche dei nostri prodotti, 
garantendo anche l’aumen-
to delle rese, insieme alla 
riduzione dell’impatto dei 
prodotti chimici e al rispar-
mio di risorse idriche».
Le nuove biotecnologie pre-
miate nel 2020 col Nobel 
della chimica, arrivano, in-
fatti, a perfezionare il cor-
redo genetico delle piante 
in maniera simile a quanto 
avviene in natura, ma con 
maggior precisione e rapidi-
tà, oltre ad avere il vantaggio 
di essere poco costose e di 
potersi facilmente adattare 

alle tante tipicità dei nostri 
territori. «L’agricoltura non 
può fare a meno del miglio-
ramento genetico, che ha da 
sempre accompagnato la 
sua storia mediante le tec-
niche tradizionali di incro-
cio e innovazione varietale 
- ha spiegato Scanavino -. 
Oggi abbiamo bisogno di 
ulteriore miglioramento per 
adattare le nostre colture a 
un contesto ambientale tra-
sformato dal cambiamento 
climatico e minacciato dal-
la Xylella e dai patogeni fun-
gini che attaccano la vite».
«Un ultimo aspetto, ri-
guarda la gestione di que-
ste innovazioni - conclude 
Scanavino -. Non possiamo 
permetterci che il migliora-
mento genetico sia gestito 
solo da multinazionali lon-
tane dalle esigenze reali del 
mondo agricolo. Dobbiamo, 
dunque, promuovere tutti 
gli strumenti che possano 
sviluppare nuove relazioni 
tra pubblico e privato e inte-
razioni più strette tra mon-
do dell’impresa e mondo 
della ricerca».

Pomodoro da industria. Preoccupazione Cia 
Toscana per lo svolgimento della prossima 
campagna. Bene riapertura stabilimento
Il presidente Brunelli: “Garantire proseguo campagna 2021

e tutelare le migliaia di aziende agricole conferitrici”

Mipaaf. Proroga dei termini di presentazione 
delle domande di aiuto della Pac al 15 giugno

Lavoratori stranieri. Proroga dei
permessi di soggiorno al 31 luglio 2021

	 Firenze - È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 103/2021 il decreto legge n. 56 del 30 
aprile 2021, recante “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”.
L’articolo 2 di tale decreto, modificando l’articolo 3-bis, comma 3 del decreto n. 125/2020, proro-
ga fino al 31 luglio 2021:
- i permessi di soggiorno dei cittadini di Paesi terzi;
- i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro subordinato e da lavo-
ro stagionale a lavoro subordinato non stagionale;
- le autorizzazioni al soggiorno di cui all’art. 5, comma 7, D.Lgs n. 286/1998;
- i documenti di viaggio di cui all’art. 24, D.Lgs n. 251/2007;
- la validità dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale (art. 24, comma 2, D.Lgs n. 286/1998), 
per ricongiungimento familiare (artt. 28,29,29-bis, D.Lgs n. 286/1998) e per lavoro per casi parti-
colari (art. 27 e seguenti, D.Lgs n. 286/1998);
- i permessi di soggiorno di cui agli artt. 22, 24, 26, 30, 39-bis e 39-bis.1, D.Lgs n. 286/1998 e le 
richieste di conversione.
Viene altresì prorogato, fino al 30 settembre 2021, il periodo di validità dei documenti di ricono-
scimento e di identità.

Ogm: Cia, bene apertura Ue
a genome editing. Indispensabile

per la transizione verde
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	 Firenze - «Le imprese agri-
cole e le cooperative agroalimen-
tari hanno dovuto continuare a 
svolgere la propria attività pro-
duttiva per garantire l’approvvi-
gionamento alimentare del Pae-
se. L’occupazione in agricoltura 
ha quindi sostanzialmente tenu-
to».
Così il coordinamento di Agrin-
sieme, che riunisce Cia Agricol-
tori italiani, Confagricoltura, 
Copagri e Alleanza delle Coope-
rative Agroalimentari, nel corso 
dell’audizione indagine conosci-
tiva sulle nuove disuguaglian-
ze prodotte dalla pandemia nel 
mondo del lavoro, davanti alla 
Commissione Lavoro della Ca-
mera.
Non sono mancati, però, cali 
occupazionali soprattutto nei 
comparti produttivi maggior-
mente interessati dalle limita-
zioni stabilite dal governo, come 
l’agriturismo e il florovivaismo, o 
quello delle produzioni destinate 

all’export o ai canali dell’Horeca. 
La contrazione più intensa si è 
verificata nel 2° trimestre 2020, 
mentre nel terzo è stata meno 
marcata.
La diminuzione dell’occupazio-
ne ha interessato particolarmen-
te le regioni del Mezzogiorno, in 
particolare Calabria, Campania 
e Sicilia, che insieme hanno tota-
lizzato 1,7 milioni di giornate in 
meno. Colpite anche la Toscana 
e il Lazio.
«Per valutare gli effetti negativi 
sull’occupazione dell’emergen-
za sanitaria, e le eventuali nuove 
diseguaglianze prodotte, occor-
re tenere presente che l’occupa-
zione agricola è caratterizzata da 
una forte componente di lavora-
tori stranieri, che rappresentano 
il 32% sul totale degli operai agri-
coli attivi in Italia. Altro elemen-
to che ha caratterizzato il settore 
nel corso del 2020 è stato lo scar-
so utilizzo del lavoro agile, dovu-
to proprio alle caratteristiche del 

lavoro agricolo. Ciò ha determi-
nato qualche difficoltà soprat-
tutto alle lavoratrici che hanno 
dovuto usufruire di altri istituti 
per conciliare i tempi di vita e 
di lavoro in un contesto in cui le 
scuole sono state praticamente 
chiuse per quasi tutto l’anno» - 
ha ricordato Agrinsieme.
«L’efficacia delle azioni messe in 
atto dalle nostre imprese, unita 
all’attività che di solito si svolge 
all’aperto e in spazi amplissi-
mi, ha permesso di mantenere 
scarsa l’incidenza dei contagi 
da Covid-19. L’attenzione che le 
imprese e le cooperative agroa-
limentari hanno mostrato verso 
la salute e sicurezza dei propri 
dipendenti - ha concluso il Co-
ordinamento - hanno consentito 
di raggiungere questo importan-
te risultato, ottenuto anche af-
frontando costi non trascurabili 
per gli adeguamenti necessari ai 
protocolli di sicurezza nel tempo 
emanati».

	 Firenze - Anche il genoma dell’olivo 
non ha più segreti: dopo tre anni di studi 
e sperimentazioni condotti nell’ambito del 
progetto Olgenome, il Crea ha completato il 
sequenziamento del genoma dell’olivo, va-
rietà Leccino, tra le più diffuse.
Il progetto Olgenome, finalizzato proprio 
a completare il sequenziamento della nota 
cultivar italiana di olivo “Leccino”, si è svol-
to nell’ambito del Piano Olivicolo Nazio-
nale, l’importante provvedimento voluto 
e finanziato dal Mipaaf, per incrementare 
in modo sostenibile la produzione nazio-
nale, per promuovere l’attività di ricerca 
e di valorizzazione del Made in Italy, per 
recuperare le diverse varietà delle cultivar 
nazionali ed incentivare l’organizzazione 
economica della filiera.
Il Crea - Olivicoltura, Frutticoltura e Agru-
micoltura, ha ideato e coordinato l’intera 
ricerca, identificando e caratterizzando i 
geni espressi nella cultivar Leccino, stu-
diando funzioni geniche di interesse e av-
valendosi del supporto specialistico di IGA 
Technology Services per il sequenziamento 
e l’assembling del genoma e del Crea Ge-
nomica e Bioinformatica per lo sviluppo di 
una mappa genetica e l’annotazione fun-
zionale del genoma.
Si tratta di uno step essenziale per produrre 
conoscenze e sviluppare strumenti utili al 
miglioramento della specie e per caratte-
rizzare gli elementi responsabili di processi 
biologici e/o di regolazione di vie metabo-
liche che possano poi essere trasferiti con 
tecniche convenzionali (incrocio) o avan-
zate (biotecnologie) nelle varietà di nuova 
costituzione.
Altro aspetto fondamentale è la possibilità 
di identificare nuovi marcatori molecolari 

e/o funzionali utili per la genotipizzazione, 
per gli studi di associazione, per il breeding 
assistito e la selezione varietale. Infine, ma 
non meno importante, è la conoscenza di 
basi genetiche sottese all’espressione dei 
caratteri della specie per poter approfon-
dire biologia ed adattabilità ai mutamenti 
ambientali della pianta. Senza dimenticare 
che l’olivo è una specie arborea per la qua-
le, a differenza di altre colture, molti aspetti 
restano ancora da chiarire e il successo dei 
programmi di miglioramento genetico è 
fortemente limitato da molteplici fattori in-
siti nella sua biologia.
Insomma, tra le diverse decine di migliaia 
di geni sequenziati, si potrebbe trovare il 
modo di potenziare la performance della 
pianta in campo, ridurre l’impatto ambien-
tale della sua coltivazione, migliorare la 
qualità nutraceutica e funzionale dell’olio, 
garantirne la tracciabilità o magari si po-
trebbero individuare anche risposte mirate 
a problemi annosi come la xylella o i cam-
biamenti climatici.

Olio. Sequenziato genoma olivo
Leccino, nuove prospettive contro

le malattie della pianta 
Completato dopo tre anni il lavoro del Crea. La cultivar 

Leccino è tra le più tolleranti la Xylella. Dallo studio 
molte opportunità anche in chiave sostenibile

Audizione alla Commissione Lavoro della
Camera. Non sono mancati cali occupazionali 

nei comparti colpiti dalle limitazioni
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

Nuove tecniche genomiche.
La Commissione apre alla
revisione della normativa

		  Bruxelles - La Commissione euro-
pea ha pubblicato, a fine aprile, su richiesta 
del Consiglio, uno studio sulle nuove tecni-
che genomiche (NTG). Lo studio mostra che 
le NTG hanno il potenziale per contribuire 
ad un sistema alimentare più sostenibile, 
come parte degli obiettivi del Green Deal 
europeo e della strategia Farm to Fork. Allo 
stesso tempo, lo studio rileva che l’attuale 
legislazione sugli OGM, adottata nel 2001, 
non è adatta ad includere queste tecnologie 
innovative e ha bisogno di essere adattata al 
progresso scientifico e tecnologico.
Secondo i principali risultati dello studio, i 
prodotti NTG hanno il potenziale per con-
tribuire a sistemi alimentari più sostenibili 
con piante più resistenti alle malattie, alle 
condizioni ambientali e agli effetti del cam-
biamento climatico. Inoltre, consentono  di 
produrre con un minore uso di “input agri-
coli”, come i pesticidi.
Lo studio sarà ora discusso con i ministri 
dell’UE al Consiglio Agricoltura e Pesca di 
maggio. Nelle prossime settimane, la Com-
missione discuterà i risultati anche con il 
Parlamento europeo e tutte le parti interes-
sate. Nei prossimi mesi, sarà effettuata una 
valutazione d’impatto, compresa una con-
sultazione pubblica, per esplorare le opzioni 
politiche riguardanti la regolamentazione 
delle piante derivate da alcune NTG. 

Clima: accordo
per una legge europea

	 Bruxelles - Dopo 14 ore di in-
tense negoziazioni e numerosi trilo-
ghi nel corso di questi mesi, la not-
te del 21 aprile 2021 i colegislatori 
hanno raggiunto un fondamentale 
accordo provvisorio sulla legge sul 
clima: il Regolamento UE che disci-
plinerà il passaggio dell’Unione ver-
so la neutralità climatica al 2050.
Il punto politico cruciale degli ul-
timi triloghi è stato l’obiettivo del 
2030 per i livelli di riduzione dei gas 
serra. I colegislatori hanno fatto un 
passo indietro raggiungendo un 
compromesso che riflette la prece-
dente proposta della Commissione 
europea di un obiettivo netto fissa-
to ad almeno il 55% di riduzione dei 
gas serra (GHG) rispetto al livello 
del 1990. L’obiettivo netto segnala 
l’impegno politico delle istituzioni 
europee di voler costruire un siste-
ma che consideri il potenziale di 
sequestro del carbonio dei settori 
dell’agricoltura e della silvicoltura, 
che contribuiscono alla rimozio-
ne del carbonio oltre ai tagli delle 
emissioni. Inoltre, come elemento 
non vincolante dell’accordo sulla 
legge sul clima, la Commissione 
europea si è impegnata a rivedere 
il Regolamento LULUCF (Regola-
mento sull’uso del suolo e la silvi-
coltura) in modo da spostare l’o-
biettivo di riduzione dei GHG del 
2030 al 57%, riflettendo il più ambi-

zioso obiettivo originale del Parla-
mento europeo. Sarà istituito anche 
un Comitato consultivo scientifico 
europeo sul cambiamento clima-
tico, organismo indipendente che 
vigilerà con i propri pareri scientifi-
ci sul rispetto dei target; si lavorerà 
per la costruzione di un bilancio 
dei gas a effetto serra e la determi-
nazione di un nuovo obiettivo di ri-
duzione delle emissioni al 2040, che 
sarà presentato nella prima metà 
del 2024.
L’accordo provvisorio dovrà essere 
formalizzato dal Parlamento e dal 
Consiglio e sarà successivamente 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione. Entro il 2022 verran-
no rivisti 50 atti normativi tra cui 
Direttive e Regolamenti per attuare 
quanto prospettato dalla Legge sul 
Clima e dal Green Deal europeo.

Gelate tardive: danni ingenti in molte nazioni.
Copa-Cogeca ha chiesto all’Ue interventi straordiari

	 Firenze - Nelle scor-
se settimane l’agricoltura 
europea è stata colpita da 
eventi climatici eccezionali 
che hanno colpito fioriture 
e gemme con danni im-
portanti sulle produzioni. 
Decine di migliaia di ettari 
di frutteti (pesche, albi-
cocche, mandorle, prugne, 
ciliegie, pere, mele) e or-
taggi hanno subito danni 
in Grecia, Spagna, Francia, 
Italia e Slovenia. Non meno 
gravi le conseguenze sulla 
viticoltura francese ed ita-
liana.
Il Copa-Cogeca ha già chie-
sto alla Commissione euro-
pea interventi straordinari 
per il settore ortofrutticolo 
e vitivinicolo. Questa si-
tuazione, a cui potrebbero 
aggiungersi anche fenome-
ni straordinari di siccità, 
in particolare in Spagna, 
dimostra il ruolo strategi-
co che dovranno avere le 
misure per la gestione del 

rischio e le azioni di adat-
tamento ai cambiamenti 
climatici. 
L’organizzazione degli 
agricoltori francesi FNSEA 
ha richiesto una rapida re-
azione dei poteri pubblici 
francesi ed europei per for-
nire soluzioni concrete che 
permettano agli agricoltori 
di riprendersi dagli ingenti 
danni subiti a causa delle 
gelate primaverili di apri-
le. Il drammatico episo-

dio climatico delle gelate, 
secondo l’organizzazione 
francese, è l’occasione per 
ricordare l’importanza di 
permettere agli agricoltori 
di beneficiare di misure di 
prevenzione e di un siste-
ma di gestione dei rischi 
all’altezza della sfida clima-
tica. FNSEA ha proposto di 
utilizzare tutti gli strumen-
ti del Regolamento europeo 
“Omnibus” e di rinnovare 
il sistema delle catastrofi 

agricole, creando una nuo-
va governance dell’assi-
curazione dei raccolti.   In 
Francia, nelle prime setti-
mane di aprile, le tempera-
ture sono scese fino a -4°C/-
5°C nel periodo di fioritura 
dei frutteti e delle viti. Nella 
zona dell’Armagnac sono 
stati colpiti la quasi totalità 
dei 21.000 ettari di vigne e 
anche la vicina Dordogna 
e il Lot-et-Garonne hanno 
subito danni. 

Consiglio Agrifish, si è discusso
di etichettura e benessere animale

	 Bruxelles - I ministri dell’agricol-
tura dell’UE si sono incontrati il 26 
aprile per discutere di benessere 
animale, di etichettatura per gli 
alimenti trasformati che includono 
le uova tra gli ingredienti, di riforma 
della PAC e ovviamente delle con-
seguenze sulla produzione europea 
degli ultimi eventi climatici ecce-
zionali. Rispetto alla riforma PAC, 
la Presidenza portoghese intende 
chiudere i punti ancora in discus-
sione con il Parlamento europeo, 
riguardanti l’architettura verde e, 
per riuscire a superare l’impasse 
su determinate posizioni, ha fatto 
delle proposte agli Stati membri che 
potrebbero riavvicinare i mandati 
delle due istituzioni.
Il Ministro Antunes ha informato che 
c’è un accordo di principio sul new 
delivery model sulla base dei risulta-
ti del super trilogo di marzo. Rispet-
to al Regolamento sui Piani Strate-
gici e nello specifico sulla questione 
principale sull’architettura verde, la 
Presidenza ha presentato una serie 
di proposte agli Stati membri, sug-
gerendo una impostazione progres-
siva di aumento della percentuale di 
accantonamento (ring fencing) degli 
ecoregimi a partire dal 2023 al 22%, 
per arrivare al 25% nel 2025.

Rispetto alle proposte della Pre-
sidenza,  il ministro Patuanelli ha 
affermato che l’Italia condivide la 
proposta per l’allocazione dei fondi 
relativi agli ecoschemi ma chiede 
flessibilità nel considerare le pecu-
liarità produttive di ogni singolo 
Paese.
Il Ministro ha ricordato l’importan-
za delle misure di adattamento ai 
cambiamenti climatici, per tutelare 
il reddito degli agricoltori dalle 
perdite dovute ai fenomeni climatici 
catastrofali, e per questo motivo 
ha invitato gli altri Stati membri a 
valutare di inserire come misura 
volontaria, un aumento fino al 
3% dell’aliquota sui pagamenti 
diretti, che permetterebbe agli Stati 
membri interessati di trattenere 
una percentuale per la gestione del 
rischio.
La Germania ha proposto l’introdu-
zione di una etichettatura per gli 
alimenti che includa le uova come 
ingredienti, indicante la tipologia di 
allevamento delle ovaiole.
La proposta tedesca, vista con 
interesse dai ministri presenti, mira 
a estendere la normativa per le uova 
fresche anche ai prodotti trasfor-
mati che utilizzano le uova come 
ingredienti.

	 Bruxelles - Il 16 aprile 
i membri della Commis-
sione Ambiente del Par-
lamento europeo hanno 
approvato con 73 voti a fa-
vore, 7 contrari e nessuna 
astensione, la risoluzione 
che invita la Commissio-
ne a progettare un quadro 
giuridico UE per la prote-
zione e l’uso sostenibile 
del suolo, con lo scopo di 
raggiungere l’obiettivo di 
“nessun degrado del suo-

lo” entro il 2030 e “nessun 
consumo netto di suolo” 
entro il 2050. 
La risoluzione è stata poi 
approvata ad ampia mag-
gioranza anche dalla Ple-
naria del Parlamento eu-
ropeo il 28 aprile con 605 
voti a favore, 55 contrari e 
41 astensioni.
Secondo i deputati, il 
nuovo quadro giuridico 
dovrà includere misure 
sulla prevenzione dell’im-

permeabilizzazione del 
suolo, la riduzione dell’u-
so eccessivo di fertiliz-
zanti sintetici, special-
mente l’azoto, affrontare 
le diverse minacce per il 
suolo oltre a promuovere 
misure di ripristino. Gli 
eurodeputati osservano 
la mancanza di uno stru-
mento giuridico coerente 
e integrato dell’UE per tu-
telare una risorsa che non 
è rinnovabile, con misure 

sulla protezione del suo-
lo frammentate in molte 
aree politiche, in molti 
casi non vincolanti e prive 
di coordinamento. Insi-
stono sul fatto che un’at-
tenzione speciale al suolo 
dovrebbe essere prestata 
nell’attuazione delle politi-
che dell’UE, specialmente 
quelle relative all’agricol-
tura, alla silvicoltura, alla 
gestione delle acque e dei 
rifiuti, alle emissioni indu-

striali e agli accordi com-
merciali internazionali.
Sempre a fine aprile, inol-
tre, sono scaduti i termini 
per partecipare alla con-
sultazione pubblica online 
della Commissione euro-
pea sullo sviluppo di una 
nuova strategia UE per il 
suolo, come parte della 
strategia per la biodiversi-
tà per il 2030, alla quale an-
che CIA Agricoltori italiani 
ha dato il suo contribuito.

Suolo. Il Parlamento adotta la risoluzione sulla Strategia per il suolo Ue
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• 31 MAGGIO 2021
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino - PNS Vi-

tivinicolo 2014/2018 - Reg. delegato (UE) n. 
2016/1149 e Reg. di esecuzione (UE) n. 2016/1150 
della Commissione - “Misura investimenti”. 
Campagna 2020/2021. Presentazione domanda 
per la richiesta di saldo.

• 15 GIUGNO 2021
 Riforma PAC - Regolamento UE 1307/2013 - Do-

manda unica campagna 2021. Presentazione do-
manda di pagamento.

 DM 11000 del 2 novembre 2016 - Aiuto “de mi-
nimis” ai produttori di grano duro che hanno 
stipulato il contratto di filiera. Presentazione do-
manda di pagamento.

 Domande di pagamento relative alle misure di 
trascinamento delle vecchie programmazioni fi-
nanziarie:
• Reg. CEE 1272/88 - modalità di applicazione del 
regime di aiuti per incoraggiare il ritiro dei semina-
tivi dalla produzione (set-aside strutturale).
• Reg. CEE 2080/92 - rimboschimento delle super-
fici agricole.
• PSR 2000/2006. Reg. CE 1257/99, artt. 29 e 31 - mi-
sura 8.1 - Imboschimento delle superfici agricole.

 Domande di pagamento relative al Program-
ma di Sviluppo Rurale 2007/2013:
• Misura 221 - “Imboschimento di terreni agricoli”.
• Misura 225 - “Pagamenti per interventi silvo-am-
bientali”.

 Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-
2020:
• Misura 11.1 - Annualità 2021. Interventi a favore 
dell’introduzione dell’agricoltura biologica. Pre-
sentazione domanda di aiuto e di pagamento.
• Misura 11.2 - Annualità 2021. Interventi a favore 
del mantenimento dell’agricoltura biologica. Pre-
sentazione domanda di aiuto.
• Misura 13.1 - Annualità 2021. Indennità compen-
sativa a favore delle aziende ricadenti in zona mon-
tana. Presentazione domanda di aiuto.
• Misura 13.2 - Annualità 2021. Indennità compen-
sativa a favore delle aziende ricadenti in zone sog-
gette a vincoli naturali significativi, diverse dalle 
zone montane. Presentazione domanda di aiuto.
• Misura 13.3 - Annualità 2021. Indennità compen-
sativa a favore delle aziende ricadenti in altre zone 
soggette a vincoli specifici. Presentazione doman-
da di aiuto.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.1. 
Conservazione del suolo e della sostanza organica.
Presentazione domanda di pagamento e di aiuto 
per l’anno 2021.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.2. 
Miglioramento della gestione degli input chimici e 
idrici 2021. Presentazione domanda di aiuto paga-
mento.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.3. 
Miglioramento di pascolo e prati-pascolo con fina-
lità ambientali. Presentazione domanda di paga-
mento 2021.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.4. 
Conservazione di risorse genetiche animali per la 
salvaguardia della biodiversità. Presentazione do-
manda di aiuto e pagamento.
• Piano di Sviluppo Rurale 2014/2020 - Mis. 10.1.5. 
Coltivazione delle varietà locali, naturalmente 
adattate alle condizioni locali, a rischio di estinzio-
ne. Presentazione domanda di pagamento.

• 30 GIUGNO 2021
 UMA. Dichiarazione semestrale dei consumi.

• FINO AD ESAURIMENTO DELLE RISORSE
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 - 

Strumenti finanziari. Prestiti agevolati a soste-
gno degli investimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramento delle red-
ditività e della competitività delle aziende agri-
cole” e 4.2.2 “investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello sviluppo dei pro-
dotti agricoli. Presentazione domande.
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Adempimenti vivaisti. C’è tempo fino al 30 giugno

per confermare l’iscrizione al RUOP per i ritardatari
	 Firenze - Come è noto entro il 31 Marzo scorso, gli Operatori Professionali registrati nel ‘Registro Ufficiale degli Operatori Pro-
fessionali’’ (RUOP) avrebbero dovuto inviare la Comunicazione al Servizio Fitosanitario Regionale, mediante il portale informati-
co di Artea all’indirizzo www.artea.toscana.it. con la situazione amministrativa, produttiva e l’elenco delle specie vegetali prodotte 
e commercializzate nell’anno in corso. Chi non avesse presentato la Comunicazione annuale nei termini previsti, può pagare la 
sanzione amministrativa prevista dall’articolo 54, comma 26 bis del D.lgs n.214/2005 e presentare la comunicazione nel periodo 
dal 1 al 30 giugno. Si ricorda che la mancata presentazione entro il 30 giugno, comporta la revoca d’ufficio della registrazione stessa.

		  Firenze - Dal 26 aprile 
2021, in Toscana, che è diven-
tata zona gialla, sono di nuovo 
consentite le attività dei servizi 
di ristorazione, svolte da qual-
siasi esercizio quindi anche in 
ambito agrituristico, con con-
sumo al tavolo esclusivamente 
all’aperto, anche a cena, nel ri-
spetto del limite orario dettato, 
che ad oggi, è fissato alle 22.00. 
È stato comunque chiarito che 
le misure saranno riesamina-
te in base all’andamento della 
curva epidemiologica e dun-
que è possibile che il limite 
orario venga rivisto già entro 
maggio.
Resta consentita senza limiti 
di orario, la ristorazione limi-
tatamente ai propri clienti, che 
siano ivi alloggiati. Sempre in 
zona gialla, dal 1° giugno 2021, 
le attività dei servizi di ristora-
zione, svolte da qualsiasi eser-
cizio, sono consentite anche al 
chiuso, con consumo al tavo-
lo, dalle ore 5:00 fino alle ore 
18:00, nel rispetto di protocolli 
e linee guida adottati al fine di 
prevenire l’eventuale contagio. 
Rimane consentito l’asporto di 

cibo e bevande fino alle 18 dai 
bar e fino alle 22 da enoteche, 
vinerie e ristoranti. Mentre è 

sempre consentita la consegna 
a domicilio di cibo e bevande. 
Si ricorda la necessità di rispet-

tare le regole su distanziamen-
to, disinfezione e mascherine e 
sul distanziamento tra i tavoli 
di almeno 1 metro.
Ogni tavolo potrà ospitare 
massimo quattro persone, a 
meno che questi non siano 
conviventi. I clienti hanno l’ob-
bligo di indossare la mascheri-
na quando non sono seduti al 
tavolo, ad esempio quando si 
spostano per andare in bagno 
o per pagare il conto. Il perso-
nale che serve ai tavoli dovrà 
indossare sempre la masche-
rina.
Si dovrà favorire la consulta-
zione online del menù, o pre-
disporre menù in stampa pla-
stificata, in modo da poterla 
disinfettare dopo l’uso, oppure 
cartacei usa e getta. Al termine 
di ogni servizio si dovranno 
igienizzare anche tutte le su-
perfici prima di poter far se-
dere al tavolo dei nuovi clienti. 
Si ricorda che per eventuali 
altri chiarimenti e dettagli ci 
si può rivolgere ai referenti per 
le aziende agrituristiche del-
la Confederazione, nelle sede 
territoriali Cia.

	 Firenze - La superficie in-
vestita a produzione biologica, è 
in continua crescita, nel 2020 ha 
raggiunto 16.048 ha e l’area de-
stinata a sementi bio è aumen-
tata del 28% rispetto al 2019, pur 
rappresentando comunque an-
cora solo il 4,5% del totale delle 
aree di produzione nazionale di 
sementi. 
Come è noto, la domanda di 
sementi biologiche diversifica-
te, adattate alle condizioni di 
produzione biologica e locale è 
una domanda che continuerà 
a crescere anche in vista della 
scadenza del 2036, quando non 
sarà più possibile far ricorso alle 
deroghe imposte dalla normati-
va Ue.
Oggi, già 2 specie non sono più 
in deroga (Erba Medica e Trifo-
glio Alessandrino) e a queste se 
ne potrebbero aggiungere al-
tre 15 nel corso del 2022. In tale 
contesto, bisogna fare il punto 
sulla Banca Dati Sementi, che al 
momento contiene 878 specie e 
varietà, e deve diventare sempre 
più lo strumento di gestione per 
la moltiplicazione vegetativa con 
metodo biologico e sempre meno 
il mezzo per le deroghe. Anabio, 
l’associazione per la promozione 
del biologico di Cia-Agricoltori 
Italiani, fa dunque appello da 

una parte al mondo delle impre-
se, dall’altra al Mipaaf perché ac-
celeri sull’iter amministrativo di 
definizione del Piano di Ricerca 
per le sementi biologiche.
L’Associazione è già impegna-
ta a mobilitare i produttori del 
comparto a favore delle sementi 
biologiche, sollecitata da nor-
me comunitarie e nazionali più 
stringenti del passato, ma anche 
da anni di ricerca partecipata 
su cui è tempo di puntare e che 
vede come promotrice in primis 
la Rete dei Semi Rurali. In diver-
se regioni di Italia non poche 
aziende del settore hanno intro-
dotto semi pionieri, attingendo 
a varietà antiche e locali, soste-
nendo la selezione partecipativa, 
scegliendo, dunque, di operare 
secondo l’etica del biologico.
Per Anabio bisogna, dunque, 
lavorare con le ditte sementiere 
italiane per nuovi accordi inter-
professionali con contratti che 
contengono la combinazione tra 
specie/varietà nelle diverse re-
gioni e prevedano informazione 
e formazione tecnica ed econo-
mica efficace. Al Mipaaf, invece, 
la richiesta di finanziamenti per 
un nuovo Piano Nazionale delle 
Sementi Biologiche, annunciato 
da un anno, ma ancora alle prese 
con l’iter amministrativo.

Normativa fitosanitaria: rimossi 
dal RUOP i “piccoli produttori”

	 Firenze - Il D.Lgs. 19/2021, che ha adeguato la normativa 
fitosanitaria nazionale alle disposizioni dei Regolamenti (UE) 
2016/2031 e 2017/625, ha tra l’altro definito, per gli operatori 
professionali fino ad ora inquadrati come “piccoli produttori” 
che essi non devono essere più registrati nel RUOP (Registro 
Ufficiale degli Operatori Professionali) presso il Servizio Fito-
sanitario Regionale (SFR). Gli “ex-piccoli produttori” sono stati 
quindi rimossi dal registro ufficiale tenuto dal Servizio Fitosa-
nitario Regionale e non avranno più obblighi di comunicazione 
al Servizio stesso, se non quello di comunicare la presenza di 
eventuali organismi nocivi per le piante, previsti dall’art. 14 del 
Regolamento UE 2016/2031.

Agriturismo. Indicazioni generali
per la riapertura della ristorazione

Sementi bio: Anabio chiede
un nuovo Piano Nazionale
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	 Firenze - Dal 30 aprile 
scorso è aperto il portale “Più 
Impresa” di ISMEA dedicato 
all’imprenditoria giovanile, 
con lo scopo di finanziare i gio-
vani che intendono subentrare 
nella conduzione di un’azien-
da agricola, o che sono già at-
tivi in agricoltura da almeno 2 
anni e intendono migliorare la 
competitività della loro impre-
sa. I requisiti previsti per acce-
dere al bando prevedono che 
non sia stato compiuto il qua-
rantunesimo anno di età da 
parte del richiedente, oltre ad 
ulteriori specifiche in funzione 
della tipologia di aiuto attivata, 
ovvero: 
- subentro: imprese agricole 
costituite da non più di 6 mesi 
con sede operativa sul terri-
torio nazionale, con azienda 
cedente attiva da almeno due 
anni, economicamente e fi-
nanziariamente sana; la mag-
gioranza numerica dei soci e 
delle quote di partecipazione 
in capo ai giovani, ove non 
presente al momento della 
presentazione della domanda, 
deve sussistere alla data di am-
missione alle agevolazioni;
- ampliamento: imprese agri-
cole attive da almeno due anni, 
con sede operativa sul territo-
rio nazionale, economicamen-
te e finanziariamente sane.
L’intervento prevede il rico-
noscimento di un contributo 
a fondo perduto pari al 35% 
delle spese ammissibili, oltre 

all’erogazione di un mutuo 
agevolato a tasso zero, per un 
importo non superiore al 60% 
dell’investimento, per una du-
rata compresa tra 5 e 15 anni.
L’importo massimo ammis-
sibile per il progetto è di 1,5 
milioni di euro, tuttavia rima-
ne il tetto dei 200 mila euro di 
agevolazioni ricevute nei tre 
esercizi finanziari anteceden-
ti, per gli interventi soggetti a 
“de minimis”, come nel caso 
di agriturismi e altre attività 
di diversificazione. Le spese 
per le quali è riconosciuta la 
finanziabilità riguardano gli 
studi di fattibilità, i servizi di 
progettazione, le opere agro-
nomiche (per i soli progetti nel 
settore della produzione agri-
cola primaria), le opere edilizie 
inclusi gli oneri per il rilascio 
della concessione, ed infine 
l’acquisto di terreni in misura 
non superiore al 10 per cen-
to dei costi ammissibili totali 
dell’intervento da realizzare.

I soggetti beneficiari dell’aiuto, 
a seguito della comunicazio-
ne di ammissibilità, dovranno 
fornire garanzie di valore pari 
al 100% del mutuo agevolato 
concesso, anche acquisibili 
nell’ambito degli investimen-
ti da realizzare, per una du-
rata almeno pari a quella del 
mutuo agevolato concesso 
dall’ISMEA. Sono ammissibili 
garanzie ipotecarie di primo 
grado su beni oggetto di age-
volazioni, oppure su altri beni 
della beneficiaria o di terzi; in 
alternativa o in aggiunta all’i-
poteca, fideiussione bancaria o 
assicurativa a prima richiesta.
Il bando previsto a “sportello”, 
non prevede una data ultima 
entro la quale presentare le 
domande, ma rimarrà aperto 
fino ad esaurimento delle ri-
sorse, che ammontano circa a 
40 milioni di euro. La gradua-
toria per l’ammissibilità verrà 
stilata in funzione dell’ordine 
di arrivo delle istanze.

		  Firenze - A fronte dell’attua-
zione del regolamento di transizione, 
riparte il piano di sviluppo rurale 
della Toscana, ed i primi bandi ad 
essere emessi sono quelli che an-
dranno a sostenere gli imprenditori 
che introducono o mantengono la 
propria azienda nell’ambito del me-
todo di produzione biologico, quelli 
che sosterranno misure per la miti-
gazione degli effetti climatici ed a so-
stegno della biodiversità, ed infine, 
un aiuto per tutte quelle aziende che 
operano in contesti svantaggiati.
L’attivazione di tali misure, è stata 
possibile in virtù della decisione ma-
turata in sede europea, di estendere 
la validità della politica agricola co-
mune nel suo complesso agli anni 
2021 e 2022, in attesa della nuova 
programmazione che partirà dal 
2023. In sostanza si tratta di utilizza-
re le risorse della nuova PAC - che sa-
rebbe dovuta essere operativa già da 
quest’anno - con le regole che hanno 
caratterizzato il periodo di esercizio 
2014-2020.
Per quanto riguarda le risorse, a li-
vello nazionale è ancora in atto la 
discussione sulla ripartizione tra le 
regioni, che comunque vedrà ag-
giudicare alla Toscana per il bien-
nio 2021/2022, una cifra di circa 280 
milioni di euro provenienti dai fondi 
della PAC, oltre a circa 36 milioni di 
euro derivanti dalla ripartizione del-
le risorse aggiuntive previste a fronte 
della crisi economica a seguito del-

la pandemia. Quest’ultime, oltre a 
rafforzare la capacità di azione del 
piano di sviluppo rurale in termini 
economici, saranno dedicate prin-
cipalmente a progetti che riguarde-
ranno l’agricoltura di precisione, la 
prevenzione degli incendi, il contra-
sto dei cambiamenti climatici e la 
cooperazione.
Rispetto alle scorse annualità dove 
sono stati emessi bandi simili, in 

virtù delle regole previste dal regola-
mento di transizione, le misure a ca-
rattere pluriennale, che solitamente 
prevedevano l’impegno ed il relativo 
pagamento per un periodo di cinque 
annualità, in questa fase non potran-
no ricalcare questo schema, infatti 
le norme prevedono la possibilità di 
assumere impegni per un massimo 
di tre anni, ma dato che nel 2023 sarà 
dato corso all’effettiva nuova pro-

grammazione della politica agricola 
comune, verosimilmente il periodo 
di impegno ed i relativi pagamenti 
saranno previsti per due annualità.
Oltre a questo, le novità riguardano 
la reintroduzione delle sottomisure 
13.2 e 13.3, che prevedono un contri-
buto per le zone soggette a svantaggi 
diversi da quelli montani e specifici 
delle isole e di parte della costa to-
scana.

Inoltre è importante sottolineare la 
volontà di rafforzare il sistema di pro-
duzione biologico, che per la regione 
costituisce un elemento prioritario a 
tal punto che, a conclusione della ri-
partizione economica, è prevista una 
dotazione finanziaria complessiva 
per i due anni di attivazione della 
misura 11, che dovrebbe ammontare 
a 100 milioni di euro, che - nell’inten-
zioni dell’assessorato - dovrebbero 
garantire un sostegno a tutti coloro 
che presenteranno le domande di 
aiuto. 
Per quanto concerne la presentazio-
ne delle domande riguardanti tutte 
le misure a superficie, la scadenza è 
stata prorogata al 15 giugno.
Si ricorda inoltre, che le istanze do-
vranno essere compilate esclusiva-
mente attraverso la modulistica on 
line predisposta nel portale di Artea, 
previo aggiornamento del fascico-
lo aziendale e successivamente alla 
presentazione del piano colturale 
grafico.
La programmazione prevede anche 
altre misure, in particolar modo sono 
state destinate importanti economie 
agli investimenti aziendali, sia per 
la produzione che per la trasforma-
zione, ma tale tipologia di interven-
ti sarà attivata nella seconda metà 
dell’anno.
Per un maggiore approfondimento 
sulle caratteristiche dei bandi pub-
blicati, si rimanda a pagina 6 del 
giornale. (F.Sa.)

È attivo il nuovo canale Telegram
di Dimensione Agricoltura

	 Sul canale verranno pubblicati aggiornamenti sui temi dell’agricoltura, delle 
aree rurali, dal Patronato Inac, sulle novità fiscali dal Caf Cia, le news da Donne 
in Campo, dai pensionati di Anp, dalle altre associazioni del Sistema Cia, dalla 
Regione Toscana e molto altro ancora.
	 Resta sempre informato iscrivendoti gratuitamente al canale dal link 
sotto, oppure tramite il QR Code.

	 https://t.me/ciatoscana

INQUADRA IL QR CODE
E ISCRIVITI AL

CANALE TELEGRAM

Il Psr riparte dagli interventi a superficie
Pubblicati i bandi per il biologico, per le misure agro-climatico-ambientali,

e per le indennità in zone svantaggiate

Aperto il bando Ismea per il subentro
dei giovani in agricoltura
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	 Firenze - In attesa dell’ennesima (sot-
taciuta!) riforma del sistema pensionisti-
co nazionale, riportiamo qui di seguito il 
riepilogo dei requisiti necessari per il col-
locamento in pensione nel 2021.
In occasione della messa a punto della 
legge di Bilancio 2021 non ci sono state 
modifiche sostanziali al complesso e par-
ticolarmente articolato sistema pensioni-
stico.
Anche quest’anno quindi, i lavoratori po-
tranno andare in pensione con 62 anni di 
età e 38 anni di contributi, con l’applica-
zione della “finestra mobile” di tre mesi 
per i lavoratori del settore privato, sei mesi 
per il settore pubblico. La pensione antici-
pata può essere ottenuta da chi ha almeno 
42 anni e 10 mesi di contributi (un anno in 
meno per le donne), a prescindere dall’età 
anagrafica.
Al pari della pensione Quota100, per la 
quale sembra sempre più probabile una 

“pesante rivisitazione” a fine anno, anche 
la pensione anticipata è soggetta ad un 
differimento di 3 mesi (sia per il settore 
privato che per il settore pubblico), dalla 
maturazione dei requisiti.
La pensione di vecchiaia potrà essere ri-
chiesta al compimento del 67° anno di 
età, con almeno 20 anni di contributi.
Ai lavoratori impegnati nelle attività gra-
vose e con almeno 30 anni di contributi 
non titolari di Ape sociale, il predetto re-
quisito di 67 anni di età viene ridotto di un 
anno (66 anni).
Per questa pensione non sono disposti 
slittamenti della decorrenza, per cui de-
corre dal primo giorno del mese succes-
sivo alla maturazione dei requisiti. Disoc-
cupati, invalidi almeno al 74%, caregivers 
ed i lavoratori impegnati nelle attività 
gravose, possono richiedere l’Ape sociale, 
ovvero un “accompagnamento” al pen-
sionamento effettivo.

Per richiedere l’Ape sociale sono necessa-
ri 63 anni di età e 30/36 anni di contributi 
a seconda dei casi. I lavoratori (precoci) 
che hanno svolto almeno 12 mesi di lavo-
ro effettivo prima del compimento del 19° 
anno di età, possono richiedere la pensio-
ne anticipata se hanno almeno 41 anni di 
contributi accreditati.
Rimane per il 2021 anche l’opzione don-
na, il sistema pensionistico riservato alle 
donne che hanno almeno 58 anni di età 
se dipendenti, 59 se autonome ed almeno 
35 anni di contributi entro la fine dell’an-
no 2020. La pensione in quest’ultimo caso 
viene determinata con il sistema intera-
mente contributivo.
Da ultimi, i lavoratori addetti a mansioni 
usuranti e notturni: anche nel 2021 pos-
sono andare in pensione a 61 anni e 7 
mesi di età, con almeno 35 anni di contri-
buti ed il contestuale perfezionamento di 
quota 97,6 (somma dell’età e contributi). 

	 Firenze - Ai contratti di 
locazione interessanti terreni 
agricoli e finalizzati alla co-
struzione e successiva gestio-
ne di impianti eolici o fotovol-
taici, si applica l’imposta di 
registro dello 0,50%.
Questa la conclusione a cui è 
giunta l’Agenzia delle Entrate 
a cui si è rivolta una società di 
gestione di parchi eolici per la 
produzione di energia elettri-
ca da fonti rinnovabili.
La società stipula contrat-
ti con proprietari di terreni 
agricoli, al fine di acquisirli 
in locazione, comprensiva dei 
diritti di superficie, ultra no-
vennale.
La società utilizza poi quei 
terreni per la costruzione, l’e-
sercizio e la manutenzione, in 
proprio o in concessione a ter-
zi, di un impianto eolico.
L’Agenzia delle Entrate ha 
preventivamente rappresen-

tato che per individuare il re-
gime fiscale applicabile, IVA 
o imposta di registro, si deve 
accertare se la costruzione 
dell’impianto eolico o fotovol-

taico, comporta una variazio-
ne della destinazione urbani-
stica del terreno. Richiamando 
una sua precedente circolare e 
specifici provvedimenti legi-

slativi, l’Agenzia ricorda che gli 
impianti in commento posso-
no essere ubicati anche in zone 
classificate agricole.
In conseguenza di ciò, la co-
struzione dell’impianto di 
produzione di energia non 
determina l’automatica clas-
sificazione del terreno occu-
pato dall’impianto, quale area 
edificabile.
In conclusione quindi, i con-
tratti di locazione dei terreni 
agricoli destinati alla costru-
zione di impianti eolici e fo-
tovoltaici, sono assoggettati 
all’imposta di registro nella 
misura dello 0,50%.
Ricordiamo ai proprietari dei 
terreni in questione, che il 
percepito canone di locazio-
ne, ai fini reddituali non ri-
entra nel reddito dominicale 
del terreno ma è fiscalmente 
rappresentato quale reddito 
diverso.

FISCO, LAVORO E IMPRESA

	 Firenze - Le miscele di 
sciroppi utilizzati come “man-
gime” per api, sconta l’aliquota 
Iva agevolata del 4%. Questa la 
risposta fornita dall’Agenzia 
delle entrate ad una richiesta 
di interpello avanzata da una 
società che svolge l’attività 
di fabbricazione e vendita di 
mangimi.
Acquisito il dovuto parere 
tecnico dell’Agenzia delle do-
gane, l’Agenzia delle entrate 
ha ricondotto tali miscele di 

zuccheri ottenute da materie 
prime vegetali tra i prodotti 
utilizzati per l’alimentazio-
ne degli animali ottenuti dal 
trattamento di materie vege-
tali per l’alimentazione degli 
animali, che hanno perduto 
le caratteristiche essenziali 
della materia di origine e sono 
diversi da cascami, residui e 
sottoprodotti vegetali, ricono-
scendo, come richiesto dalla 
società istante, l’aliquota Iva 
agevolata del 4%.

		  Firenze - Pare assurdo ma è proprio 
così! A distanza di cinque mesi dall’emanazio-
ne delle norme che hanno disposto la riduzione 
di due dodicesimi dei contributi Inps dovuti 
a fine anno 2020 dai Coltivatori diretti e dagli 
Imprenditori agricoli professionali, la circolare 
applicativa per richiedere la riduzione non è 
stata ancora emanata.
Richiesta che per inciso, il legislatore non ha 
neanche previsto! Nel frattempo, l’Inps sugge-
risce, ad esempio a chi deve andare in pensione 
o deve richiedere la maternità, di versare l’inte-
ro importo dei contributi della quarta rata 2020, 
confidando poi in una, ad oggi non prevista, re-
stituzione di quanto pagato in più.
Ovviamente, nel suggerimento non si prende 
minimamente in considerazione l’eventualità 
che il coltivatore diretto o lo IAP in questione, 
non abbia materialmente le risorse per effet-
tuare il versamento dell’intero importo!
In numerosi casi, l’importo dovuto non riguar-
da il solo CD o IAP ma tutti i componenti il 
nucleo familiare: 4, 5 o più iscritti! Nelle setti-

mane passate, grazie anche alla comprensio-
ne ed all’interessamento della sede regionale 
dell’Istituto, almeno il problema del rilascio del 
Documento Unico di Regolarità Contributiva, 
si è risolto. Le imprese agricole potenzialmente 
beneficiarie della riduzione in commento e se 
assuntrici di mano d’opera, beneficiarie dell’e-
sonero dal versamento dei contributi dovuti 
per i dipendenti del primo semestre 2020, pos-
sono ottenere il DURC positivo, ovvero rego-
lare, corredando la domanda di una semplice 
autocertificazione.

	 Firenze - In attesa del De-
creto Sostegni bis, che dovrebbe 
contenere un rinnovato bonus 
per gli operai agricoli a tempo 
determinato, l’Inps agevola l’ot-
tenimento della disoccupazione 
agricola: le giornate di cassa in-
tegrazione in deroga 2020 (Cigd), 
devono essere considerate gior-
nate lavorative. La disposizione 
normativa su cui è intervenuto 
l’Istituto, risale ai momenti più 
bui dell’emergenza sanitaria da 
Covid 19. Il Decreto Cura Italia ha 
infatti disposto in favore dei lavo-
ratori del comparto agricolo, che 
i trattamenti di Cigd intervenuti 
nel 2020 a causa dell’emergenza 
sanitaria, devono essere equipa-
rati alle giornate lavorative ma 
solo ai fini del calcolo dell’inden-
nità di disoccupazione agricola. 
L’Istituto ha adesso ampliato la 
portata della norma, precisando 
che l’equiparazione scatta anche 

ai fini della verifica del requisito 
contributivo richiesto per l’otte-
nimento della stessa indennità. 
In conseguenza di ciò, i perio-
di di CIGD fruiti nel 2020 sono 
equiparati a giornate di lavoro 
prestato, non solo per la deter-
minazione dell’importo dell’in-
dennità ma anche per il diritto 

alla stessa. L’interpretazione 
estensiva dell’Inps interessa an-
che gli operai agricoli a tempo 
indeterminato e gli impiegati 
agricoli. Per la quantificazione 
dell’indennità di disoccupazio-
ne, l’Inps considererà la media 
tra la retribuzione di effettivo la-
voro e quella di Cigd. 

Reddito di Emergenza.
Domanda entro il 31 maggio

	 Firenze - È slittato al 31 maggio il termine per la presentazione 
della domanda del Reddito di Emergenza (REM). In aggiunta agli 
ordinari aventi diritto (nuclei familiari che rispettano determinati 
requisiti), le tre mensilità aggiuntive previste per il 2021 possono 
essere richieste anche da chi ha interamente terminato, tra il primo 
luglio 2020 ed il 28 febbraio 2021, le indennità di disoccupazione 
Naspi o DIS-Coll. All’atto della domanda l’interessato non deve 
essere titolare al 23 marzo 2021, di un contratto di lavoro subordi-
nato, di una collaborazione coordinata e continuativa, di pensione 
ad eccezione dell’assegno ordinario di invalidità. Non deve inoltre 
beneficiare di altro indennizzo Covid-19. L’importo del REM per 
questi soggetti è fisso, € 400 mensili per tre mesi. Se la richiesta 
viene presentata dall’ex titolare di NASpI o DIS-COLL componente 
un nucleo familiare in cui sono presenti più soggetti nella sua mede-
sima condizione, la richiesta dallo stesso presentata vale anche per 
gli altri componenti. Il versamento dell’importo di REM spettante al 
richiedente verrà accreditato sull’IBAN indicato nella richiesta. Per 
l’accreditamento delle quote di interesse degli altri componenti il 
nucleo familiare siamo in attesa di ricevere istruzioni dall’Inps. 

Contratti di locazione di terreni agricoli destinati alla
produzione di energia. Imposta di registro allo 0,50%

Mangimi per api da miscele
di zuccheri. Aliquota Iva al 4%

Coltivatori diretti e Iap. Ancora
in stallo la riduzione contributiva

 di novembre e dicembre

Pensioni. I requisiti per il 2021

Per la disoccupazione agricola
i periodi di cassa integrazione

sono “giornate lavorative”
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	 Firenze - Nessuna deroga 
ai criteri necessari per il man-
tenimento delle agevolazioni 
fiscali, concesse per l’acquisi-
to di fondi rustici: se nell’arco 
di cinque anni la società affit-
ta al socio l’unico fondo rusti-
co di sua proprietà, le agevo-
lazioni decadono.
Questa la conclusione a cui 
recentemente è giunta l’Agen-
zia delle Entrate, in risposta 
ad un interpello presentato 
da una società agricola. La so-
cietà istante ha acquistato un 
fondo rustico beneficiando 
delle rilevanti agevolazioni 
fiscali riservate ai coltivatori 
diretti ed agli Imprenditori 
agricoli professionali: impo-
sta di registro ed ipotecaria in 
misura fissa ed imposta cata-
stale nella misura dell’1%.
Le agevolazioni decadono 
e quindi vengono recupe-
rate dall’Agenzia delle en-
trate, se nell’arco di cinque 
anni dall’acquisto vengono 
a mancare i presupposti che 
a suo tempo hanno consen-
tito di ottenerle, prima fra 
tutti, la conduzione diretta. 
Negli anni passati l’Agenzia 
delle entrate ha ammesso il 

mantenimento delle agevo-
lazioni in commento anche 
alla società che concedeva in 
affitto ad un socio coltivatore 
diretto o Iap, il fondo rustico 
acquistato beneficiando del 
regime fiscale estremamen-
te agevolato. L’Agenzia però, 
ricordava che per poter man-
tenere le agevolazioni fisca-
li, la società avrebbe dovuto 
comunque continuare a svol-
gere un’attività agricola in 
proprio e ricavare dalla stessa 
non meno del 90% dei ricavi 
complessivi: l’ammontare dei 
ricavi relativi alle locazioni 
e affitto dei beni quindi, non 
deve assumere oltre il 10% di 
incidenza sull’ammontare 
dei ricavi complessivi.
È evidente che nel caso posto 
all’attenzione dell’Agenzia, 
tale incidenza non avrebbe 
potuto essere rispettata, dato 
che l’unico fondo rustico di 
proprietà/disponibilità della 
società sarebbe stato conces-
so in affitto agrario ad un so-
cio, per cui, il 100% dei ricavi 
della società e non (al mas-
simo) il 10%, sarebbe stato 
rappresentato dal canone di 
affitto. (Corrado Franci)

		  Firenze - È una sen-
tenza scioccante quella emes-
sa il 28 aprile scorso dal Tar del 
Lazio: tra i beni che possono 
essere oggetto delle attività 
agricole connesse, non può ri-
entrare la produzione di pane! 
La sentenza è conseguente ad 
un ricorso presentato dalla Fe-
derazione Italiana Panificato-
ri, Panificatori-IPPA e Affini, al 
fine di tutelare gli interessi dei 
propri iscritti.
L’Associazione ha ravvisato 
una distorsione del mercato, 
che trae fondamento dal re-
gime di tassazione catastale 
dedicato alle attività agricole, 
nel quale rientra ma a questo 
punto è bene dire, rientrava, 
anche la produzione di pane. 
Produzione che ha visto negli 
anni dei cambiamenti non in-
differenti già imposti dal legi-
slatore nazionale.
Nel 2010 venne ricondotta 
nell’attività agricola destinata-
ria del regime fiscale di favore 
(reddito agrario), la “produ-
zione di prodotti di panetteria 
freschi”, già l’anno successivo 
notevolmente ridimensionata 
alla sola “produzione di pane”. 
L’inserimento della produzio-
ne del pane tra i beni che l’im-
presa agricola può ottenere 
dalla trasformazione dei pro-
pri cereali prima in farina e poi 
in pane, è stato ritenuto dalla 
suddetta Associazione “…ille-
gittimo e discriminante per la 
categoria dei panificatori…”.

Illegittimità condivisa dai 
giudici del Tar, dato che per 
la produzione del pane anche 
gli imprenditori agricoli non 
utilizzano i prodotti primari 
(cereali) ma la farina, ottenuta 
dalla trasformazione dei pri-
mi. La panificazione quindi, 
rappresenta un’ulteriore tra-
sformazione che non rientra, 
secondo i giudici amministra-
tivi, nel novero delle attività 
agricole propriamente dette e 
come tale non può essere de-
stinataria di una tassazione 
diversa da quella prevista per 
tutti i panificatori.
Vicenda che ricorda una si-
milare problematica risolta 

anni fa in via interpretativa 
dall’Agenzia delle entrate e 
che riguardava la trasforma-
zione dello yogurt in gelato. In 
quell’occasione l’Agenzia af-
fermò che per poter beneficia-
re del regime fiscale dedicato 
al settore agricolo, all’impren-
ditore era ammessa una sola 
fase di trasformazione (dal lat-
te allo yogurt); la seconda fare 
di trasformazione (da yogurt 
a gelato), aveva quale conse-
guenza la fuoriuscita dell’ul-
timo prodotto dal sistema di 
tassazione catastale.
La vendita di gelato prodot-
to con lo yogurt, a sua volta 
prodotto con il latte ottenuto 

dall’allevamento, rientra quin-
di nelle attività commerciali. 
Così come da adesso parreb-
be rientrare la produzione di 
pane effettuata dagli impren-
ditori agricoli.
Staremo a vedere, la Confe-
derazione e le altre Organiz-
zazioni agricole hanno già 
interessato gli organi compe-
tenti per risolvere la situazio-
ne. E speriamo che sia finita 
qua…anche la pasta si produce 
con la farina ed anche la pasta 
può essere prodotta dagli im-
prenditori agricoli benefician-
do del medesimo regime fisca-
le previsto per il pane. Almeno 
fino ad oggi.

SENTENZA SHOCK DEL TAR DEL LAZIO

La produzione del pane
non è attività agricola

Agevolazioni ex Piccola
Proprietà Contadina. Rischia 
grosso la società agricola che 
affitta il fondo rustico al socio
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BioDea: l’innovazione agricola sostenibile del futuro
Intervista a Francesco Barbagli, CEO di RM Solution,
nata per diffondere una nuova filosofia ambientale

			   Da cosa nasce BioDea ed il vo-
stro impegno per un’agricoltura soste-
nibile?
	 La linea di prodotti BioDea nasce 
dall’ambizioso e concreto obiettivo di 
voler valorizzare le risorse del nostro ter-
ritorio, garantendo sostenibilità econo-
mica, sociale e dell’ecosistema. Già dalla 
fine degli anni ‘90, ottenendo importanti 
riconoscimenti con la realizzazione dei 
primi prototipi industriali, siamo riusciti 
a sviluppare nuovi prodotti naturali a re-
siduo zero, offrendo all’agricoltura nuove 
soluzioni sostenibili per l’ambiente ed ef-
ficaci per i produttori agricoli. Negli ultimi 
anni BioDea ha sviluppato la ricerca sulla 
valorizzazione della biomassa partendo 
dalla tecnologia messa a disposizione del 
gruppo RM Energy Solutions, nell’impie-
go in agricoltura dei suoi trasformati: il 
Distillato di Legno BioDea ed il Biochar 
BioDea.

	 Qual è il processo alla base dei pro-
dotti BioDea?
	 Il processo, unico ed all’avanguardia, 
grazie alla sua tecnologia innovativa, è 
in grado di ossido-ridurre e trasformare 
la biomassa cippata ottenendo prodotti 
utilizzabili in agricoltura, completamente 
organici e naturali. L’innovativa tecnolo-
gia prevede l’estrazione della linfa dalla 
biomassa del legno di diverse essenze 
forestali, separandone la frazione liquida 
da quella solida. L’impianto di estrazione, 
con la sua sezione di stoccaggio e tra-
sporto completamente automatizzata, 
consente l’estrazione automatica dal bas-
so del Biochar in Classe I a temperatura 
ambiente. Il processo che utilizziamo, 
valorizza la biomassa in tre componenti 
principali: Distillato di Legno, Biochar ed 
una componente energetica sempre utile 
ai fabbisogni dell’uomo.

 	 Quali sono i vostri prodotti?
	 I prodotti principali a marchio BioDea 
sono il Distillato di Legno, ed il Biochar. 
Dal primo si ricavano gli altri prodotti 
come il BioDea Flavor che, con particolari 
essenze vegetali e l’aggiunta di lecitina di 
soja quale emulsionante per aumentare 
la superficie di contatto, conferisce mag-
giore persistenza ed adesività. Inoltre, 
nella nostra linea di concimi azotati, un 
ruolo importante lo occupa il BioDea Vital 
Vegan, un estratto fluido di lievito conte-
nente alghe brune.

	 Ma che cos’è in sostanza il Distillato 
di Legno?
	 Il Distillato di Legno costituisce il pro-
dotto top di gamma tra i prodotti BioDea.
È ottenuto in controcorrente di vapore. 
L’estratto legnoso è ulteriormente inviato 
ad un filtro naturale per la rimozione di 
eventuali residui e viene poi opportuna-
mente stoccato e blandizzato, al fine di 
ottenere al fine di ottenere un Distillato 
di Legno dal colore ambrato, dalle carat-
teristiche costanti, biologico, naturale e 
sicuro per l’ambiente e l’uomo. Il Distillato 
di Legno è un corroborante ricco di acidi 
organici, polifenoli e tannini, potenziatore 
delle difese delle piante e dell’apparato 
radicale, consentito in agricoltura biologi-
ca. Composto da più di 300 sostanze or-
ganiche, sinergicamente attive, che favo-
riscono lo sviluppo delle difese endogene 
ed esogene della pianta, non lascia resi-
dui, è biodegradabile e rende l’ambiente 
sgradito a molti insetti, aumenta l’effica-
cia della fotosintesi, ed efficienta l’assimi-
lazione degli elementi nutritivi, aumenta 
l’apparato radicale fascicolare, induce la 
pianta alle resistenze di attacchi patogeni. 

	 I prodotti sono eco-sostenibili?
	 Certo, i nostri prodotti contribuiscono
al sequestro di 1,5 Kg di CO2 per ogni li-
tro di prodotto di Distillato di Legno, e 
sequestra 3 Ton di CO2 per Ton prodotta, 
fissandolo come carbonio stabile per cen-
tinaia di anni nella produzione di Biochar. 

Inoltre, sono prodotti che hanno a cura il 
rispetto della natura. Proteggono le pian-
te inducendone resistenze creando una 
barriera protettiva naturale e stimolando 
l’attività antiossidante. Infine, riducono 
l’impatto sull’ecosistema presentando 
zero residui sui prodotti agricoli e tutela-
no la salute dei consumatori finali.
Molto documentata la capacità di tratte-
nere molecole inquinanti, sia inorganiche 
che organiche, tanto che è in sperimenta-
zione l’impiego nel risanamento di suoli 
contaminati.

	 Qual è il meccanismo d’azione che lo 
rende così efficace?
	 Il Distillato di Legno BioDea non è una 
sostanza, ma bensì un fitocomplesso di 
oltre 320 sostanze che svolge più fun-
zioni, ed interagisce con la pianta che lo 
assimila. Le principali peculiarità sono 
l’induzione di resistenza, l’azione simil-
auxinica che stimola l’apparato radicale, 
la capacità di rendere l’ambiente sgradito 
a molti insetti indesiderati ed attrare gli 
insetti pronubi. Creando poi dei com-
plessi solubili con proteine, polisaccaridi e 
ioni polivalenti, in particolare con il ferro, 
manganese e zinco, facilmente assorbiti 
dalla pianta, apporta vantaggi alla produ-
zione e alla qualità dei frutti aumentando-
ne i valori nutraceutici.

	 Esistono studi ed evidenze scientifi-
che?
	 Importanti studi sono stati effettuati 
dal Dipartimento di Patologia Moleco-
lare Vegetale della Facoltà di Agraria di 
Firenze hanno confermato l’azione di 
rallentamento degli agenti patogeni e ve-
rificato anche una azione fitostimolante, 
in grado di incrementare e ridurre i tempi 
di germinazione, stimolare la radicazione 
e migliorare la capacità di attecchimento 
della pianta. L’Università di Siena, Dipar-
timento di Scienze Fisiche della Terra e 
dell’Ambiente, ha constatato un aumen-
to del 50% dell’attività foto-sintetica su 
piante di insalata, dopo soli 3 giorni dal 
trattamento con Distillato di Legno. L’Uni-
versità di Agraria di Pisa, ha evidenziato gli 
effetti positivi “pre-biotici” del Distillato di 
Legno nel suolo, incrementando l’attività 
microbiotica. Sono inoltre in corso altre 
sperimentazioni, anche in campo inter-
nazionale, con la collaborazione con l’U-
niversità di Lisbona.

	 Invece cos’è il Biochar?
	 Il Biochar BioDea è un ammendante 

costituito per oltre il 65% da carbonio 
organico stabile. Una delle caratteristi-
che principali è la sua elevata superficie 
reattiva, paragonabile a quella dell’argilla, 
dovuta ad un’estesa porosità interna del 
materiale che spiega la maggior ritenzio-
ne di acqua e nutrienti e l’assorbimento di 
molecole organiche e inorganiche. Altro 
aspetto importante è la sua reazione alca-
lina, dovuta all’abbondanza di carbonati e 
anioni organici, che lo rende idoneo per 
migliorare il pH di terreni acidi. Il Biochar 
favorisce la nutrizione delle piante tratte-
nendo i nutrienti sulle sue superfici reat-
tive e quindi limitandone la lisciviazione. 
Inoltre, si è visto in studi recenti che il Bio-
char è in grado di trattenere a livello della 
rizosfera del suolo nutrienti come i nitrati, 
di migliorare l’utilizzo dell’azoto da parte 
delle piante, e di migliorare la disponibili-
tà dei microelementi, come ferro, manga-
nese, zinco, in particolare nei suoli calcarei 
dove la loro presenza nella soluzione cir-
colante del terreno è scarsa.

	 Quali sono i possibili utilizzi del Bio-
char?
	 Il Biochar migliora le caratteristiche 
chimiche fisiche e microbiologiche fa-
vorendo l’attecchimento e riducendo le 
condizioni favorevoli allo sviluppo di fun-
ghi e patogeni in particolare delle coltu-
re più esigenti e sensibili ai ristagni idrici 
o alla siccità. Per esempio, se applicato 
nella buca d’impianto insieme al terriccio, 
in quantità di 10- 15 Kg buca, la porosità 
del Biochar ottimizza i rapporti di aria ed 
acqua nel suolo favorendo lo sviluppo ra-
dicale. Il Biochar incrementa di oltre il 35% 
il contenuto di acqua disponibile (AWC) 
riducendo i fabbisogni irrigui e gli stress 
idrici.

	 Ma quanto costano i vostri prodotti?
	 Il nostro prodotto ha un costo di 12,50 
€/litro + IVA in tanica da 10 litri. La sua 
utilità consiste anche nella riduzione di 
utilizzo di altri prodotti, riducendo sostan-
ziosamente i costi di produzione ad etta-
ro. Per esempio: per un vigneto è possibi-
le stimare un costo ad ettaro di Distillato 
di Legno di € 90, mentre per un oliveto 
dai € 40. Dati i costi contenuti, il prodotto 
riesce a consentire una riduzione dei costi 
fissi delle aziende produttrici, permetten-
do maggiori margini ai nostri produttori.

	 Dove è possibile acquistare i vostri 
prodotti?
	 È possibile acquistare i prodotti Bio-
Dea telefonicamente o tramite il nostro 
sito di e-commerce o sui maggiori portali 
di vendita come Amazon ed Ebay. Appro-
dando su queste piattaforme abbiamo 
completato la nostra offerta che va dal 
B2B al B2C. Garantiamo spese di trasporto 
gratuite e tempi di consegna celeri, con 
consegna in 48 ore. Ci siamo organizzati 
per offrire vendita ed assistenza ai nostri 
clienti in tutta Italia, con spedizioni da 1 a 
1000 litri con consegne rapide ed in totale 
sicurezza.

	 Perché consiglierebbe di utilizzare i 
vostri prodotti?
	 I nostri prodotti si prestano ad un’am-
pia gamma colturale, poiché il meccani-
smo d’azione dell’attività corroborante è 
facilmente applicabile nei vari contesti. 
Inoltre, è applicabile non solo nel metodo 
Biologico, ma anche in Agricoltura Con-
venzionale, data la duttilità del prodotto 
che consente un suo utilizzo nelle varie 

fasi fenologiche (pre-impianto, accresci-
mento, ecc.), tecniche colturali (post po-
tatura, post raccolta, ecc.) ed in risposta 
alle varie avversità climatiche (grandinate, 
gelate, ecc.). La filosofia che sta alla base 
dei nostri prodotti ribalta il concetto di 
dover curare una pianta colpita da fitopa-
tie, preferendo mantenerla in ottimo sta-
to di salute durante tutto il ciclo colturale 
in modo da assoggettarla il meno possi-
bile ad attacchi patogeni, con il duplice 
risultato di avere piante in salute e pro-
dotti dalle elevate qualità organolettiche. 
Sposando a pieno il principio del “meglio 
prevenire che curare” si mira ad ottenere 
vantaggi ambientali, qualitativi e remune-
rativi.

	 Qual è il futuro dell’agricoltura?
	 Tramite l’utilizzo di prodotti naturali 
e sostenibili si passa da una agronomia 
ad una agro-ecologia che coniuga gli in-
teressi dei produttori agricoli a quelli del 
consumatore, nel rispetto dell’ambiente e 
della salute dell’uomo. Anche l’istituzione 
della Giornata della Terra evidenzia l’im-
portanza della tutela delle risorse naturali 
e sull’utilizzo di metodi di salvaguardia 
del Pianeta, che rientrano totalmente 
nella nostra filosofia aziendale. Il settore 
agricoltura è un settore emblematico e 
profondamente interconnesso con molti 
ambiti essenziali alla nostra sopravviven-
za e proprio per questo dovrebbe esse-
re uno dei settori in cui apportare quei 
cambiamenti necessari ad una ripartenza 
all’insegna di sostenibilità e sicurezza am-
bientale. 

	 Come nasce la collaborazione con 
Cia Toscana?
	 Alla Cia Toscana va un ringraziamento 
particolare per aver dedicato il tempo per 
approfondire un argomento importante, 
nella ricerca di alternative alla difficoltà 
di reperire prodotti efficaci sul mercato, 
lavorando nell’interesse dei suoi associati 
e del mondo agricolo. La collaborazione 
nasce da un obiettivo comune, che riguar-
da gli aspetti ambientali e la filosofia che 
ne consegue. Un beneficio per l’ambiente 
confermato dalle ricerche effettuate dalla 
nostra azienda ed in parte già convalida-
te dall’Università di Firenze, Siena e Pisa, 
oltre che dagli utilizzatori stessi del Distil-
lato di Legno BioDea.

	 Ci sono vantaggi per gli associati 
Cia?
	 Con Cia Toscana è stata stipulata 
un’importante convenzione che, in pri-
mo luogo valorizza l’uso di prodotti che 
portano benefici al produttore agricolo, 
al consumatore ed all’ambiente. Inoltre è 
stato convenuto uno sconto sui prodotti 
del 10% a tutti gli associati Cia Toscana, 
oltre alla fornitura di una quantità di pro-
dotto (in percentuale al venduto), che 
verrà utilizzato per ricerca e sperimenta-
zione, in collaborazione con le Università, 
insieme a noi di BioDea e agli associati Cia. 
Questa convenzione è un primo strumen-
to operativo per promuovere l’iniziativa 
presso le Camere di Commercio, che svol-
gono un ruolo importante nel nostro ter-
ritorio, ed altri Istituti che condivideranno 
tale iniziativa.
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		  Firenze - “Vanno 
evitate le disuguaglianze tra 
le diverse aree della nostra 
regione”. A lanciare l’ap-
pello è Enrico Vacirca, pre-
sidente Anp Cia Toscana, 
che ribadisce l’importanza 
di dare accesso a tutti gli 
anziani toscani alle dosi del 
vaccino.
“La campagna vaccinale sta 
accelerando, ma non devo-
no esserci disuguaglianze 
nell’accesso alle vaccinazio-
ni. Necessario considerare 

anche la facilità di accesso 
agli hub vaccinali delle aree 
interne. Ne usciremo vera-
mente soltanto se in tutta 
la regione arriveranno dosi 
consone”.
Nelle scorse settimane l’As-
sociazione pensionati ha 
scritto al presidente della 
Regione Eugenio Giani e 
all’assessore alla salute Si-
mone Bezzini, per ribadire il 
tema della territorialità nel-
la distribuzione delle dosi 
e nella programmazione 

degli interventi in accordo 
con il piano del Commis-
sario Figliulo. Nella lettera, 
l’Associazione dei pensio-
nati Cia ha riportato anche 
la sua disponibilità ad un 
confronto per agevolare le 
vaccinazioni degli anziani.
“Apprendiamo con favore le 
novità di queste ultime set-
timane - commenta il presi-
dente Vacirca - è stata supe-
rata la logica del click day e 
finalmente rese disponibili 
le prenotazioni per i fami-

liari conviventi e i badanti”.
Immutato rimane l’appello 
a considerare la copertura 
della rete in tutto il territo-
rio toscano. “La pandemia 
continua a dimostrarci che 
il divario digitale, oltre che 
generazionale sia anche ter-
ritoriale”, afferma Vacirca. 
L’utilizzo di strumenti digi-
tali per la gestione delle vac-
cinazioni può rappresenta-
re uno strumento iniquo per 
i territori non coperti da una 
linea internet stabile.

	 Firenze - Continua l’impegno 
di Anp Cia nella promozione 
della campagna vaccinale con un 
appello a Figliuolo e Regioni su 
campagna vaccinale per anziani 
e la creazioni di servizi per le 
prenotazioni.
“Necessario attivare subito 
unità mobili per la somministra-
zione del vaccino a domicilio, 
così come occorre intervenire 
rapidamente con servizi che 
supportino, nelle prenotazioni, le 
persone sole”.
È questo l’appello che Anp, 
l’Associazione nazionale dei pen-
sionati di Cia Agricoltori Italiani, 
rivolge ora al commissionario 
straordinario per l’emergenza 
Covid, Francesco Paolo Figliuolo 
e a tutte le Regioni, estrema-
mente preoccupata per il grave 
ritardo della campagna vaccinale 
sugli over 80.
Le criticità - sottolinea Anp Cia - 
si stanno verificando soprattutto 
nelle aree rurali e montane, sia al 
Sud che al Centro Nord, e vanno 
a minare la sicurezza sanitaria 
di anziani già fragili che hanno 
difficoltà a muoversi o a utiliz-
zare piattaforme online per la 
richiesta del vaccino. In queste 
aree, la campagna sta proceden-
do molto lentamente - fa sapere 
Anp - al punto che un numero 
assai rilevante di over 80 non ha 
ancora ricevuto la prima dose. 
Preoccupa e indigna, dunque, 
percepire da parte delle istituzio-
ni regionali e locali, una scarsa 
attenzione al problema.
La scelta di dare precedenza 

nelle vaccinazioni alle persone 
più deboli e per fasce di età, 
risponde a un criterio che non è 
soltanto relativo alla protezione 
sanitaria dei soggetti interessati. 
Infatti, è anche un obiettivo che 
qualifica il carattere civile di una 
società. Regioni e amministrazio-
ni sul territorio - precisano i pen-
sionati Cia - non possono, quindi, 
sottovalutare i ritardi evidenti, 
tanto più che spetta proprio a 
loro, il compito di organizzare e 
monitorare i sistemi di vaccina-
zione e le modalità di prenota-
zione nel rigoroso rispetto delle 
priorità indicate dalle autorità 
sanitarie.
Con il Paese intero in emergenza, 
Anp non può che accendere i 
riflettori sulle difficoltà nelle co-
munità più isolate e con il rischio 
di rimanere fuori focus. Serve 
il massimo impegno per dare 
impulso alla campagna vaccina-
le, anche alla luce dell’annunciata 
maggiore disponibilità delle dosi 
e rispettando sempre e rigorosa-
mente i criteri più volte ribaditi.
Dunque, da parte dell’Associa-
zione pensionati la richiesta alle 
istituzioni di superare i ritardi e 
correggere le disfunzioni, adot-
tando per le persone anziane 
e con fragilità, il carattere di 
priorità. Si tratta di un passaggio 
chiave - conclude l’Anp - anche 
della ripresa graduale e in sicu-
rezza di tutte le attività ricettive 
e dei servizi, così importanti per 
la ripartenza economica e sociale 
del Paese.

	 Firenze - Nell’aprile scorso, il CU-
PLA Nazionale aveva promosso un 
comunicato stampa per riportare nel 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za iniziative dedicate agli anziani non 
autosufficienti e adeguati stanzia-
menti di risorse per far fronte ad una 
problematica non più ignorabile.
Gli anziani sono stati i soggetti mag-
giormente colpiti dal Covid 19 a mag-
gior ragione quelli non autosufficienti 
e soli. La pandemia ha messo in luce 
tutte le carenze e le debolezze non 
solo del sistema sanitario, che sconta 
riduzioni da tempo di posti letto e di 
personale, ma soprattutto di quello 
assistenziale. Il nostro paese si col-
loca, secondo le statistiche dell’Oecd 
Health Statistics, tra gli ultimi posti a 
livello europeo 18 posti letto ogni 1000 
abitanti over 64 anni.
Il piano presentato alla Commissione 
farà arrivare al nostro paese oltre 221 
miliardi (di cui 191 miliardi prove-
nienti da fondi europei) da spende-
re per avviare riforme strutturali in 
settori chiave dello sviluppo, entro il 
2026. 
Il CUPLA nella sua nota aveva pro-
posto di: potenziare l’assistenza do-
miciliare, riqualificare le strutture 
residenziali, alleggerire le famiglie, 
e soprattutto le donne, dal lavoro di 
assistenza ai non autosufficienti e le-

giferare in materia di riconoscimento 
e tutela della figura del caregiver fa-
miliare.
Battaglia in parte vinta da CUPLA, 
perché nel Piano sul fronte salute sono 
previsti 15,63 miliardi, con circa 4 mi-
liardi per l’assistenza domiciliare e la 
telemedicina e e 2 miliardi per le Case 
di cura. 
Nel documento programmatico sono 
stanziati anche €500 milioni per il so-
stegno alle persone fragili e anziane 
per rafforzare i servizi sociali territo-
riali e “di prossimità”. Di questi, €300 
milioni riguardano la riconversione 

delle RSA e delle case di riposo per 
gli anziani in gruppi di appartamenti 
autonomi. L’obiettivo è assicurare, per 
quanto possibile, la massima autono-
mia e indipendenza delle persone an-
ziane, in un contesto nel quale viene 
garantita una esplicita presa in carico 
da parte dei servizi sociali e vengono 
assicurati i relativi sostegni.
Un segnale positivo quello di pensare 
alle persone non autosufficienti e che 
guarda al futuro, nel 2023 saranno ol-
tre 5 milioni i cittadini italiani che non 
saranno più in grado di provvedere a 
loro stessi.

Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Accolto appello del Cupla sulle non autosufficienze

Campagna vaccinale in Toscana.
Anp Cia: “Evitare disuguaglianze

tra le aree della regione”

Anp: subito vaccini a domicilio per 
over 80. Gravi ritardi in aree rurali

	 Firenze - Firmato lo scorso apri-
le un protocollo per promuovere 
progetti di inclusione, partendo da-
gli anziani, tra ASeS e Anp-Cia per 
favorire, sostenere e promuovere un 
sistema di welfare ispirato ai principi 
di solidarietà, integrazione, inclusio-
ne sociale e sviluppo delle comunità 
locali. 
Al centro dell’accordo l’agricoltura 
che, da sempre, svolge anche una 
funzione sociale, soprattutto nelle 
aree rurali e interne dove, attorno 
alle aziende agricole, ancora oggi si 
crea comunità e si garantisce il pre-
sidio del territorio. Ma anche nelle 
aree periurbane, spesso periferiche 
e degradate delle metropoli, l’attività 
agricola e, in particolare, l’agricoltu-
ra sociale può favorire la creazione e 
lo sviluppo di comunità locali attive, 
sensibili e inclusive.
Un aspetto, quello dell’inclusione 
sociale delle categorie in condizioni 
di svantaggio o di vulnerabilità, che 
ASeS ora intende promuovere e raf-
forzare, in sinergia con Anp-Cia, pre-
sentando progetti, come ad esempio 
sul tema dell’invecchiamento attivo, 
che possano concretamente contri-
buire ad accrescere le potenzialità 
inespresse delle persone, facilitando 
la partecipazione all’esercizio della 
cittadinanza attiva da parte degli an-
ziani.
“L’emergenza causata dalla pande-
mia ha fatto emergere disuguaglian-
ze e nuove povertà e abbiamo sentito 

ancora più urgente la richiesta di aiu-
to da parte di persone fragili di tutte 
le età -ha dichiarato la presidente na-
zionale di ASeS, Cinzia Pagni-. Ora, 
però, c’è il rischio dell’insorgere di 
ulteriori ineguaglianze tra territori, 
tra città e provincia, tra Nord e Sud. 
Bisogna agire subito per sostenere 
chi è in difficoltà e lavorare per mi-
gliorare la qualità della vita, anche 
con l’attivazione di best practices e 
nuovi progetti costruiti sulle diverse 
generazioni”. Una sorta di “fase due” 
dell’impegno già messo in campo 
da ASeS durante il 2020, in partico-
lare con la campagna di donazioni 
alimentari per aiutare le famiglie in 
difficoltà, realizzata con la collabo-
razione di Cia, Caritas e Comunità di 
Sant’Egidio. 
“La lotta all’esclusione e ai rischi di 
isolamento e povertà relazionale 
aiuta anche nella prevenzione delle 
malattie neurovegetative degli an-
ziani, come dimostrano recenti studi 
-ha aggiunto il presidente nazionale 
Anp, Alessandro Del Carlo-. La no-
stra Associazione, attraverso la colla-
borazione con ASeS, può mettere in 
campo nuove energie per l’attuazio-
ne di progetti a favore degli anziani, 
essenziali ancora di più con la pan-
demia. Per guardare al futuro, servo-
no nuova fiducia e senso di respon-
sabilità della comunità in cui si vive, 
valorizzando le risorse economiche, 
di tempo, di cura, di competenze e 
mettendole al servizio degli altri”.

Accordo di collaborazione tra ASeS
e Anp-Cia per “welfare di comunità”



TI CONTATTIAMO NOI!

I l 7 gennaio 2021 è partita la settima edizione del 
Censimento generale dell’Agricoltura per delineare 
e conoscere a fondo il settore agricolo e zootecnico 

del Paese. Il Censimento terminerà il 30 giugno prossimo. 
Sono chiamate a parteciparvi tutte le aziende agricole 
presenti in Italia: circa 1,7 milioni. Le informazioni ottenute 
forniranno un quadro informativo statistico sulla struttura 
del mondo agricolo a livello nazionale, regionale e locale; 
arricchiranno il patrimonio informativo già esistente e 
costituiranno le basi per le future politiche agricole.
Con il 7° Censimento generale dell’Agricoltura, l’ultimo 
a cadenza decennale, si chiude il lungo capitolo dei 
censimenti generali dell’lstat che condurrà in futuro solo 
censimenti attraverso l’uso integrato di dati amministrativi e 
indagini campionarie. Partecipare è un obbligo di legge ma 
soprattutto un atto utile al mondo agricolo e al Paese.

Il Caa Centro Cia è stato selezionato da Istat come 
soggetto abilitato ad effettuare le interviste alle aziende.
È in corso la sottoscrizione di una convenzione tra Istat e Caa 
Centro Cia s.r.l.
Istat invierà a tutte le aziende da intervistare un’informativa 
in cui saranno precisate le modalità con cui l’agricoltore potrà 
compilare il questionario. A partire dal mese di gennaio il 
Caa Centro Cia contatterà tempestivamente con email, 
sms e chiamata, tramite una società incaricata, le aziende 
assegnate da Istat, per fissare un appuntamento per 
compilare insieme il questionario gratuitamente.

IMPORTANTE PER IL CENSIMENTO / L’agricoltore 
incontrerà l’operatore Caa, munito di tesserino di 
riconoscimento, presso la sede del Caa o presso l’azienda, per 
compilare insieme il questionario.
L’Istat ha autorizzato i Caa aderenti alla convenzione con Istat 
a effettuare interviste di persona, sulla base di un elenco di 
aziende agricole loro assegnate.

Gli uffici Cia e gli sportelli Caa Centro Cia s.r.l.
restano a vostra disposizione per qualsiasi chiarimento.

Contatti su: www.ciatoscana.eu/caa

PROVINCIA DI AREZZO
AREZZO - Via Baldaccio D’anghiari 27
BIBBIENA - Località Quattro Vie, Nucleo Casamicciola 40
CORTONA - Via Verga 9 - Camucia
MONTEVARCHI - Via Puccini 10
SANSEPOLCRO - Viale Diaz 36

PROVINCIA DI FIRENZE
IMPRUNETA - Via Colleramole 11, Località Bottai
BORGO SAN LORENZO - Via degli Argini 16
CERTALDO - Via Cavour 41
EMPOLI - Piazza San Rocco 17

PROVINCIA DI GROSSETO
GROSSETO - Via Monte Rosa 186
GROSSETO - Via Monte Rosa 182
CINIGIANO - Piazzale Landi 6
CIVITELLA PAGANICO - Via Pietro Leopoldo 22
FOLLONICA - Via Sardegna 1
MANCIANO - Largo D’Antona 1
PITIGLIANO - Via Don Francesco Rossi 33
SCANSANO - Via XX Settembre 49

ELENCO SEDI ACCREDITATE

PROVINCIA DI LIVORNO
CECINA - Via Rossini 37
CAMPIGLIA MARITTIMA - Viale dell’Agricoltura 29, Venturina
CASTAGNETO CARDUCCI - Via Piave 11, Donoratico
ROSIGNANO MARITTIMO - Vicolo del Poggetto 10

PROVINCIA DI LUCCA
CAPANNORI - Piazza Aldo Moro 28
CASTELNUOVO DI GARFAGNANA - Via Roma 9
VIAREGGIO - Via Montecavallo 1

PROVINCIA DI MASSA CARRARA
PONTREMOLI - Via Generale Tellini 20

PROVINCIA DI PISA
PISA - Via Malasoma 22, Loc. Ospedaletto
PONTEDERA - Via Galimberti 1/A
VOLTERRA - Largo Di Vittorio 2

PROVINCIA DI PISTOIA
PISTOIA - Via E. Fermi 1
BORGO A BUGGIANO - Via Pietro Linari 29
MONSUMMANO TERME - Via Giuseppe Mazzini 213
PESCIA - Via Salvo D’Acquisto 45

PROVINCIA DI PRATO
PRATO - Viale Vittorio Veneto 60
 
PROVINCIA DI SIENA
SIENA - Viale Sardegna 37
CASTIGLIONE D’ORCIA - Piazza IV Novemvre 12
CETONA - Via Martiri della Liberta 30
COLLE DI VAL D’ELSA - Via Diaz 111/113
MONTALCINO - Via Spagni 91
MONTEPULCIANO - Via P. Calamandrei 22
SINALUNGA - Via G. Matteotti 32

Tutti i contatti delle sedi Caa Centro Cia s.r.l. li trovate su: www.ciatoscana.eu/caa

LE PRINCIPALI NOVITÀ

Ulteriori informazioni anche su:
www.istat.it/it/censimenti/agricoltura/7-censimento-generale
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		  Cortona - Questa volta è toc-
cato all’azienda del nostro socio Mat-
teo Calzolari della Pietraia di Corto-
na, ennesima vittima di una strage 
di pecore attuata da lupi (o presunti 
tali) nella notte tra venerdì e sabato 
16 e 17 aprile. Pensava di essere al 
sicuro dai lupi, perché l’allevamento 
era recintato con rete elettro-saldata, 
alta un metro e settanta, teoricamen-
te insuperabile, due pastori marem-
mani sempre vigili in zona, ma tutto 
ciò non è stato sufficiente, sono stati 
ben nove i capi uccisi su trenta che 
compongono il piccolo allevamento 
familiare. 
La Cia aretina esprime vicinanza e 
solidarietà alla famiglia Calzolari, 
ma chiede pubblicamente e in ma-
niera forte al governo regionale e alle 
autorità preposte di prendere urgen-
temente tutti i provvedimenti neces-
sari alla tutela dei pastori aretini. “Le 
aggressioni di lupi od ibridi sono di-
ventati normali anche in Valdichia-
na” afferma Enzo Banini, responsa-
bile della Cia cortonese, “l’ultimo in 
ordine di tempo era avvenuto meno 
di un mese fa a Montecchio, non si 
contano poi gli avvistamenti di lupi 
da Pergo al Campaccio, dalla Fossa 
del Lupo ai Tetti Verdi di Camucia, da 
Tavarnelle a San Martino, evidente-
mente ormai il lupo si trova in modo 
stabile nella bassa Valdichiana e non 
più solo nei boschi”. 
Gli allevatori, in particolare quelli di 
ovini, hanno dovuto fare i conti con 
il Covid e la conseguente crisi del 
sistema HO.RE.CA., non si possono 
permettere ora più che mai, di non 
tenere sotto controllo gli attacchi dei 
lupi, le istituzioni trovino una solu-

zione, serve che il governo regionale 
intervenga al più presto. 
“Torno a pubblicare - scrive sui so-
cial Matteo - lo scempio avvenuto 
stanotte nella mia azienda da parte 
di animali diventati oramai comuni 
anche in pianura e sempre più vici-
no ai centri abitati ... Si, sto parlan-
do del lupo ....evito di mostrare tutti 
gli altri capi morti e morenti frutto 
dell’attacco, come evito di fare com-
menti poco appropriati.......torno a 
dire che il lupo sta purtroppo diven-
tando un problema con forte impatto 
verso chi, come me, fa l’allevatore....
la perdita economica è notevole non 
solo nell’immediato, ma anche per 
il futuro.....dovranno essere ricreate 
le fattrici con un investimento di al-
meno due anni... tempo e denaro che 
in questo momento sono risorse pe-
santi e non facili da reperire... voglio 
sensibilizzare l’opinione pubblica 
per cercare di trovare una soluzione 

ad un problema sempre più frequen-
te! Chiedo di evitare commenti sterili 
e fuori luogo tra i pro lupo...accetto 
ben volentieri consigli, opinioni e 
risposte intelligenti e costruttive e 
chiedo alle istituzioni di governo di 
intervenire con urgenza”.
La Cia insieme alla famiglia Cal-
zolari, azienda attiva dai primi del 
novecento, chiedono la tutela e sal-
vaguardia delle attività della piccola 
e media agricoltura familiare, la cui 
importanza per le zone montane e 
rurali, è fondamentale, con iniziative 
finalizzate a prevenire i danni e ri-
sarcirli adeguatamente quando si ve-
rificano. Fondamentale sarà attuare 
programmi di controllo della fauna 
selvatica anche nei parchi, nelle zone 
protette oltre che nelle zone non vo-
cate alla sua presenza, tutto ciò per la 
salvaguardia delle specie e delle at-
tività umane in tutti i territori per le 
loro caratteristiche peculiari.

	 Civitella in Valdichiana - Una 
delegazione di agricoltori della Valdi-
chiana aretina ha incontrato l’asses-
sore all’agricoltura Stefania Saccardi, 
per fare il punto della situazione del-
le produzioni, dopo le ripetute gelate 
dello scorso aprile.
La presidente della Cia Chiara Inno-
centi: “Ci vogliono nuove regole per 
assicurare le colture ed indennizzare 
i danni quando riconosciuti!”
Dall’incontro, i sette comuni della 
Valdichiana aretina e le associazioni 
di categoria agricola, hanno redatto 
e inviato questa lettera all’assessore: 

	 “Egregia Assessora, in merito alla 
sua visita in oggetto e alle tematiche 
emerse con forza dalla rappresen-
tanza delle associazioni di categoria 
e dai loro stessi associati, rappresen-
tativi di tutta la Valdichiana aretina, 
con la presente siamo a sintetizzare 
le questioni di maggior interesse, per 
le qual auspichiamo un suo diretto 
e determinato impegno, come da lei 
stessa anticipato nella mattinata del 
15 aprile.
La questione della revisione della 
classificazione delle zone svantag-
giate, ai sensi dell’art. 2 del d.l.16 
aprile 1997, n. 146 della deliberazione 
CIPE n.42 del 25 maggio 2000, già sol-
lecitata da questo territorio nel 2016, 
ormai è divenuta non più rinviabile, 
dovrebbe tenersi ogni 5 anni ne sono 
passati 20 e nulla è stato fatto. 
Nella riunione lei stessa ci ha confer-
mato che la Regione ne abbia fatto ri-
chiesto ma che tale pratica sia ferma 
al Ministero, le chiediamo di adope-
rarsi affinché tale procedura possa 
giungere ad un esito favorevole con 
l’inclusione di quest’area nuovamen-
te in zona svantaggiata.
La disponibilità della risorsa idrica 
risulta essere elemento strategico per 
lo sviluppo dell’agricoltura e ancora 
troppi ettari in Valdichiana ne sono 
sguarniti.
 Per il Distretto Irriguo nella zona di 
Castiglion Fiorentino è previsto l’ini-
zio dei lavori per l’estate 2021 con un 
investimento di oltre 1,7 Mln di euro 
finanziati nell’ambito del Program-
ma di Sviluppo Rurale 2014/2020.
 È in corso di progettazione un nuovo 
distretto, il n° 23, sull’intorno di Foia-
no della Chiana su una superficie di 
2.300 ha e per un investimento pre-
visto di quasi 27 milioni di euro; la 
Regione Toscana ha messo a dispo-
sizione la somma di 180.000,00 euro 
con dgR 508 del 16/04/2019 per la 
progettazione preliminare; il proget-
to si articola in 3 stralci funzionali; il 
Consorzio ha presentato domanda 
di finanziamento al MIPAAF per le 
progettazioni definitiva ed esecuti-
va degli stralci 1 e 3 in saltum oggi 
in fase di istruttoria per un importo 
richiesto di oltre 1,2 milioni di euro; 
per lo stralcio 2 non è stato possibile 
presentare la domanda di finanzia-
mento del progetto per la mancanza 
di un punto certo di adduzione da 

parte di EAUT che deve realizzare il 
tratto necessario per il raccordo; 
 È iniziata la fase di studio del proget-
to del Distretto 38/39 tra i comuni di 
Montepulciano, Sinalunga e Torrita 
della superficie di oltre 3.200 ha per 
un’ipotesi di investimenti previsti di 
oltre 40 milioni di euro. 
In un momento di grande difficoltà 
come quello che vive il settore agri-
colo ormai da anni, il problema del 
ritardo nei rimborsi delle coperture 
assicurative rappresenta un ulterio-
re carico che per le nostre aziende 
ormai è divenuto insostenibile, tan-
to che molte di esse sono costrette a 
rinunciare alla stipula delle nuove 
annualità assicurative, mettendo a 
rischio il duro lavoro di un anno.
È stata rinnovata la richiesta affinché 
nelle misure del PSR si trovi una con-
creta risposta alle esigenze di investi-
mento di questo settore e in partico-
lare di questa area.
Gli agricoltori, nella fattispecie i frut-
ticultori hanno evidenziato la neces-
sità di un nuovo bando della misura 
5.1 del Piano di Sviluppo Rurale, per 
il finanziamento degli investimenti 
in infrastrutture per la prevenzione 
dei danni da calamità naturali, come 
le reti per la protezione della frutta e 
per investimenti su recupero dell’ac-
qua utilizzata nell’antibrina.
Altra criticità dell’ultimo bando sul-
la misura 5.1 è stata l’alta premialità 
per le aziende site in aree montane, 
procurando un’esclusione totale del-
le nostre aziende. Si richiede di atti-
varsi per cercare nuove forme di fi-
nanziamento in cui anche le aziende 
della Valdichiana, possano trovare 
soddisfazione.
Per quanto riguarda la misura 10 re-
lativa alla lotta integrata, è necessa-
rio efficientare le autorizzazioni alle 
deroghe, perché talvolta le sempre 
più frequenti avversità climatiche, 
richiedono trattamenti straordinari 
urgenti in deroga al disciplinare, e 
non è efficace una deroga che arriva 
dopo alcuni giorni. Questa proble-
matica, purtroppo ha costretto molto 
aziende ad uscire da questa misura 
che comunque rappresenterebbe un 
sostegno per le aziende.
	 Un altro problema, che possia-
mo definire ormai annoso e di lun-
go corso, è quello relativo alla fauna 
selvatica e specie protette. Negli anni 
l’attività di controllo e il conseguente 
contenimento sono assolutamente 
non adeguate al crescere in modo 
esponenziale della fauna selvatica 
stessa, chiediamo che la regione si 
faccia parte attiva anche su questa 
problematica che sta distruggendo 
una grande percentuale delle colti-
vazioni.
	 Visto il suo interesse per la tute-
la e valorizzazione di quest’area e 
questo settore, rinnovato nell’occa-
sione della sua visita in Valdichiana, 
ringraziandola della sua presenza, 
confidiamo in un’azione concreta, 
determinata in tal senso.”

Gelate di aprile: “Occorrono 
più fondi e nuove strategie”

	 Arezzo - Le gelate dello scorso aprile hanno segnato mol-
to le nostre viticoltura e frutticoltura, la Cia ha fatto in modo 
che si avviasse rapidamente l’invio delle denunce per far par-
tire l’iter per il riconoscimento della calamità naturale. Le 
temperature da noi hanno toccato picchi di 6/7 gradi sotto lo 
zero sia nell’aretino che in Valdichiana ed in Valdarno, gelate 
che hanno di fatto interessato tutte le colture presenti in cam-
po, a partire dagli ortaggi, i frutti, le viti.

	 Arezzo - Si è svolto ad 
aprile, a Montevarchi 
il Festival dell’Accade-
mia del Pollo. Una tre 
giorni di incontri online 
dedicata al pregiato 
pollo del Valdarno, 
allevato storicamente 

nel Valdarno aretino. 
L’Accademia è nata un 
anno fa nel giugno 2020 
con l’impegno della pre-
sidente Laura Peri e con 
lo scopo di impegnarsi 
nella valorizzazione di 
questa razza, approfon-

dendo vari aspetti del 
suo allevamento e della 
cucina con le sue carni. 
Gli eventi, già trasmessi 
in diretta Facebook e 
Instagram, possono 
essere successivamente 
rivisti sulle pagine social 

dell’Accademia del 
Pollo.
I temi trattati hanno 
riguardato il benessere 
animale la salubrità ali-
mentare sino alla cucina 
e sono ancora fruibili su 
Facebook ed Instagram.

	 In riferimento all’articolo “Fauna selvatica. Via 
libera della Consulta alle regole della Regione To-
scana” pubblicato nel numero scorso (n. 4 - aprile 
2021) su questa pagina, il Comandante della Polizia 
Provinciale di Arezzo Roberto Prestigiamo, precisa 
quanto segue:

“Questo Corpo di Polizia Provinciale, parimenti alle 
altre Istituzioni della repubblica e a tutti i cittadini, ha 
l’obbligo di uniformarsi e applicare le decisioni della 
Consulta. 
Questo Comando ha sempre provveduto ed ottempe-
rato a quanto richiesto dalla L.R.T. 70/2019, eseguendo 
direttamente o coordinando gli interventi di controllo 
al cinghiale, ovvero alle altre specie previste dalla nor-
mativa, entro 36/48 ore dalle attivazioni delle richieste 
da parte degli agricoltori. 
In tale articolo si evince che “…il punto critico però sta 
nell’interpretazione dell’atto che ha dato la Polizia pro-
vinciale aretina…”; quando invece, anche come sopra 
riportato, trattasi di mea applicazione della Sentenza 
della Corte Costituzionale e della relativa interlocu-
zione intrattenuta con la Regione Toscana. Sul punto 
giova precisare che la Regione ha precisa competen-
za in materia di caccia e pesca, differentemente dal 
periodo antecedente alla “Legge del Rio” dove invece 
erano le Province investite dalla predetta cognizione. 
Inoltre la chiusura dell’articolo “non può essere vanifi-
cata da cavilli posti dalla Polizia Provinciale a danno 
dell’agricoltura aretina, del territorio e della sicurezza 
stradale”, risulta ad avviso dello scrivente Comandan-
te del tutto infondata”. 

Emergenza lupi. Nuova aggressione
ad un gregge a Pietraia 

Nell’azienda di Matteo Calzolari. Nove gli animali uccisi
da lupi o ibridi. Un grave problema da risolvere

Gelate, agricoltori della
Valdichiana incontrano Saccardi:

“Assicurare indennizzi”

Un Festival online per salvare la Valdarnese Bianca
Tre dirette sui social con esperti del settore per parlare del pollo del Valdarno
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		  Grosseto - “Non bastava il 
Covid, non bastava il crollo dei consu-
mi, a dare l’ennesimo, e forse ultimo, 
colpo di grazia alla nostra agricoltura 
è stato il freddo polare che ha investi-
to la nostra provincia. Sbalzi termini 
fino a meno dieci gradi e gelate estese 
anche a bassa quota hanno di fatto di-
strutto non solo le coltivazioni di orto-
frutta delle zone interne e della costa, 
ma hanno anche danneggiato le viti 
e gli olivi”. È il grido di Cia Grosseto, 
sommersa sin dalle prime ore della 
mattina successiva alla gelata, da te-
lefonate di agricoltori disperati che 
hanno segnalato campi ghiacciati e 
piantine completamente distrutte.
“Nei giorni precedenti le nostre pro-
duzioni, quasi tutti di eccellenza e di 
nicchia - spiega Enrico Rabazzi diret-
tore della Confederazione provinciale 
- stavano seguendo il ciclo delle sta-

gioni tanto che si notavano le prime 
fioriture e le aspettative, per questo 
settore da anni oramai in sofferen-
za, sembravano abbastanza positive. 
La “ghiacciata” però ha spazzato via 
ogni illusione: per l’agricoltura non c’è 
davvero pace. Intere coltivazioni sono 
andate perse, per altre i danni sono 
ingentissimi e stiamo cercando di fare 
le prime sommarie valutazioni. Come 
agricoltori sappiamo che le bizzarrie 
climatiche fanno parte dei rischi del 
nostro settore ma oggi è il momento 
che la politica, a tutti i livelli, chiarisca 
qual è il valore di questo settore per il 
Sistema Paese”.
“Da due anni - spiega Rabazzi - su-
biamo le conseguenze della peggiore 
emergenza sanitaria e il conseguente 
tracollo dei consumi, ora dobbiamo 
fare i conti anche con il freddo polare. 
Come Cia Grosseto ci siamo già atti-

vati a livello regionale e nazionale per 
chiedere di non essere abbandonati 
perché senza agricoltura, vale anco-
ra una volta ricordarlo, non vi è futu-
ro. Chiediamo dunque come primo 
urgente intervento il riconoscimento 
dello stato di calamità naturale e l’e-
sonero dai contributi previdenziali; 
inoltre ci stiamo attivando per orga-
nizzare un incontro affinché si possa 
dare una risposta alle tante aziende in 
difficoltà”.
“Come sempre - conclude il diretto-
re della Cia - precisiamo che, come 
gli altri settori, anche gli agricoltori 
chiedono di non essere abbandonati; 
poiché le variabili in agricoltura sono 
infinite chiedono con urgenza che ci 
venga riconosciuto quanto ci aspetta, 
di non essere tartassati da un regime 
fiscale opprimente e da una burocra-
zia nemica del settore”.

di Roberta Cosimi

	 Grosseto - Il 15 aprile scorso le parti 
sociali hanno rinnovato il contratto di 
lavoro degli operai agricoli e florovivaisti. 
Il contratto era scaduto dal 31/12/2019. 
Ha partecipato alla contrattazione per la 
Cia la responsabile delle paghe, Cosimi 
Roberta. Nonostante il grave momento 
che attraversa l’intero comparto agricolo le 
parti sociali hanno ritenuto fondamentale 
adempiere al rinnovo. Il contratto ha validi-
tà dal 01 gennaio 2020 al 31 dicembre 
2021.
L’accordo raggiunto vede accettate le 
richieste avanzate dalle oo.ss. con piatta-
forma integrata e modificata, in data 18 
marzo 2021. La trattativa iniziata nel mese 
di marzo 2020, ed interrotta a causa della 
pandemia di Covid 2019, è stata ripresa in 
marzo 2021 e chiusa ad Aprile 2021. In sede 
di contrattazione è stato costituito l’Ente 
Bilaterale EBAT allo scopo di promuovere 

formazione e di migliorare le relazioni sin-
dacali e la contrattazione. Tale ente bene-
ficerà, per lo svolgimento delle funzioni di 
bilateralità di un contributo pari allo 0,30% 
così ripartito: 0,20% carico ditta 0,10% 
carico lavoratore. Il contributo, destinato 
ad Ebat, è stato quantificato a seguito della 
riduzione del contributo FIMIAV (Fondo 
integrativo malattie e infortuni). L’aliquota 
FIMIAV pari al 0,90% della retribuzione 
lorda erogata è stato ridotto e portato allo 
0,60% con decorrenza dal 01/07/2021, di 
cui lo 0,40% a carico del datore di lavoro e 
lo 0,20% a carico del lavoratore. La dimi-
nuzione dell’aliquota FIMIAV non incide 
in alcun modo sulle prestazioni ad oggi 
erogate dall’Ente. L’aumento contrattuale è 
stato definito nella misura del 1,60% e sarà 
erogato in due trance, 0,80% a partire dal 
01 maggio 2021 e lo 0,80% a partire dal 1 
settembre 2021. Gli aumenti contrattuali 
hanno effetto anche sul contratto provin-
ciale delle Guardie Giurate.

Rifiuti da
attività agricole

e da attività
connesse 

di Alessandra Faralli

	 Grosseto - Il D.Lgs 116/2020 
prevede una diversa classifica-
zione dei rifiuti prodotti dal set-
tore agricolo con conseguenti 
diverse modalità di smaltimen-
to. Per i rifiuti derivanti dall’a-
gricoltura e dai conto terzi, da 
sempre definiti dalla normativa 
come rifiuti speciali (conferiti ad 
aziende private di smaltimento 
autorizzate), nulla è variato. La 
nuova classificazione riguarda 
i rifiuti prodotti da attività con-
nesse all’agricoltura quali quelle 
agrituristiche e di vendita diretta 
da sempre ritenuti “assimilati 
agli urbani”. Le nuove disposi-
zioni classificando questi rifiuti 
come speciali, determina che 
debbano essere conferiti ad 
aziende private di smaltimento 
autorizzate con conseguenze 
anche sull’applicazione della 
TARI. La norma in questione 
ha creato una situazione di 
incertezza nei rapporti con i 
gestori del servizio pubblico. 
CIA insieme ad altre organiz-
zazioni agricole si è adoperata 
per rappresentare ai ministeri 
competenti (MITE: Ministero 
della Transizione Ecologica e 
MEF: Ministero dell’Economia e 
delle Finanze) le problematiche 
emergenti dall’applicazione 
della nuova normativa. Con-
temporaneamente sono stati 
presentati appositi emenda-
menti in materia. Recentemente 
il MITE è intervenuto con una 
circolare che in parte chiarisce le 
problematiche esposte. In parti-
colare è fatta salva la possibilità 
di concordare a titolo volonta-
rio con il servizio pubblico la 
modalità di adesione al servizio 
stesso per quei rifiuti che fino ad 
ora erano ritenuti “assimilati agli 
urbani” (rifiuti degli agriturismi 
e vendita diretta) e sottolinea 
che debba essere comunque 
assicurato il mantenimento del 
servizio pubblico. Cia continua 
ad esperire con i Ministeri inte-
ressati ulteriori approfondimenti 
in merito all’applicazione pratica 
della norma. Vi aggiorneremo su 
eventuali novità e sulle iniziative 
che Cia prenderà al riguardo.

	 Grosseto - Hanno riaperto 
finalmente le porte degli agritu-
rismi italiani. Dopo mesi di fer-
mo totale e perdite per oltre 1,2 
miliardi di euro dall’inizio della 
pandemia, da lunedì 26 aprile, 
con il ritorno delle zone gialle, si 
potrà tornare a tavola all’aperto 
nelle aziende ricettive agricole.
Le riaperture decise dal gover-
no rappresentano l’inizio della 
ripresa per i 24 mila agriturismi 
italiani e i 100 mila addetti del 
settore, dopo lo stop forzato di 
tutte le attività. “I nostri agritu-
rismi sin dall’inizio della pan-
demia si sono adeguati a quanto 
chiesto dal Governo in tema di 
prevenzione anti Covid 19 - com-
menta Claudio Capecchi presi-
dente di Cia Grosseto.

“Come Confederazione ci sia-
mo subito attivati con le nostre 
strutture associate aiutandole a 
mettere in atto tutte le norme e 
i dispositivi atti a contrastare la 
pandemia - spiega il presiden-

te -. Inoltre i nostri agriturismi 
sono, quasi tutti, ubicati in zone 
relativamente lontane dai grandi 
centri urbani, luoghi circondati 
dal verde, nelle campagne, dove 
difficilmente si possono trovare 

occasioni e motivi di assembra-
menti. Inoltre poiché gran parte 
di queste strutture sono a condu-
zione familiare, le stesse atten-
zione riservate ai membri della 
propria famiglia vengono date 
agli ospiti. Una sorta di garanzia 
per una vacanza in serenità”.
“Gli agriturismi - conclude Ca-
pecchi - sono case rurali immer-
se in paesaggi incontaminati, 
nati per accogliere pochi visita-
tori, hanno pochi posti letto e po-
chi posti a tavola, una scelta vo-
luta proprio per garantire un 
momento di relax e benessere 
agli ospiti. Per questo siamo certi 
che queste strutture, sono oggi 
i luoghi ideali per trascorrere 
qualche giorno con i propri cari 
in totale tranquillità e sicurezza”.

“La situazione in cui versano 
gli agriturismi in Italia è dram-
maticamente nota. È uno dei 
comparti più colpiti dagli effetti 
del Covid - ricorda il presidente 
nazionale Dino Scanavino - no-
nostante si tratti di strutture in 
campagna, spesso in località 
isolate, con ampi spazi all’aperto 
per la ristorazione, in cui si può 
garantire facilmente il distanzia-
mento adeguato tra clienti. Per 
questo, ora il settore deve poter 
ricominciare a lavorare appieno, 
in vista dell’estate e di un rilan-
cio del turismo, anche rurale. Gli 
agriturismi devono poter tornare 
ad appropriarsi del proprio ruo-
lo, quello di leva economica e so-
ciale per la ripartenza delle aree 
interne del Paese”.

di Fabio Rosso

	 Grosseto - Per la ristorazione, i nuovi 
protocolli di sicurezza, indicano che va man-
tenuta una distanza fra i tavoli di almeno un 
metro negli ambienti al chiuso, estendibili a 
due metri in base allo scenario di rischio, e di 
almeno un metro all’aperto. Va privilegiato 
l’accesso su prenotazione, conservando l’e-
lenco per 14 giorni.
È possibile organizzare buffet mediante som-
ministrazione da parte di personale inca-
ricato, escludendo la possibilità per i clienti 
di toccare quanto esposto e prevedendo in 
ogni caso, per clienti e personale, l’obbligo 
del mantenimento della distanza e l’utilizzo 
della mascherina. La modalità self-service 
può essere eventualmente consentita per 
buffet realizzati esclusivamente con prodotti 
confezionati in monodose, con modalità or-
ganizzative che evitino assembramenti e ga-
rantiscano il distanziamento interpersonale 
di almeno un metro durante la fila. Al banco, 
ingresso a un numero limitato di clienti per 
volta, in base alle caratteristiche dei singoli 
locali, in modo da assicurare il mantenimen-
to di almeno un metro di separazione (esten-
dibile fino a 2 metri in base allo scenario epi-
demiologico di rischio).
Altre regole: per i menu favorire la consulta-
zione online sul proprio cellulare, o predi-
sporre menu in stampa plastificata, e quindi 
disinfettabile dopo l’uso, oppure cartacei a 
perdere. Le attività agrituristiche associate 
a Turismo Verde e Cia Grosseto che neces-

sitano di un menù consultabile secondo le 
regole, potranno avere il proprio in versione 
digitale adatto per il web, tramite un servi-
zio gratuito. I clienti potranno consultarlo 
facilmente con il proprio smartphone, senza 
installare applicazioni, anche mediante un 
pratico QR Code. Un aiuto concreto: è gratu-
ito e lo sarà sempre, elimina un punto critico 
per il rischio contagio e rende il menù confor-
me ai protocolli di sicurezza.
Siamo anche disponibili a organizzare “ve-
loci” attività formative gratuite con Cipa-at 
Grosseto, per rendere indipendenti tutti gli 
imprenditori che vorranno attivare il servizio 
in proprio e gestire in modo dinamico il ser-
vizio di comunicazione con il cliente.
Maggiori informazioni: info@qmtt.net - 0564 
4506662. Visualizza il “menù virtuale” 
(esempio in *.pdf, possibile anche in versio-
ne *.html), scansionando il QR Code con il 
tuo dispositivo.

Servizio civile al
Patronato Inac

	 Grosseto - Riparte il Servizio ci-
vile regionale per i progetti approvati 
presentati dal Patronato Inac Tosca-
na. Le sedi di svolgimento del servi-
zio civile regionale sono le sedi Inac 
di Grosseto, Paganico, Manciano e 
Pitigliano. I giovani interessati di età 
tra i 18 e 29 anni compiuti potranno 
presentare domanda con le modalità 
indicate nel link a partire dal giovedì 
29 aprile e le ore 14 di venerdì 28 mag-
gio 2021. Info su www.ciatoscana.eu/
serviziocivile

Stralcio crediti per agricoltori: necessaria una sanatoria
	 Grosseto - Il Patronato Inac e la Cia provinciali si sono fatti promotori nei con-
fronti dell’on. Luca Sani, deputato PD in Commissione finanze alla Camera, di una 
problematica che si sta verificando per gli agricoltori che si sono visti stralciare i cre-
diti delle cartelle esattoriali per contributi Inps sotto i mille euro, relativi al periodo 
2000-2010. Il decreto fiscale del 2018 introdusse una cancellazione automatica di 
questi debiti, anche previdenziali, senza preoccuparsi però delle conseguenze ai fini 
pensionistici per i coltivatori diretti.
“In mancanza del pagamento per intero dell’annualità - spiega la direttrice del Pa-
tronato Inac, Sabrina Rossi - gli agricoltori non si vedono far valere quell’anno ai fini 
pensionistici e pertanto si stanno verificando situazioni assurde che anche per debiti 
di meno di 100 euro, il coltivatore perde un anno di contributi per la pensione. La 
cosa assurda è che non si può nemmeno chiedere di sanare il tutto, pagando il dovu-
to con i relativi interessi, perché la norma non lo prevede”.
“Abbiamo interessato - dichiara Enrico Rabazzi, direttore Cia - l’onorevole Sani per 
presentare un emendamento correttivo al decreto sostegni e recuperare questa di-
scrasia. L’auspicio è che senza chiedere concessioni gratuite, venga data la possibilità 
a chi non ha potuto versare a suo tempo, di versarlo oggi con le sanzioni dovute e 
recuperare perciò il tutto ai fini pensionistici”.

Ghiaccio e danni. Cia chiede lo stato di calamità 
naturale e l’esonero dai contributi previdenziali

Rinnovo contratto lavoro operai 
agricoli e florovivaistici

Dal 26 aprile riaperti 24 mila agriturismi. Limite penalizzante
per le strutture isolate e lontane dalla città, già persi 1,2 miliardi 

Agriturismo, le regole e il menù digitale 
gratis con il QR Code da Turismo Verde Cia
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		  Livorno - La conta dei danni effettivi delle 
gelate di aprile, come è noto, non è riscontra-
bile immediatamente, ma a distanza di tempo. 
Purtroppo la situazione che si presenta, conferma 
una situazione di danni diffusi sul territorio. che 
hanno riguardato più colture: per le piante da 
frutto il danno può ritenersi totale e comunque 
superiore al 90%, gravemente compromessa la 
produzione ortiva, i danni maggiori sono riscon-
trabili nei carciofi e nella fava da orto. Importanti 
danni anche ai vigenti, in particolar modo ai 
giovani impianti di 1/3 anni, mentre nei vigneti in 
produzione interessati i vitigni precoci 
In poche notti, per molte aziende, è stato annul-
lato o gravemente compromesso il lavoro di un 
anno
I danni sono maggiori nella parte centro sud della 
provincia rispetto, al restante territorio.
E come sempre con la conta dei danni, si torna a 
parlare di indennizzi alle aziende e della efficacia 
delle polizze assicurative, per l’effettivo risarci-
mento delle produzioni perdute
Intanto, sembra scontato ripeterlo in questa 
occasione, il settore agricolo deve confrontarsi 
sempre più spesso con i cambiamenti climatici: 
qualcuno giustamente ha ricordato come il feno-
meno delle gelate tardive ha riguardato 5 volte il 
territorio toscano dal 2013 ad oggi
Il fondo di solidarietà nazionale disciplinato dal 

D.Lgs 102/2004 ha dimostrato di non essere in 
grado di dare risposte efficaci, sia per la scarsità di 
risorse a disposizione, che per i tempi necessari. 
Di fatto si arriva alla liquidazione del risarcimen-
to dopo svariati anni e con un importo ridotto 
rispetto al danno riconosciuto.
Non va inoltre dimenticato che il D.lgs 102/2004 
deve operare in deroga, in quanto il rischio gelo e 
brina è coperto dalla polizze assicurative. Questa 
deroga è stata adottata più volte negli ultimi 
anni, perché soprattutto nei nostri areali, sono 
poche le aziende che hanno assicurato questo 
evento calamitoso.
Si pone poi il tema di rivedere il sistema assicu-
rativo, perché come lamentano gli agricoltori le 
franchigie sono troppo alte, anche il 30%. Ma il 
problema è legato anche allo scarso numero di 
assicurazioni sottoscritte dalle aziende agricole, 
che fanno si che i costi delle polizze siano molto 
alti e che le compagnie dopo gli eventi degli 
ultimi anni abbiano ridotto i plafond dedicati 
all’evento gelo/brina.
Il tema quindi del rischio è quanto mai attuale e 
le proposte sostenute da CIA di trovare soluzioni 
all’interno della nuova PAC, destinando almeno 
una quota del 3% del 1° pilastro ad una assicu-
razione generale delle produzioni agricole e 
riformare il fondo di solidarietà significa dare una 
risposta agli imprenditori agricoli. (s.p.)

	 Livorno - Ad aprile si è 
verificato un nuovo attacco di 
predatori ad un gregge di pe-
core nel comune di Suvereto, 
con gravi danni per l’attività 
zootecnica. Attacco che al-
lunga la fila delle predazioni 
a carico degli allevamenti 
ovini, ma anche di animali 
domestici.
È ormai un bollettino di guer-
ra, quello degli attacchi dei 
predatori agli allevamenti 
zootecnici anche nella ns. 
provincia. Uno stillicidio con-
tinuo, al quel sembra dobbia-
mo abituarci, ma non può e 
non deve essere così.
I provvedimenti messi in atto 
dalle Istituzioni per la preven-
zione degli attacchi e la tutela 
degli allevamenti, si sono ri-
velati spesso inefficaci:
inadeguatezza delle copertu-
re assicurative (ci sono fran-
chigie, non vengono ricono-
sciuti i danni indiretti ma solo 
il danno certificato dal vete-
rinario), bandi della Regione 
con cadenza annuale, quan-
do va bene, dove l’agricoltore 
deve attendere magari anche 
oltre 15 mesi prima di vedere 
riconosciuto almeno parzial-
mente il danno subito. Una 
situazione insostenibile per 
gli allevatori.
Sono degli 1989/1990 i primi 
fenomeni consistenti di pre-

dazioni nei confronti degli 
allevamenti zootecnici, prin-
cipalmente allevamenti ovini.
Se in un primo momento il 
fenomeno era circoscritto ai 
territori della Comunità Mon-
tana dell’Amiata. oggi le pre-
dazioni riguardano l’intero 
territorio regionale.
“Contemporaneamente all’e-
volversi di questa situazione, 
danni da ungulati e predatori, 
si è assistito ad una progres-
siva diminuzione degli alle-
vamenti. L’attività economica 

viene messa fortemente in 
discussione. Mi domando se 
è chiaro a tutti, alla Istituzioni 
ed a coloro che devono pren-
dere le decisioni, che l’alleva-
tore merita il riconoscimento 
di entità economico-produt-
tiva che contribuisce al man-
tenimento e salvaguardia 
dell’ambiente, ultima rocca-
forte di agricoltura nelle aree 
marginali e svantaggiate e 
che produce ricchezza per la 
collettività”, il commento del 
Presidente Pasquini.

	 Livorno - Grande Olio Slow è un riconoscimen-
to attribuito da Slow Food, all’extravergine che si è 
distinto per particolari pregi dal punto di vista orga-
nolettico, perché ben rispecchia territorio e cultivar 
e perché ottenuto con pratiche agronomiche soste-
nibili.
Questo importante riconoscimento premia il valore 
ed il lavoro di una azienda olivicola a conduzione 
biologica che negli anni con impegno e passione ha 
perseguito la qualità attraverso la ricerca e l’inno-
vazione. Questo il commento di Antonella Nencini, 
fiduciaria Slow Food Costa degli Etruschi: “L’azien-
da Lugudoro di Maurizio Viliani, apprezzato oli-
vicoltore del nostro territorio insieme alla moglie 
Andreina, agronoma, sono stati anche quest’anno 
inseriti nella nostra guida Slow Food degli extraver-
gini 2021, Grande Olio Slow, con un prodotto biolo-
gico importante. La loro azienda svolge tutto il ciclo 
di produzione all’interno avendo anche un piccolo 
frantoio,questo È sicuramente un valore aggiun-
to per chiudere un ciclo di produzione sostenibile 
molto interessante. Felici di questa nuova conferma, 
speriamo di poterlo annoverare anche tra i soci, del-
la Condotta Slow Food Costa degli Etruschi”.

	 Livorno - La questione 
dell’invaso della Gera, in Comu-
ne di Suvereto, sollevata a più ri-
prese da Cia Livorno, è collegata 
alla problematica idrica, più ge-
nerale della Val di Cornia.
Il parziale utilizzo di questi 
anni, non fa venir meno la con-
vinzione sulla grande utilità del 
progetto.
L’invaso è infatti importante 
per il bilancio idrico della Val di 
Cornia e va inquadrato nel con-
testo complessivo degli inter-
venti sul territorio, legati al re-
cupero delle acque superficiali. 
Azione, che gli indirizzi di pro-
grammazione della Regione, 
pongono tra quelli fondamen-
tali per il governo delle acque 
sul territorio toscano.
L’accumulo di acque superficia-
li sarà sempre di più elemento 
strategico per la tenuta idrica 
dell’intero territorio: avere la di-
sponibilità di un bacino di circa 
350.000 mc. e non renderne di-
sponibile l’uso, rappresenta uno 

spreco che non possiamo più 
permetterci. 
Cia è convinta che il Consorzio 
di Bonifica Toscana Costa, rap-
presenti il soggetto istituzionale 
in grado di svolgere per compe-
tenza e professionalità, un ruolo 
positivo per la parte progettua-
le, operativa e di gestione degli 
interventi da attuare per rende-
re l’invaso pienamente fruibile 
ai fini irrigui e non solo.
Uno dei limiti, allo stato attua-
le, dell’utilizzo dell’ acqua della 
Gera da parte degli agricoltori, 
è riconducibile al fatto che l’ap-
provvigionamento idrico sia 
possibile, per scelta progettuale, 
solo attraverso la realizzazione 
di bacini aziendali di raccolta.
Altra criticità più volte eviden-
ziata, è rappresentata dall’at-
tuale sistema di pompaggio: la 
localizzazione della pompa ad 
immersione sul fondo dell’in-
vaso, recupera acque melmose 
non compatibili con l’utilizzo 
agronomico, specialmente de-

gli impianti a distribuzione lo-
calizzata. 
Le proposte di Cia Livorno:
1. Realizzazione di stazione di 
pompaggio, collocata su piat-
taforma galleggiante, per il 
prelievo di acqua in superficie 
al fine di limitare la presenza 
di sostanze indesiderate, con 
conseguenze sugli impianti di 
irrigazione.
2. Potenziamento della rete di 
distribuzione sul territorio li-
mitrofo secondo un tracciato 
pensato lungo aree pubbliche 
o comunque di confine tra le 
proprietà potenzialmente inte-
ressate all’uso dell’acqua, per 
evitare o quanto meno limitare 
eventuali espropri di terreni per 
la posa in opera della rete di di-
stribuzione. 
3. Realizzazione di una rete di 
distribuzione, con bocchette di 
prelievo direttamente, in bassa 
pressione senza necessità di ac-
cumulo in vasche aziendali.

	 Livorno - REA Impianti che 
gestisce l’impianto di Scapiglia-
to, è soggetta ad una prescrizio-
ne, per attenuare l’impatto delle 
emissioni di anidride carbonica 
e metano (CO2 e CH4), rilascia-
te dalla discarica provvedendo 
alla realizzazione di rimbo-
schimenti e/o rinverdimenti 
aggiuntivi, rispetto a quanto già 
previsto dal piano di chiusura e 
ripristino dell’attuale discarica. 
Gli interventi prevedono nuo-
ve piantumazioni o recuperi di 
aree boschive
Nell’ambito del progetto appro-
vato dalla Regione Toscana, la 
società Scapigliato s.r.l., pro-
muove un bando - di prossima 
uscita - per l’assegnazione gra-
tuita di piante di olivo “CERTI-
FICATE” appartenenti alle se-
guenti cultivar: Maurino, Leccio 
del Corno, Frantoio, Pendolino.
Il progetto si pone l’obiettivo di 

promuovere e sostenere inizia-
tive finalizzate all’impianto di 
nuove colture arboree di tipo 
produttivo (oliveti), sostenendo 
così le economie agricole locali 
e promuovendo il mantenimen-
to e il miglioramento dei carat-
teri del paesaggio agrario preva-
lente delle aree interessate.
Con il bando saranno seleziona-
te aziende agricole, conduttori di 
fondi agricoli e i privati cittadini 
in possesso di terreni agricoli, 
ubicati nei comuni di Bibbona, 
Casale Marittimo, Castellina 
Marittima, Cecina, Collesalvet-
ti, Guardistallo, Montescudaio, 
Orciano Pisano, Riparbella, Ro-
signano Marittimo, Santa Luce, 
Castagneto Carducci
Le piante avranno una altez-
za minima di circa un metro e 
un’età di 2 anni e fornite di cer-
tificazione, attestante la cultivar 
(certificazione genetica), lo stato 

sanitario (certificazione sanita-
ria), il codice produttore, anno 
di produzione e codice ISTAT 
della Regione in cui il Servizio 
Fitosanitario ha svolto la super-
visione (tracciabilità della filiera 
di produzione).
In considerazione dei tempi 
necessari alla riproduzione in 
vivaio delle quantità di piante 
necessarie le assegnazioni sa-
ranno effettuate due volte l’an-
no. La prima consegna avverrà 
nell’autunno del 2021.
La quantità di piante assegnate 
a ciascun soggetto avente diritto 
in base alla graduatoria è costi-
tuito da un minimo di 50 fino ad 
un massimo di n. 5.000 piante di 
olivo.
Scapigliato s.r.l. si occuperà 
dell’acquisto, del trasporto del-
le piante e del collaudo degli 
impianti promossi attraverso il 
presente bando. (s.p.)

Gravi danni per le gelate di aprile.
Fondo di solidarietà inefficace

Nuovi attacchi di lupi in Val di Cornia.
Ai danni degli ungulati

si aggiungono quelli dei predatori 

Invaso della Gera: le proposte
di Cia per il pieno utilizzo

Discarica di Scapigliato: trasformare una
prescrizione in una opportunità per il territorio

Bando per l’assegnazione gratuita di piante di olivo

Guida Extravergini 2021 di Slow Food.
Prestigioso riconoscimento all’azienda

olivicola biologica di Maurizio Viliani
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		  Pisa - Mi aveva chia-
mato pochi giorni prima di 
morire. Con la voce stanca 
mi aveva detto: “ciao Stefa-
no, ti ho chiamato perché ti 
volevo salutare, me ne vado 
…”. Alla mia domanda su 
dove avesse intenzione di 
andare mi aveva risposto: 
“per me è finita, non ci senti-
remo più.” Il dolore e la com-
mozione sono stati i senti-
menti che mi hanno preso 
da subito, ma poi c’è stata la 
gratificazione perché Otello, 
in un momento come quel-
lo, mi ha voluto salutare. 
Otello ferri è stata una per-
sona che ha dedicato gran 
parte della sua vita all’im-
pegno civile. Lo ha fatto 
nel sindacato in gioventù 
quando era operaio e lo ha 
fatto nella Cic, poi Cia, nel-
la cooperazione agricola e 
nelle Istituzioni quando ha 

scelto di diventare agricol-
tore realizzando una bella 
azienda agricola a Poma-
rance. Da sempre uomo di 
Sinistra che non ha mai ri-
nunciato alle proprie idee, 
è stato vicepresidente della 
Cia provinciale, Presidente 
della Cooperativa Agricola 
San Vittore, Assessore al Co-
mune di Pomarance e alla 
Comunità Montana dell’Alta 

Val di Cecina. Molto attivo 
anche il suo impegno per 
la tutela dell’ambiente e del 
territorio con battaglie che 
lo hanno visto protagonista 
tenace e combattivo.
Otello è una di quelle perso-
ne che ci mancherà davvero, 
come amico e come “com-
battente” per un mono mi-
gliore. Hasta siempre Otello! 
(Stefano Berti)

Il distretto rurale della Val
di Cecina incontra il territorio

	 Pisa - Si sono svolti di recente 4 incontri territoriali nei quali 
è stato fatto il punto sullo stato d’attuazione dei programmi e 
sulla progettualità del Distretto Rurale della Val di Cecina. 
Ogni incontro ha riguardato un gruppo contiguo dei 12 comu-
ni che, come è noto, sono tutti quelli della Val di Cecina, pisana 
e livornese, compresi Lajatico e Bibbona.
La partecipazione è stata numerosa e diversificata. C’è stata in-
fatti la presenza dei Sindaci o comunque di rappresentanti isti-
tuzionali dei Comuni, delle associazioni di categoria, degli altri 
soci del Distretto e di numerose imprese agricole, commerciali 
e artigianali.
Il Presidente Berti e il consulente tecnico Sanavio hanno illu-
strato le attività svolte che riguardano lo stato d’attuazione del 
progetto “a tavola con i prodotti della Val di Cecina”, la defini-
zione del progetto a sostegno del Consorzio dell’Agnello Po-
marancino e degli altri allevamenti ovini della Val di Cecina, 
il percorso attivato per la richiesta di riconoscimento anche 
come Distretto Biologico del Distretto Rurale della Val di Ce-
cina.
Si è poi parlato di prospettive acquisendo suggerimenti e 
proposte provenienti dai partecipanti. Molto apprezzato l’in-
tervento di Cristina Galli, del Gal Etruria, che ha illustrato le 
caratteristiche dei bandi di prossima uscita del Gal stesso con 
risorse totalmente destinate ai progetti di comunità. Progetti 
dei quali i distretto può farsi promotore.
Il Presidente Berti si è dichiarato soddisfatto per la qualità del 
dibattito di questi incontri e per l’interesse crescente verso il 
Distretto e le sue potenzialità da parte del tessuto socio econo-
mico dell’intera Val di Cecina. 

Parte il progetto
Scapigliato alberi,

saranno impiantati
200.000 olivi

	 Pisa - È stato presentato a Roma il 
progetto “Scapigliato alberi”. Ne ha parlato 
Alessandro Giari, presidente di Scapiglia-
to srl, la società che gestisce la discarica 
a Rosignano Marittimo. Si tratta di un 
progetto molto ambizioso dal costo di circa 
3 milioni di euro che prevede la piantuma-
zione di 245.000 alberi, in larga parte olivi, 
su una superficie di quasi 75.000 ha in Val 
di Cecina, tra le province di Livorno e Pisa. 
Lo scopo è quello di compensare 1.195.000 
tonnellate di CO2, che da un calcolo tecnico 
è la C02 generata dall’attività dell’impianto 
di smaltimento rifiuti. Il progetto avrà 
l’apporto tecnico della Cooperativa Terre 
Dell’Etruria e il sostegno della Cia. Stefano 
Berti, responsabile relazioni esterne della 
Cia Toscana Ovest farà parte della commis-
sione tecnica appositamente istituita per la 
gestione del bando con il quale verranno 
assegnate gratuitamente le piante a chi 
ne farà richieste ed avrà le caratteristiche 
richieste dal bando stesso. “È un progetto 
che abbiamo sostenuto fin dall’inizio - ha 
dichiarato Berti - e che continueremo a sup-
portare convinti che oltre all’enorme valore 
ambientale, se gestito bene, potrà costituire 
un enorme volano di rilancio e di sviluppo 
del settore olivicolo del nostro territorio”.

Agristart. Successo
del corso di marketing

	 Pisa - Ha riscosso grande successo il corso “MARKE-
TING, VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIO-
NE DEI PRODOTTI AGRICOLI”, compreso nel progetto 
AGRISTART, presentato da Agricoltura è Vita Etruria srl 
a valere sulla Mis.1.1 del PSR-Toscana. Nella foto i corsisti 
stanno partecipando ad un laboratorio di degustazione 
di olio evo presso l’azienda Agricola Elter di Calci.

A cura di Giusi Vaccaro

I l cibo durante la frittura può assorbi-
re molti grassi, e un’alimentazioine 
ricca di grassi causa un’iperprodu-
zione di radicali liberi e costituisce 
uno dei principali fattori che au-

mentano il rischio di tumore. Inoltre, duran-
te la frittura si possono formare sostanze 
tossiche dovute alle trasformazioni dell’olio 
di frittura o a quelle del cibo che si frigge.
Pochi conoscono le ricerche scientifiche 
che dimostrano che la frittura è l’unico 
metodo di cottura in grado di preservare    
fino all’80% la vitamina più sensibile alla 
degradazione: la Vitamica C, un potente 
antiossidante che mantiene giovani le 
nostre cellule.
Sono tre i motivi per i quali la frittura fa 
bene: l’alimento non entra mai in contatto 
diretto con l’acqua in cui si disperdono 
le vitamine idrosolubili come le vitamine 
del gruppo B e la vitamina C; la crosticina 
croccante esterna che si froma protegge 
l’alimento dall’ossigeno, portando ad una 
perdita della Vitamina C e delle vitamine 
del gruppo B solo del 20%. Il contatto ridot-
to con l’ossigeno protegge anche i grassi 
Omega 3 del pesce, grassi buoni che fanno 
bene al cuore sensibili all’ossidazione.
Infine, il breve tempo di cottura fa raggiun-
gere al cuore del prodotto temperature 
inferiori ai 100 °C e questo permette di non 
danneggiare le vitamine più sensibili al 

calore. Quali sono i segreti per preparare 
una frittura buona con meno grassi e più 
vitamine? Innanzitutto scegliamo un olio di 
qualità: i migliori oli da usare per la frittura 
sono l’olio di girasole alto oleico, l’olio 
di oliva e l’olio di arachidi, perchè ricchi 
di grassi monoinsaturi e molto stabili al 
calore. L’olio deve essere abbondante e ad 
una temperatura costante di 170 °C. Ottimi 
risultati si ottengono utilizzando friggitrici 
con termostato digitale. L’alimento deve 
essere freddo in modo da creare uno shock 
termico. Infatti, l’acqua all’interno del cibo a 
100 °C evapora e la sua fuoriscita impedi-
sce l’ingresso dell’olio. Dopo l’estrazione 
del cibo dal bagno di frittura, l’olio che lo 

ricopre tende ad essere assorbito molto 
velocemente. È quindi fondamentale 
scolare bene il fritto e tamponarlo subito 
con carta assorbente. Inoltre, l’alimento 
deve essere poco rivestito:gli alimenti 
infarinati assorbono la metà del grasso 
di alimenti impanati. Infine, è necessario 
evitare la formazione di sostanze dannose 
quali l’acroleina,l’acrilammide e le ammine 
eterocicliche che si formano rispettivamen-
te quando il grasso raggiunge il suo punto 
di fumo; quando alimenti come patate e 
cereali vengono sottoposti a temperature 
superiori a 120 °C ;quando durante la frittu-
ra di carne e pesce, la temperatura subisce 
forti sbalzi.

Perché la frittura viene sconsigliata dai nutrizionisti?
ALIMENTAZIONE

Corso Rspp - Responsabile servizio prevenzione protezione in azienda
	 Pisa - A partire dal mese di giugno Agricoltura è Vita Etruria srl organizza, in modalità formazione a distanza, il corso RSPP DATORI DI 
LAVORO CHE SVOLGONO DIRETTAMENTE I COMPITI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI (rischio medio), della durata di 32 ore. Devono 
frequentare il corso tutti gli imprenditori che svolgono la funzione di RSPP. Per frequentare il corso occorre disporre di un pc, dotato di cuffie e 
webcam e di un collegamento internet stabile. La frequenza, come previsto per legge, è obbligatoria e solo chi frequenza il 90% delle ore pre-
viste può conseguire l’attestato. Si tratta di una buona opportunità per coloro che abitano in zone disagiate che così possono seguire da casa le 
lezioni tenute da docenti qualificati in modalità sincrona. Per informazioni e iscrizioni rivolgersi allo 050-984172.

	 Pisa - Tutti i datori di lavoro, 
come previsto dal T.U. 81/2008, in 
caso di assunzione di personale 
dipendente (assunto sotto qual-
siasi forma: tempo determinato/
avventizi, tempo indeterminato, 
voucher formativi) hanno i se-
guenti obblighi in materia di sicu-
rezza nei luoghi di lavoro.
Presenza in azienda del DVR-
Documento di Valutazione dei 
Rischi, in cui il titolare, da solo 
o coadiuvato da tecnici esperti, 
valuta tutti i rischi presenti nelle 
attività dell’azienda (rischio mec-
canico, rischio biologico, rischio 
chimico, rischio movimentazione 
carichi manuali, rischio vibra-
zioni, rischio rumore, ecc) in re-
lazione alle mansioni svolte dai 
dipendenti. Inoltre, nel DVR sono 
riportati i nominativi delle varie 
figure previste dal T.U 81 con le 
relative nomine (RSPP; RLS; Ad-
detto Antincendio; Addetto primo 
soccorso; medico competente). È 
fondamentale che il DVR sia re-
datto in maniera consapevole dal 
datore di lavoro, perché in caso di 
controllo o infortunio è il docu-
mento principale per tutelarsi.
Sorveglianza sanitaria: il datore 
di lavoro deve nominare un me-
dico competente (può svolgere 
questa funzione solo un medico 
del lavoro abilitato) e deve assicu-
rare la sorveglianza sanitaria dei 
propri dipendenti, previa visita 
medica periodica. 
Corso RSPP - Responsabile Ser-
vizio Protezione e Prevenzione 
(durata 32 ore): il datore di lavoro 
può svolgere direttamente la fun-
zione di RSPP frequentando un 
corso di formazione; oppure può 
incaricare, tramite incarico scrit-
to, un tecnico esterno per svolgere 
tale funzione.
Corso RLS - Rappresentante dei 
Lavoratori per la Sicurezza (du-
rata 32 ore): la legge prevede che 
i lavoratori eleggano un loro rap-

presentante a garanzia del rispet-
to delle norme di sicurezza. In as-
senza di un RLS aziendale si può 
ricorrere ad un RLS territoriale (al 
momento però questa figura non 
è presente per l’agricoltura). 
Corso addetto antincendio (du-
rata 12 ore): il datore di lavoro, o 
in alternativa un suo dipenden-
te designato (incaricato scritto), 
deve fare un corso antincendio 
(rischio medio). Corso Primo 
Soccorso (durata 12 ore): il datore 
di lavoro, o in alternativa un suo 
dipendente designato (incaricato 
scritto), deve fare un corso (azien-
de gruppo B/C) di primo soccorso. 
Obbligo di formazione/informa-
zione in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro (durata 12 ore): 
il datore di lavoro ha l’obbligo di 
formare/informare tutti i dipen-
denti sui rischi associati alle loro 
mansioni lavorative.
Corso di aggiornamento/rila-
scio abilitazione alla guida dei 
trattori agricoli a ruote o a cin-
goli (durata 4 o 13 ore), necessario 
solo per chi utilizza trattori (rin-
novo ogni 5 anni).
Distribuzione ed utilizzo dei DPI 
(dispositivi di protezione indivi-
duali) a tutti i dipendenti.
Macchine ed attrezzi agricoli a 
norma. Quest’ultimo requisito è 
richiesto anche per le aziende che 
non assumono.
In caso di controllo da parte dei 
vari enti preposti (Asl, Ispetto-
rato del Lavoro, Nas, Forestale, 
ecc.) o in caso di infortunio, tutti 
i seguenti requisiti devono essere 
posseduti dall’azienda, pena san-
zioni amministrative ed in alcuni 
casi sanzioni penali per il titolare.
Agricoltura è Vita Etruria srl, or-
ganizza tutti i corsi di formazione 
suddetti attraverso la sua agenzia 
formativa. Per avere informazioni 
si invita a contattare lo 050 984172 
oppure scrivere a l.casarosa@cia.
it e sarete ricontattati. (L.C.)

Sicurezza nei luoghi di lavoro: obblighi 
degli imprenditori che assumono

Otello Ferri se n’è andato
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		  Siena - L’emergenza ungu-
lati e la questione Atc; ma anche i 
danni da gelate, il problema idrico 
legato agli invasi e le prospettive 
per l’agriturismo dopo oltre un 
anno di emergenza causata dalla 
pandemia. 
Sono stati questi, in sintesi, i temi 
trattati durante l’incontro della 
Cia Agricoltori Italiani di Siena con 
l’assessore all’agroalimentare e vi-
cepresidente della Regione Tosca-
na, Stefania Saccardi. 
È stato un incontro molto parte-
cipato con i responsabili di zona 
e associati, riuniti nella direzione 
provinciale - sottolinea la Cia Siena 
- e grazie alla disponibilità dell’as-
sessore Saccardi, è stato possibile 
affrontare molti argomenti di estre-
ma attualità, ai quali, auspichiamo 
vengano date risposte in breve 
tempo.
“Per quanto riguarda i problemi 
della caccia, su cui stiamo dibat-
tendo da tempo - sottolinea Valen-
tino Berni, presidente Cia Siena -, 
abbiamo chiesto all’assessore Sac-
cardi, una revisione degli Atc, che 
devono tornare a svolgere funzio-
ni tecniche e a risolvere i problemi 
della caccia: servono abbattimen-
ti immediati. Inoltre, concedere 
maggiori proroghe agli agricoltori 
per l’abbattimento degli animali 
selvatici nel proprio terreno, visto 
che in molti casi la situazione è fuo-
ri controllo. Bene invece una revi-
sione sulla legge regionale”. 
Si è poi parlato della situazione del-
le risorse idriche: dagli eccessivi 
costi dei consorzi di bonifica per gli 
agricoltori, alle problematiche rela-

tive al reticolo idrogeologico e agli 
invasi. “La provincia di Siena - pre-
cisa il presidente Cia - ha una situa-
zione di maggiore difficoltà rispet-
to al resto della Toscana per quanto 
riguarda gli invasi: per questo sa-
rebbe opportuno prevedere parte 
dei fondi del Recovery per sistema-
re questa grave lacuna per l’agricol-
tura senese. Senza dimenticare che 
nel nostro territorio abbiamo ben 
sei Consorzi di Bonifica, in questo 
caso servirebbe un coordinamento 
regionale per dare a tutte le aziende 
agricole le stesse opportunità e per 
ottimizzare le risorse”. 
E nelle settimane scorse, le gelate 
che hanno colpito gran parte del 
territorio: “Ci aspettiamo risorse 
importanti ed in tempi rapidi, non 
le solite promesse senza una data. 
Siamo stati colpiti duramente e non 
ci aspettiamo un sostegno concre-
to”. 
Fra gli altri temi, “la questione delle 
tartufaie e le politiche per incenti-
vare nella GDO, acquisti di prodotti 

locali”, sottolinea la Cia Siena. 
Dopo quindici mesi di pandemia, 
in cui gli agriturismi hanno per il 
momento lavorato solo nella scor-
sa estate, si aspetta la ripartenza 
di questo mese di maggio, ma le 
premesse non sembrano positive: 
“Non ci sono previsioni incorag-
gianti per l’annata turistica - ag-

giunge Berni -, le chiusure sono 
state troppo prolungate e agrituri-
smo e canale Horeca hanno subito 
le perdite maggiori. Si auspica in 
una ripresa veloce, il ritorno dei tu-
risti nel nostro territorio e ci aspet-
tiamo anche che vengano riattivati 
i sostegni dello scorso anno. Inol-
tre, andrebbero previsti nel PSR, 
investimenti sugli agriturismi, il 
bonus 110%, così come è avvenuto 
per altri settori”.
Per quanto riguarda gli allevamen-
ti, c’è preoccupazione in vista del-
la prossima PAC: “Vengono messi 
sempre più bastoni fra le ruote - 
prosegue Berni - ai medio-piccoli 
allevamenti, fra sostenibilità e in-
quinamento e la burocrazia sem-
pre crescente. Così si rischia di far 
chiudere stalle di piccole dimen-
sioni, mentre si stanno formando 
pochi allevamenti, ma sempre di 
dimensioni più grandi e meno dif-
fusi nel territorio”. 

	S iena - Non ha risparmiato neanche i campi del-
la provincia di Siena, la gelata della notte fra mer-
coledì 7 e giovedì 8 aprile. Le temperature sono 
arrivate a 5 gradi sotto lo zero.
Fin dalle prime ore della mattina i tecnici Cia 
hanno monitorato la situazione. “Questa ondata 
di gelo in questo momento dell’anno - ha detto 
Valentino Berni, presidente Cia Siena - ha interes-
sato tutte le colture presenti in campo, a partire 
dagli ortaggi, i frutti, in parte le viti che stavano 
germogliando e si temono ripercussioni anche sul 
raccolto dei cereali”. Non sembrano esserci stati 
danni agli oliveti.
“Abbiamo chiesto che la Regione Inoltre - ha 
aggiunto il direttore Cia Roberto Bartolini - si attivi 
presso le istituzioni nazionali in modo da avviare 
l’iter per il riconoscimento della calamità naturale 
ed il risarcimento in tempi rapidi dei danni subiti, 
per permettere alle aziende agricole senesi di non 
perdere ulteriori quote di mercato. Consideriamo 
che le aziende agricole dopo un anno di emer-
genza Covid sono già allo stremo, con la chiusura 
dei canali Horeca e ristorazione, che penalizzano 
le produzioni toscane di qualità, vini su tutti, e le 
chiusure degli agriturismi”. 
Una azienda di Cia Siena che produce mele in 
Valdichiana si è invece attivata, usando la pratica 
“antibrina” (foto in alto) ovvero, ghiacciare preven-
tivamente i germogli per proteggere i germogli 
stessi dalle improvvise gelate notturne, salvando 
così il raccolto (approfondimento a pag. 4). 

	 Firenze - Nell’ultima sedu-
ta del Consiglio della Camera di 
Commercio, presieduto dalla vi-
cepresidente Vicaria Anna Lapini 
assistita dal Segretario Generale 
Marco Randellini, ha approvato il 
bilancio di esercizio 2020. 
Un anno particolarmente difficile 
ed impegnativo per l’Ente came-
rale che, nonostante la pandemia, 
ha continuato ad erogare i propri 
servizi e, soprattutto, a sostenere 
il sistema imprenditoriale locale 
attraverso specifici interventi an-
che di natura economica. 
Il Consiglio, nella seduta che si è 
svolta in modalità telematica, ha 
anche approvato una variazione 
al bilancio preventivo del 2021, 
proposta dalla Giunta camerale, 
con la quale sono state aumenta-
te di un milione di euro le risorse 
destinate al sostegno dell’econo-
mia locale.
“La successiva riunione della 
Giunta - spiega Roberto Bartolini, 
membro giunta Camera di Com-
mercio e direttore Cia Siena - ha 
conseguentemente approvato 4 
nuovi bandi per il sostegno al si-
stema imprenditoriale che saran-
no operativi con la pubblicazione 
sul sito istituzionale dell’Ente 
prevista nel mese di maggio”. 
Il primo bando “Voucher digitali 
I4.0- 2021” prevede la concessio-
ne di voucher, contributi a fondo 
perduto, che cofinanzieranno 
progetti di digitalizzazione atti-
vati dalle piccole e medie imprese 

delle province di Arezzo e Siena 
per servizi o soluzioni focalizzati 
sulle nuove competenze e tecno-
logie digitali e per interventi di 
digitalizzazione ed automazione.
Gli ambiti interessati sono vari: 
si va dalle soluzioni tecnologiche 
per la manifattura avanzata alla 
cybersicurezza e business conti-
nuity, dai sistemi di e-commerce 
alle tecnologie per l’in-store cu-
stomer experience oltre ovvia-
mente alle dotazioni tecnologiche 
per la realizzazione del telelavoro 
e dello smart working. Saranno 
inoltre finanziati soluzioni tecno-
logiche finalizzate alla transazio-
ne ecologica.
I voucher avranno un contributo 
massimo di euro 3.500,00 e do-
vranno comunque contare un 
investimento minimo di euro 
1.430,00 (per riconoscere un con-
tributo di almeno 1.000 euro ad 
impresa). L’entità massima dell’a-
gevolazione non potrà superare il 
70% delle spese ammissibili.
Il secondo bando “Job safety 2021” 
intende sostenere, oltre alle spese 
per tamponi e test sierologici in 
funzione anti Covid19 effettuate 
dalle PMI aretine e senesi, l’ac-
quisto di dispositivi di sicurezza 
e le spese per la sanificazione 
degli ambienti e delle strumenta-
zioni. Sono ammissibili anche le 
spese per la formazione e la con-
sulenza specialistica in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro 
sempre con riferimento al rischio 

epidemiologico. Le agevolazioni 
saranno accordate sotto forma 
di compartecipazione dell’Ente 
camerale al 70% delle spese soste-
nute e quindi con contributi che 
vanno da un massimo di 3.500 
euro ad un minimo di 1.000 euro. 
Il terzo bando, “Associazioni 
2021” è rivolto a finanziare mi-
sure progettuali a sostegno della 
ripresa del tessuto economico-
produttivo dei territori ideate e 
realizzate in collaborazione con 
gli organismi associativi privati 
portatori di interessi diffusi e col-
lettivi del sistema delle imprese 
della provincia di Arezzo e della 
provincia di Siena, rappresentati 
nel CNEL.
Infine, il quarto bando, “Export 
2021” rivolto alle piccole e medie 
imprese operanti in provincia di 
Arezzo intende sostenere la par-
tecipazione alle manifestazioni 
fieristiche internazionali in mo-
dalità digitale e quelle in presen-
za che saranno realizzate entro 
il prossimo 15 dicembre 2021. È 
previsto un rimborso che coprirà 
fino al 50% delle spese di parteci-
pazione per un importo massimo 
di 1.000 euro. 
I bandi in forma integrale, la 
documentazione necessaria, le 
modalità ed i termini di presen-
tazione delle domande di parte-
cipazione saranno pubblicati sul 
sito istituzionale della Camera di 
Commercio nelle prossime setti-
mane.

Attivo il servizio di rilascio Cns - Smart card
per la firma digitale

	 Siena - La Cia informa che è stato attivato il servizio di rilascio smart card per 
la firma digitale. Maggiori dettagli contattando i responsabili di zona delle sedi 
Cia della provincia di Siena oppure alla sede provinciale. Referente: Emanuela 
Zani, tel. 0577 203709, e.zani@ciasiena.it

Investimenti e problemi da risolvere
per il rilancio dell’agricoltura senese post Covid 

Partecipato incontro della direzione della Cia Siena
con l’assessore regionale Stefania Saccardi

Aprile, notte a
-5 gradi: danni per 

l’agricoltura senese

Camera di Commercio approva il bilancio 2020
Operativi dal mese di maggio, quattro nuovi bandi per il sostegno 

al sistema imprenditoriale delle province di Arezzo e Siena

	S iena - Ortaggi di stagione e del territorio alla Bottega della Spesa in Campagna, 
Strada della Tressa 7. Dal lunedì al sabato con orario 9:30-13:30 e15:30-19:00.

I prodotti freschi di filiera corta alla Bottega di Siena
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Firenze - 10 mercati 
settimanali nelle province di 
Firenze, Prato, Pistoia. La Spesa 
in Campagna fa il punto nel we-
binar dedicato al ruolo del mer-
cato contadino. Lapo Baldini 
(Direttore Cia Toscana Centro): 
“Con la pandemia boom conse-
gna a domicilio”
A un anno dalla pandemia è più 
costante e stretto il rapporto tra 
agricoltori e cittadini. Legame 
rinsaldato, per effetto delle re-
strizioni, nei mercati contadini 
e nelle botteghe di prossimità, 
ma anche online dove l’e-com-
merce funziona se mette sem-
pre al centro il contatto diretto. 
Così, negli ultimi 12 mesi, sono 
aumentate del 5% le aziende 
agricole entrate nella vendita 
diretta, terzo canale scelto dagli 
agricoltori nel 2020, e del 10% 
le famiglie che la prediligono. 
A fare il punto sul settore è Cia-
Agricoltori Italiani con la sua 
Associazione per la promozione 
della vendita diretta, la Spesa 

in Campagna, in occasione del 
webinar sul ruolo chiave del 
mercato contadino.
In Toscana - sottolinea la Cia 
Toscana Centro - nelle provin-
ce di Firenze, Prato e Pistoia, la 
Spesa in Campagna-Cia, conta 
10 mercati settimanali, 7 solo 
in provincia di Firenze, coinvol-
gendo complessivamente oltre 
100 aziende. “Qui le chiusure ci 
sono state - sottolinea Lapo Bal-
dini, direttore Cia Toscana Cen-
tro -, soprattutto lo scorso anno, 
ma poi i mercati sono tornati 
operativi anche in zona rossa. A 
compensare durante il blocco, 
la consegna a domicilio che sul 
portale dedicato Cia, in sei mesi 
dall’attivazione, ha avuto l’ade-
sione di oltre mille aziende agri-
cole”. Sul territorio è cresciuto 
del 10% l’interesse degli agri-
coltori per un banco di vendita 
e soprattutto a Firenze, dove per 
un singolo mercato si calcola un 
giro d’affari pari a circa 300 mila 
euro l’anno.

	 Firenze - Produzioni ortofrutticole perse in 
provincia di Firenze e Pistoia a causa della gelata di 
aprile, con temperature fino a meno 5 gradi sotto lo 
zero. Gravi danni, inoltre, nei vigneti nelle colline 
fiorentine e pratesi, considerato che le viti sono in 
fase di germogliazione. 
A sottolinearlo è la Cia Toscana Centro, che si è fatta 
portavoce dei danni subiti dalle proprie aziende.
Colpiti frutteti e ortaggi nella zona empolese, da 
Vinci a Certaldo e Cerreto Guidi, fino alla Piana fio-
rentina: distrutte coltivazioni di fragole, ‘bruciati’ 
dal gelo baccelli, piselli, carciofi e asparagi. Vigneti 
in provincia di Firenze, Prato e Pistoia nella zona di 
Lamporecchio e Larciano. 
“La situazione - commenta Sandro Orlandini, pre-
sidente Cia Toscana Centro - è molto difficile in tut-
ta la provincia di Firenze, sia per quanto riguarda 
i vigneti, ma anche per frutteti ed ortaggi, proprio 
perché la fase di fioritura a questo punto della pri-
mavera era avviata”. 
Molti agricoltori fiorentini che prevedendo questa 
situazione, hanno trascorso la notte incendiando 
balle di fieno e legname per provare ad alzare le 
temperature nei vigneti. Un metodo antico talvolta 
efficace: “In qualche caso è servito - prosegue Or-
landini - ma laddove le temperature sono state sot-
to lo zero per molte ore i danni alle produzioni, sono 
stati stimanti dal 50 all’80%; mentre per l’ortofrutta 
i danni sono arrivati fino al 100%”.

Appello dell’Ota
agli agricoltori

	 Firenze - La Cooperativa Olivicoltori 
Toscani Associati tra le molteplici attività 
ha investito in maniera importante in un 
frantoio che ha sede a Cerbaia nel comune 
di Scandicci. Il Frantoio ha due linee e una 
capacità di frangitura di oltre 30.000 quintali 
di olive, una attività che richiede grande 
professionalità e tempi sempre più stretti, 
con una capacità di essere razionali e pronti 
a rispondere alle esigenze dei nostri soci 
sempre maggiore. Per questo la Cooperativa 
ha deciso di ricercare un gruppo di persone 
su cui investire in termini di professionalità 
per l’attività durante la campagna di frangi-
tura, con l’obiettivo di ricercare la continuità 
nell’impegno e la costruzione di profes-
sionalità da utilizzare durante gli anni in 
maniera continuativa. Per questo abbiamo 
deciso di ricercare già da adesso la dispo-
nibilità da parte di agricoltori, che abbiano 
in quel periodo (Ottobre-Novembre) del 
tempo da utilizzare lavorando nel frantoio. 
Naturalmente la Cooperativa garantisce 
l’assunzione a tempo determinato a norma 
con il contratto di lavoro dell’Agricoltura. In 
caso tu sia interessato/a puoi contattare il 
presidente Sandro Piccini al tel. 055 769540.

	 Firenze - Con la seconda Pa-
squa consecutiva a porte chiuse e 
senza gite fuori porta, gli agritu-
rismi fiorentini, pistoiesi e pratesi 
si precludono un’altra importante 
fonte di reddito. Con l’auspicio che 
quanto prima possano riaprire le 
attività ed i servizi legati all’ospi-
talità e alla ristorazione. Inoltre si 
spera che possano arrivare anche 
i sostegni - in forte ritardo - che 
spettano alle aziende agrituristi-
che. A sottolinearlo è la Cia Tosca-
na Centro in occasione delle festi-
vità pasquali
“Nonostante gli agriturismi siano 
in grado di offrire la garanzia di 
sicurezza e di distanziamento, es-
sendo dotati di aree all’aperto con 
grandi spazi - sottolinea Sandro 
Orlandini, presidente Cia Toscana 
Centro -, sono dovuti restare chiu-
si, mentre l’apertura almeno della 
ristorazione avrebbe permesso 
perlomeno qualche entrata econo-
mica dopo oltre un anno in questa 
situazione. Risulta paradossale 
invece, che si sia potuto andare in 
vacanza all’estero e non a pranzo 
in agriturismo”.

Inoltre - evidenzia Cia Toscana 
Centro - si stanno aspettando i 
sostegni economici da parte della 
Regione Toscana, aiuti temporanei 
molti importanti per le aziende del 
territorio. 
“Dall’altra parte, invece - aggiunge 
Franco Masotti, che conduce un 
agriturismo nella campagna fio-
rentina e vicepresidente turismo 
Verde Cia Toscana - gli agriturismi 
hanno continuato a pagare per 12 
mesi, il canone Rai e Tari, solo per 
fare due esempi; seppur lavoran-
do solo 3-4 mesi in un anno, come 
successo nel 2020. Si spera nella se-

conda parte della primavera”. 
Il settore agrituristico è stato fra 
i più penalizzati nell’anno della 
pandemia, ha bisogno di sostegni 
e di misure ad hoc che permettano 
di poter arrivare fino alla prossima 
primavera-estate, quando si auspi-
ca che la situazione generale Covid 
sia migliorata.
Inoltre, a livello territoriale: “Sareb-
be importante - conclude Masotti - 
che i comuni promuovessero mag-
giormente il turismo agrituristico 
utilizzando la tassa di soggiorno, 
che dovrebbe servire proprio per 
fare promozione”.

Camera di Commercio
Estratto del listino prezzi

all’ingrosso - Piazza di Firenze

VI N O
	 da euro	 / a euro

CHIANTI 2020 - hl	 115	 140

CHIANTI	
CLASSICO 2020 - hl	 250	 295

ROSSO ITALIA
2020 / oltre 12 gradi - grd	 3,70	 4,70

ROSSO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 70	 100

BIANCO TOSCANO
2020 / 12 gradi - hl	 70	 98

SANGIOVESE TOSC.
2020 / 12 gradi - hl	 80	 105

O LI O
	 da euro	 / a euro

EXTRAVERGINE
DI OLIVA atto a div.
Igp Toscano - kg	 8	 8,50

OLIO DOP CHIANTI
CLASSICO - kg	 11	 13

Fonte: www.fi.camcom.gov.it

	 Chi sei? / Sono una donna di 59 
anni, nata in una famiglia di con-
tadini come tanti qui nel paese di 
Gonfienti a Prato, dove tutti erano 
coloni. La mia famiglia oltre che 
lavorare per il fattore, faceva anche 
ortaggi. Mio zio andava al mercato 
generale dove serviva i vari ortola-
ni. Io da piccola, quando non anda-
vo a scuola, avevo la mia paghetta, 
aiutando a mettere gli ortaggi nelle 
cassette.
A quella età avevo la passione per 
il calcio, ma non c’erano squadre 
femminili e poi era uno sport da 
maschi. Nel 1982, dopo una disgra-
zia, mi sono fermata e ho seguito 
tutti i mondiali. Grande Italia. È 

così che mi è tornata la voglia di 
giocare. Guarda caso c’era una 
squadra femminile con sede al 
circolo “Costa azzurra”, dove ora 
facciamo il mercato contadino. La 
squadra del Prato: serie B, poi serie 
A, poi sono passata alla Pistoiese 
che è diventata Aglianese. In serie 
A abbiamo vinto nel 1995 lo scudet-
to e nel 1997 la Coppa Italia. 

	 Cosa faccio? / Ho studiato all’i-
stituto d’arte e ceramica a Sesto 
Fiorentino e poi ho iniziato a lavo-
rare in fabbrica in una ceramica e 
poi in una decalcomania, ma come 
hobby coltivavo il mio orticello. Poi 
nel 2012 è iniziata la crisi nel lavo-

ro e nel 2014 ho deciso di aprire il 
cassetto dei desideri e tornare alle 
tradizioni in cui ero nata e cresciu-

ta. Ci sono stati dei licenziamenti 
e io mi sono fatta licenziare. Ho 
iniziato così a coltivare e vendere 
ortaggi, tutti di stagione, quindi 
niente serre, e nel massimo rispet-
to della natura. Dal 2018 l’attività si 
è trasformata in una società sem-
plice, un’altra persona ha deciso di 
affiancarmi in questa attività. Due 
donne onorate di poter offrire pro-
dotti genuini ai clienti.

	 Perché sono in Cia? / Mio zio 
era tesserato Cia e a volte lo accom-
pagnavo io negli uffici della Confe-
derazione, e avevo una certa confi-
denza con le dipendenti. In seguito 
sono subentrata a lui.

Anna Lisa Corsi: «Oggi al Circolo Costa Azzurra ci facciamo
il mercato. Lì dove ho dato i primi calci al pallone»

CHI SEI? / CIA TOSCANA CENTRO, CONOSCIAMOCI MEGLIO.

L’agriturismo ha passato la seconda Pasqua
a porte chiuse. Una batosta per le aziende agricole

Gelo: produzioni
ortofrutticole

distrutte in tutta la
Toscana centrale

Vendita diretta a +10%. Cia Toscana Centro:
sempre più famiglie comprano dagli agricoltori

Nuovo numero unico
per la guardia medica

	 Firenze - Dal 27 marzo scorso 0573 
454545 è il numero unico per tutta la zona 
Ausl Toscana Centro (Firenze, Prato, Pisto-
ia, Empoli) da contattare per essere messi 
in comunicazione con la “Continuità As-
sistenziale” (ex guardia medica). Rispon-
dono gli operatori della centrale operativa 
che provvedono a mettere in contatto le 
persone che chiamano con il medico di 
competenza più vicino.
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		  Piana di Lucca - È sem-
pre più emergenza cinghiali nella 
Piana di Lucca, tanto che i cittadi-
ni si sono rimboccati le maniche 
e hanno deciso di dare vita a una 
raccolta di firme per sensibilizza-
re le amministrazioni comunali a 
prendere provvedimenti per con-
tenere la popolazione degli ungu-
lati.
L’iniziativa è partita da Spiana-
te, nel comune di Altopascio e a 
muoverla è stata l’esasperazione 
di chi ci vive, che oramai si trova 
i cinghiali regolarmente nei giar-
dini delle proprie case.
“Il problema non è più legato 
al solo mondo agricolo - spiega 
Angelo Giusti, della Cia Toscana 
Nord che sta seguendo questo 
problema da vicino - ma si è allar-
gato a tutti coloro che vivono nella 
Piana e, in particolare, nel comu-
ne di Altopascio, perché siamo di 
fronte a un numero di cinghiali 
talmente alto in questa zona, che 
questi animali, spinti probabil-
mente dalla fame, non hanno as-
solutamente paura di avvicinarsi 
alle abitazioni ed entrare nei giar-
dini. Di fatto, distruggere un giar-
dino non crea danni particolari a 
livello economico, come accade 
invece per i campi coltivati, ma 
rappresenta la dimostrazione di 
un pericolo reale che risiede nel 
fatto che l’ungulato può trovare 
in giardino, ad esempio, dei bam-

bini e, magari scappando dalla 
paura, può ‘investirli’ e ferirli, an-
che gravemente, vista la mole che 
hanno”.
In sostanza, il fatto che i cinghiali 
non abbiano più timore nell’ad-
dentrarsi nell’abitato crea un pro-
blema principalmente di sicurez-
za, sia a livello casalingo sia per 
quanto concerne la circolazione 
stradale.
“Incontrare un cinghiale in auto 
- prosegue Giusti - può essere 
pericoloso, ma, in linea di massi-
ma, a subire i danni peggiori è la 
macchina. In sostanza si tratta di 
un danno per lo più economico, 
ma è abbastanza raro che vi sia-
no feriti. Diverso è il discorso se a 
incontrare l’ungulato è una moto, 
uno scooter, una bicicletta o, peg-

gio ancora, un pedone, magari di 
età avanzata: qua, invece, è certo 
che a subire i danni peggiori sa-
ranno proprio le persone. E sono 
‘incontri’ che avvengono sempre 
più spesso sulle nostre strade, 
pertanto è necessario prendere 
coscienza del pericolo e cercare 
delle soluzioni che siano pratica-
bili”.
Ovviamente, quando si arriva al 
settore specifico dell’agricoltura, 
arriva, pesante anche la perdita 
economica: “I cinghiali - spiega 
Giusti - sono per lo più spinti dalla 
fame in un’area dove non ci sono 
i loro antagonisti naturali e, cioè, 
i lupi. Quando trovano un campo 
coltivato, dove inizia a crescere 
qualcosa, lo devastano, creando 
non pochi problemi agli agricol-

tori, già in difficoltà visto il mo-
mento difficile che il comparto 
agricolo sta attraversando”. 
E, purtroppo, i primi ad essere 
oggetto di questa ‘attenzionÈ 
sono i campi dove viene coltivato 
il grano per alimentazione uma-
na - come, ad esempio, il Formen-
ton 8 file - che ha un tempo di 
maturazione più breve rispetto a 
quello americano destinato all’a-
limentazione animale e, quindi, 
diventa il primo ad essere man-
giato dai cinghiali: “Il problema 
nasce nel momento in cui l’agri-
coltore si trova il campo distrutto 
e perde buona parte del proprio 
raccolto, poiché questo tipo di 
grano ha un costo nettamente 
superiore a quello per l’alimen-
tazione animale e la perdita del 
raccolto è decisamente grave per 
un agricoltore. Esiste infatti un 
risarcimento, ma non va a coprire 
l’intera perdita, bensì rappresenta 
solo una sorta di contributo”.
Mentre prosegue la raccolta 
spontanea di firme per chiedere 
una maggiore attenzione, anche 
dalla Cia arriva un sollecito agli 
enti affinché il problema di una 
così massiccia presenza di un-
gulati nella Piana sia affrontato 
nelle sedi opportune e si riesca ad 
arginare la presenza dei cinghia-
li, facendo in modo che tale pro-
blematica non diventi più grande 
di quello che già non è.

	 Massa Carrara - “Nu-
triamo il futuro”: questo è il 
nome del progetto ideato dal-
la Cia Toscana Nord di Massa 
Carrara e che vuole portare i 
prodotti di filiera corta nelle 
mense scolastiche del pro-
prio territorio provinciale.
“L’idea - spiega il vicepresi-
dente della Cia Toscana Nord, 
Luca Simoncini - è quella di 
agire su due fronti contem-
poraneamente. Da una parte, 
infatti, vogliamo valorizzare 
i prodotti tipici locali, dando 
una nuova opportunità alle 
aziende del nostro territorio 
per farsi conoscere e far co-
noscere quello che produco-
no. Dall’altra, però, portiamo 
avanti un discorso di edu-
cazione alimentare rivolto 
a tutti e, in particolar modo, 
pensato per i più giovani, gra-
zie al quale vogliamo far en-
trare nella pratica comune il 
consumare i prodotti a Km0, 
in quanto decisamente più 
salutari per ognuno di noi”.
È, infatti, importante per la 
Cia Toscana Nord questo 
aspetto ‘educativo’ che ha il 
progetto “Nutriamo il futu-
ro”: partendo proprio dalle 
scuole vuole far comprendere 
l’importanza della filiera cor-
ta nell’alimentazione quoti-
diana, attraverso un’azione 

concreta - quella di inserire 
prodotti a km0 nelle mense 
scolastiche dei comuni - che 
faccia divenire questo tipo di 
consumo, qualcosa di nor-
male e acquisito, in modo che 
i più giovani divengano ‘am-
basciatori’ del mangiar sano 
all’interno delle loro stesse 
famiglie.
La Cia Toscana Nord propor-
rà questo progetto ai Comu-
ni della provincia di Masssa 
Carrara, ma ci sono già le 
prime adesioni: avranno nei 
menù delle loro mense scola-
stiche i prodotti delle aziende 
Cia del proprio territorio le 
amministrazioni di Fivizza-
no e Pontremoli. “Siamo fi-
duciosi - conclude Simoncini 
- che saranno molti i Comuni 
che aderiranno a questo no-
stro progetto”.

	 Pontremoli (ms) - La Cia Toscana 
Nord di Massa Carrara ha deciso di 
festeggiare una Pasqua di solida-
rietà, coinvolgendo, da una parte, 
le aziende e i produttori propri 
associati e, dall’altra, la Caritas di 
Pontremoli, alla quale è stato de-
mandato il compito di individuare 
le famiglie destinatarie dei cesti di 
prodotti preparati dalle aziende.
“Si tratta di un piccolo gesto di 
solidarietà - commenta Luca 
Simoncini, vicepresidente della 
Cia Toscana Nord di Massa Carrara 
- che abbiamo fatto per essere 

vicini a chi vive un momento di 
difficoltà”. Simoncini, oltre a rin-
graziare la Caritas di Pontremoli 
per la collaborazione, ha voluto 
sottolineare l’importanza dell’im-
pegno dei produttori Cia che 
“anche in un periodo difficile come 
quello che viviamo - conclude - 
non scordano l’importanza della 
solidarietà e sono sempre pronti a 
scendere in campo per coloro che 
vivono situazioni particolarmente 
complicate, come purtroppo si 
vede sempre più spesso in questo 
periodo”.

	 Lucca - Il freddo ad aprile 
ha messo a dura prova il com-
parto agricolo e la Cia Toscana 
Nord ha chiesto lo stato di cala-
mità per tutta l’area di sua com-
petenza: a causa dell’ondata di 
freddo anomalo, infatti, è stato 
messo a serio rischio il raccolto 

2021 in modo particolare per 
i ma anche viti e ortaggi vedo-
no il proprio raccolto messo in 
serio pericolo. Per varie notta-
te consecutive, le temperature 
sono precipitate ben al di sotto 
dello zero, ‘bruciando’ i fiori 
che, a breve, sarebbero divenuti 
frutti ed ortaggi. 
“Abbiamo già avviato l’iter per 
il riconoscimento di calamità 
naturale a livello di Regione 

Toscana - dichiara il direttore 
della Cia Toscana Nord, Alber-
to Focacci -, poiché le gelate 
notturne hanno creato gravi 
danni che i nostri tecnici, fin da 
subito, hanno monitorato at-
tentamente per dare una stima 
realistica dei danni subiti dai 
nostri agricoltori”.
Ad essere interessate sono un 
po’ tutte le colture: ortaggi, 
frutti, le viti che stavano ger-

mogliando, ma il timore è che 
venga compromesso anche il 
raccolto dei cereali.
“Sempre attraverso la Cia To-
scana - prosegue Focacci - ab-
biamo chiesto che venga at-
tivata sul portale Artea della 
Regione la sezione per la segna-
lazione dei danni e abbiamo 
chiesto che l’amministrazio-
ne regionale si attivi affinché 
venga attivato fin da subito il 

riconoscimento di calamità 
naturale e vengano predispo-
ste misure in tempi brevi in un 
momento già così difficile per il 
comparto”.
Anche in provincia di Lucca, 
nelle notti più fredde, sono sta-
te incendiate delle rotoballe di 
fieno per cercare di alzare le 
temperature nei vigneti e dei 
frutteti e proteggere, in questo 
modo, i germogli.

	 Camaiore - Compie tre anni il il 
distributore di latte alla spina targa-
to Cia Toscana Nord della Versilia: 
una garanzia di qualità e genuini-
tà. La ‘casina del lattÈ dell’azienda 
agricola ‘Le BorÈ di Metato si trova 
in piazza don Endri Da Prato a Ba-
dia e fornisce il latte prodotta da 
mucche alimentate con mangime 
e fieno che proviene direttamen-
te dai campi di Camaiore. Dopo la 
mungitura, il latte viene filtrato e 
abbattuto a temperatura di 4 gradi, 
garantendo così la massima quali-
tà. “Come Cia - commenta Massi-
mo Gay, responsabile per la Versilia 
della Cia Toscana Nord - abbiamo 
creduto fin da subito in questo pro-
getto e, adesso, ne stiamo svilup-
pando altri analoghi che vanno 
nella stessa direzione, sempre con 
l’azienda ‘Le BorÈ”. 
Il distributore è attivo tutti i giorni 
dalle 7:30 alle 18:30 o, comunque, 
fino ad esaurimento delle scorte.

Cinghiali nella Piana. Una raccolta di firme
ad Altopascio per chiedere agli enti

di arginare la presenza degli ungulati

“Nutriamo il futuro”.
I prodotti di filiera corta

protagonisti delle mense
scolastiche nella provincia

di Massa Carrara

Pontremoli. A Pasqua pacchi dono
ai più bisognosi dalle aziende Cia

Il gelo batte un duro colpo anche sull’agricoltura delle province di Lucca e
Massa Carrara. Focacci: “Misure in tempi brevi per le aziende danneggiate”

Compie tre anni il distributore del latte di Camaiore
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Considerazioni e prospettive per le piantagioni
da legno su terreni agricoli in Italia

di Piermaria Corona
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - La filiera dei prodotti a 
base di legno rappresenta una delle più 
rilevanti attività economiche del nostro 
Paese, con un fatturato annuo di oltre 
40 miliardi di euro. Essa, peraltro, ri-
sulta fortemente dipendente dall’estero 
per l’approvvigionamento della materia 
prima, per oltre due terzi derivante da 
importazioni. Ciò è causa di numerose 
problematiche, quali la relativa fragilità 
dell’industria nazionale di trasformazio-
ne, sempre più legata dalle scelte di mer-
cato di Paesi stranieri (wood insecurity), 
e il rischio di attività illegali di impor-
tazione basate su prezzi più competitivi 
e sulla distribuzione di materiale non 
gestito in termini di sostenibilità am-
bientale nelle zone di origine. In questo 
quadro è di grande interesse lo sviluppo 
di strategie per un calibrato aumento 
dell’approvvigionamento legnoso da 
produzioni nazionali, nel cui ambito un 
ruolo non secondario può essere svolto 
dall’arboricoltura da legno.
In Italia le piantagioni specializzate 
per la produzione da legno su terreni 
agricoli occupano una superficie pari 
a poco meno di 100.000 ettari (https://
www.smartforest.it/inarbo.it/). Il setto-
re è dominato dalla pioppicoltura, una 
delle punte di diamante della produzio-
ne legnosa del nostro Paese: pur occu-
pando una superficie minima rispetto 
a quella delle foreste, circa la metà dei 

prelievi annuali di legname a uso indu-
striale deriva da pioppeti, i quali sono 
caratterizzati non solamente da rapi-
da crescita ma anche dalla capacità di 
fornire molteplici assortimenti a uso 
industriale (compensati, tranciati, im-
ballaggi, carta), oltre che energetico. 
Le piantagioni di pioppo ad alto fusto oc-
cupano una superficie pari a oltre 46.000 
ettari, localizzate in larga maggioranza 
nelle regioni padano-venete (il 70% è 
concentrato in Lombardia e Piemonte).
Le piantagioni da legno di altre latifoglie 
ad alto fusto occupano oltre 41.000 ettari, 
di cui circa il 40% costituiti da noceti, per 
la maggior parte localizzate in Italia set-
tentrionale e centrale. Le piantagioni go-
vernate a ceduo (circa 5.000 ettari) sono 
quasi esclusivamente in Lombardia (so-
prattutto impianti di pioppo) e Sardegna 
(soprattutto impianti di eucalipto). Le 
piantagioni da legno di conifere (poco 
più di 4.000 ettari) sono concentrate in 
Sicilia e Sardegna (pini mediterranei) 

e in Toscana (douglasia). Nella pianura 
padano-veneta dove i pioppi ibridi pos-
sono trovare condizioni di crescita otti-
mali è, in genere, possibile ottenere con 
la pioppicoltura una redditività in linea, 
se non più alta, di quella media per gli 
investimenti in piantagioni forestali a 
livello europeo.
Negli ultimi anni, i prezzi del legno di 
pioppo su piante in piedi a fine turno 
hanno ottenuto un discreto incremen-
to e con gli attuali di valori intorno a 
80-90 euro a tonnellata questa coltura 
rappresenta un buon investimento, con 
livelli di sostenibilità economica pari 
o superiore a quelli dei seminativi, an-
che senza considerare eventuali aiuti 
finanziari previsti dai PSR a sostegno 
dei nuovi impianti (https://foresta.si-
sef.org/contents/?id=efor3595-017). 
In realtà, i PSR di varie Regioni conten-
gono misure specifiche che prevedono 
contributi finanziari fino al 60-80% dei 
costi ammissibili per l’impianto dei nuo-

vi pioppeti, incentivando i cloni di piop-
po a maggiore sostenibilità ambientale 
(cloni MSA), i quali consentono l’appli-
cazione di modelli e disciplinari di col-
tivazione più ecologicamente sostenibili 
rispetto alla pioppicoltura tradizionale e 
un risparmio in termini di costi di con-
duzione del pioppeto: a queste condi-
zioni, si ottengono risultati di redditività 
sempre più che positivi, anche nel caso 
di prezzi del legno più bassi di quelli at-
tuali.
Per le piantagioni a ciclo medio lun-
go con latifoglie a legname pregiato la 
situazione è, invece, al limite della so-
stenibilità economica nella gran parte 
dei casi, o addirittura in negativo, con 
risultati di redditività positivi ottenibili 
solamente grazie ai contributi finanziari 
pubblici: il problema più rilevante, oltre 
alla non infrequente modesta attitudi-
ne produttiva dei terreni investiti e alle 
carenze gestionali, è soprattutto legato 
all’aleatorietà del mercato del legname 

ritraibile a fine turno. Analoghe consi-
derazioni valgono, in linea di massima, 
per le piantagioni governate a ceduo 
e per quelle di conifere mediterranee. 
D’altro canto, risultati positivi si riscon-
trano negli impianti policiclici di lati-
foglie a legname pregiato (soprattutto, 
noci e farnia) misti con pioppo ibrido: 
considerandone anche i vantaggi di 
natura ecologico-ambientale (riduzio-
ne input energetici, maggiore diversità 
biologica, elevato stoccaggio del carbo-
nio), anche questo tipo di piantagioni, 
oltre alla pioppicoltura tradizionale, può 
rappresentare una significativa oppor-
tunità per aumentare le superfici agri-
cole destinate alla produzione di legno. 
Nell’ambito del quadro delineato, la filie-
ra nazionale della arboricoltura da legno 
può rappresentare una produzione a re-
lativamente basso impatto ambientale 
e a “km zero”, meritevole di essere ulte-
riormente sviluppata in quanto poten-
zialmente in grado di sopperire in parte 
significativa alle richieste di legname 
dell’industria italiana, con sensibili van-
taggi sotto il profilo economico, ecologi-
co e anche etico. Considerata la rilevanza 
degli aspetti connessi alla sostenibilità 
ambientale, nella futura programma-
zione dello sviluppo rurale potrà, dun-
que, essere utile il mantenimento degli 
incentivi per l’impiego di cloni di pioppo 
MSA, lo sviluppo degli impianti policicli-
ci misti di pioppo e latifoglie a legname 
pregiato e la ulteriore promozione degli 
schemi di certificazione della gestione 
sostenibile delle piantagioni.

Il gusto della semplicità. Il lesso rifatto
 con le cipolle, o francesina

		  Firenze - Il lesso rifatto con 

le cipolle, o francesina, è un piatto 

tradizionale toscano. Si trova ancora 

in qualche cucina degli agriturismi 

della Cia ed in alcune trattorie, a Fi-

renze, in particolare. 

Il lesso rifatto è un piatto semplice da 

preparare e gustosissimo da mangia-

re, insieme ad un bicchiere di vino 

rosso.

	 INGREDIENTI - Lesso avanzato; 

cipolle; pomodori pelati; sale e pepe; 

olio d’oliva; vino bianco.

	 PREPARAZIONE - Affettare fi-

nemente le cipolle e farle rosolare a 

fuoco basso in una pentola con l’olio, 

poco sale grosso e cuocere piano pia-

no girandole ogni tanto.

Fare a piccoli pezzi il lesso e aggiun-

gerlo alla cipolla - far rosolare qualche 

minuto - versare 1/2 bicchiere di vino 

bianco - pepare.

Evaporato il vino, aggiungere qualche 

cucchiaiata di pomodoro e magari un 

po’ di brodo. Cuocere a fuoco lento 

per una ventina di minuti.

Servire caldo e accompagnato da un 

buon pane toscano.

LA RICETTA


